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La città di -Napoli recherà il 
Bostegiio di una pesante e concor¬ 
de testimonianza aU’attii di accu- 
Aa che i rappresentanti ' del - p(^ 
polo meridionale, domani riuni¬ 
ti a Bari in ' Assemblea, rivol¬ 
geranno al governo della Demo¬ 
crazia cristiana per ‘ la politicai 
che esso ha condotto contro il 
Mezzogiorno. Quattro anni di go¬ 
verno democratico cristiano, quat¬ 
tro anni di retorica meridiona¬ 
lista, dì c impegni di onore >, di 
demagogiche provvidenze, di pro¬ 
messe sempre rinnovate e mai 
mantenute, quattro lunghi anni 
di governo democratico cristiano 
non solamente non hanno permes- 
»o di t avviare a soluzione > la 
questione meridionale, come si è 
con somma impudenza voluto af¬ 
fermare, ma hanno in realtà pau¬ 
rosamente aggravato la situazione 
del Mezzogiorno e inasprito le 
condizioni di mi.seria e di arre¬ 
tratezza cui sono costrette a vi¬ 
vere le . popolazioni meridionali. 

A questo atto di accusa Napoli 
reca una testimonianza che è con¬ 
corde, perchè proviene da tutti i 
ceti cittadini: la decisione di 
< procedere ad una denuncia pub¬ 
blica della situazione » ed < alla 
messa in agitazione di tutte le ca¬ 
tegorie economiche > noto è stata, 
infatti, presa in una riunione del¬ 
la Camera del Lavoro. Questa de¬ 
cisione, che può riconoscersi co¬ 
me assai grave, è stata presa in 
una riunione promossa dall’As- 
sociazione dei > commercianti, ed 
alla quale, il 5 maggio, hanno 
partecijmto ' i rappresentanti di 
tutte le forze economiche della 
città. C'era l’on. Maglietta per la 
Camera del Lavoro, naturalmente, 
ma c’erano anche i rappresentanti 
deirUnione industriale, dell’Unio¬ 
ne agricoltori. dell’Unione della 
me<Ua e piccola industria, del¬ 
la Federazione artigiani, e del¬ 
la Federazione degli armatori. E 
c’era anche,^ un pochino prcoccu- 

J into in verità, lo stesso on. Co- 
asanto, per la C.I.S.L., che do¬ 
veva, come deputato democratico 
cristiano, sentirsi nei panni dcl- 
i'ìmimtato; E dove si possono leg¬ 
gere le seguenti parole? <La si¬ 
tuazione di estremo disagio eco- 
noni ieo in cui si dibatte il Mez- 
Kogiorno d’Italia continua inesca 
raBilmentc... e cióvperchù 'i prov- 
ivtìimchti-di contingenza adottati 
Ai sono rivelati puramente il¬ 
lusori. Prova evidente di tale di¬ 
sagio è data dall’ulteriore aumen¬ 
to della disoccupazione, dalla 
gravissima crisi delle industrie na¬ 
poletane, che costitniscouo dati 
di fatto ormai innegabili e dolo- 
T(Mi. le cui conseguenze possono 
divenire da un momento all’al- 
tro ' irreparabili >. Sono parole 
grosse, « provvedimenti illusori >, 
< conseguenze irreparabili >, ma 
sono parole che non si leggono 
in un_ articolo di nn giornale di 
opposizione, ma in un ordine del 
giorno votato aH’Assemblea de¬ 
gli industriali meridionali che sì 
è tenuta a Napoli il 9 maggio. 

E_ le « provvidenze » per il Mez¬ 
zogiorno, per le quali tanto ru¬ 
more fece la stampa governativa? 
E la legge che attribuisce il sesto 
delle commesse statali alle indu¬ 
strie meridionali? E la legge che 
riserva ai cantieri meridionali il 
jO*/» del tonnellaggio da costruire 
secondo la legge Saragat? E la 
legge sulla industrializzazione? E 
la legge sulla Cassa del Mezzo¬ 
giorno? Ebbene <le cosiddette 
provvidenze per il Afezzogìomo 
non hanno sortito efficacia alcu¬ 
na per Napoli >, è il commenda- 
tor Avella, presidente deH’Asso- 
ciazione commercianti di Napidi 
che lo afferma. Ed è la C.I.S.L. 
che lo riconosce, buon ultima, in 
un ordine del porno votato il 12 
maggio. La C.I.S.L. < corre ai ri- 
pan >, osserva malignamente un 
remale napoletano. Insomraa a 
Napoli nemmeno i democratici 
CTBtiani osano più contestare il 
fallimento della politica meri¬ 
dionale del governo. 

In questa situazione si è fe¬ 
nato al Maschio Angioino il Con- 
gres.w «dei Consigli di Gallone 
deirinditstria napoletana, con lar¬ 
ga partecipazione di delegazioni 
operaie, di tecnici, di rappresen- 
lanti dei diversi ceti della popo¬ 
lazione lavoratrice. Significativa 
la presenza di una delegazione di 
professori e studenti nniversitari, 
eletta in urna assemblea tennta 
olla facoltà d’iag’^neria e dove 
•i era discnsso, appunto, della 
crisi indostriale^e delle sne gravi 
ripercussioni od campo d^Iì 
•tndi unìreTSìtari. Al Congresso 
banno recato, coi loro interventi, 
importanti contribnti i senatori 
Giovanni Porzio ed Artoro La¬ 
briola, proponenti al Senato della 
logge per la città di Napoli, ed il 
giornalista Carlo Scarfoglio, che 
ringraziamo di non essere man¬ 
cato airappnnfamento che gli 
demmo da queste eolonne. due 
mesi or sono. Il Congresso ha po¬ 
tuto costatare che sì è rcabzza- 
ta a Napoli, tra le varie catego-j 
rie, una larga convergenza di in-l 
teressì on alcune posirioni cih> 
munì, che sì possono riassumere 
ndia costatazione ddla cre s c e o- 
te gravifà della crisi economica, 
neffa denuncia della mancala ap-' 
plieazione ddle l^gi esistènti a 
faTore dell’economia meridionale 
a deita non realizzazione delle 
tromtma fatte; mUo ridUmte dei 


IMPONENDO U CHIUSURA DELLA CAMERA PER TRE SEniMANE! 

ipiiii I d.c. impediscono ii dibattito 

dal^ Consiglio comunale di Na-j . . ■ . . • ■ 

Su questi tre punti si è, dun¬ 
que, realizzato, di fatto, e mal¬ 
grado le divergenze politiche, un 
largo schieramento di forze cit¬ 
tadine. Naturalmente a questi tre 
punti bisogna aggiungerne un 
quarto che è stato indicato nella 
mozione approvata dal Congres¬ 
so dei Consigli di Gestione: bi¬ 
sogna cioè che alla comune co¬ 
statazione. alla comune denun¬ 
cia, alla comune richiesta, si ag¬ 
giunga queirazfo/ie comune che 

è Cristiana ha compiuto un grave Consiglio suirilleglttimo e mani- »-ainera per ire seuimane. nano acoaaere laiu eccezionali, na 

r*.- M « atto <3i sopraffazione parlamentare niisslbile intervento di gerarchie Ancora una volta ha prew la aggiunto Togliatti, riteniamo che 

stringere il governo ad accoglie- decidendo con una alzata di mano ecclesiastiche nella lotta eletto- parola TOGLIATTI il quale ha an- sia bene che 11 Parlamento sia 

re le giuste ed unanimi richie- qi chiudere la Camera per tutto rale animirtistrativa, in modo che nunclato che il gruppo comunista (Contlnaa in l. pagine 7. ooioann) 

ste > del popolo napoletano ed a n periodo delle «lezioni ammini- tende a sopprimere la libertà de- recisamente contrario a que^a - 

mantenere gli impegni .assunti, strative — e cioè a partine da que- gii elettori e quindi falsa il ri- proposta. Non è solo questione, ha Ip- 

Ed è di questa azione, delle sue sta notte fino all'll giugno — per sultato stesso della consultazio- B segretario del P.C.I., ■ di H OCllftiO upCFIO 

forme, dei suoi limiti che dovrà eh* ne elettorale, e sulle misure che JP durante le elezioni 


I BUGIARDI 


lo scondoloso lifiuto di discutere le interpellonze Togliatti e Torgetti e lo mozione Denoti • Un'inchiesta 

pailomentore proposto sullo fugo dei miliardi - Gli inteiventi deH’Opposizione suHa 'milizia civile. 

■ * . .... 

Ieri sera la maggioranza demo-i «Interpello il Presidente del la proposta Bettiol di chiudere la ile. Anche ae non pensiamo ohe deb- 
cristiana ha compiuto un grave Consiglio suirillegittimo e Inani- Camera per tre settimane. bano accadere fatti eccezionali, ha 

atto di sopraffazione Parlamentare misslbile intervento di gerarchie Ancora una volta ha preso la aggiunto Togliatti, riteniamo che 





al rotto di l^osc 

iS. tvMtvIr wlo'twnì» 


discutere l’assemblea cittadina. il governo intende adottare Per Sera debba «seri 

-U.. _ 1 _ __,_ J-.I pagai Togliatti per il gruppo co- ricnoiror» 1» » enmn. mera acooa essere aperta o meno 


r-——.. t,-—penoenii ai sinistra contro iimer- presentata dai deputati Donati, 
delia Camera. di Commercio di vento del clero «ella campagna paolucci. Nasi, Roveda, Azzl, 
Napoli. elettorale. - s^iith: « La Camera Invita li go- 

Le conclusioni del Congresso .»**™'**'*.».°^*1* verno a far rispettare nella dom- 

dei Consigli di Gestione < snnn quando Una fiumana di de- petizione elettorale in corso le 

i.-' V®*"®**® * putati d.c. si è riversata nell'aula norme deil’art. 71 della legge elet- 
state ■ una schiacciante denuncia e si è subito capito che I clericali totale e deU’art 48 del Concor- 
contro 1 imbelle governo... che non si preparavano a qualche pericolosa dato ». 

vede la miseria accesa sotto la manovra. Si levava infatti a par- L’oii. DONATI chiedeva che la 
polveriera dell’ormai esausta pa- il c®Po del gruppo d.c. BET- discussione avvenisse nella stessa 
zienza riei lavoratori napoletani». chiedere che la Camera seduta di oggii data l’urgenza della 

Anche nneste ercMse narnle vion interrompesse le sue sedute da oggi questione. 

T ?.. -f Ano alla fine delle elezioni ammi- Spettava ora al governo di di- 

sono nostre. Le ha scritte u nistrative. Lo scopo era chiaro: si chiarare quando dovesse svolgersi 
tidiano liberale di Napoli, < Il trattava di impedire la discussione la discussione. E qui si è assistito 

Giornale », il 13 maggio. Ed an- suH’intervento delle gerarchie ec- a una scena pietosa. SCELBA si è 

che queste parole sono una testi- clesiastiche nella campagna eletto- alzato e, con il solito accento dia- 
monianza dei sentimenti che og- rale-_ Il Presidente GRONCHI av- lettale, ha dichiarato che il gover- 
gi agiiano i cittadini nanoletani vertiva infatti che erano siate no era contrario alla richiesta del- 
A Bari neH-Assemblea dS presentate due interpellanze l'una l'Opposizione perché, data la de- 

L, f a firma Togliatti • l'altra del com- ncit^a dell’«goin^to. era ne- 

!? 1 rappresentanti oagnl socialisti Targetti, Nennl, cessarlo <*e la discussione avve¬ 

di Napoli SI uiiiranno a quelli Basso, Carpano Magìioli e Matteuc- ni,se in un momento di aercnltà, 
delle Mtre regioni meridionali ci di cui abbiamo dato ieri il testo „ a tempo debito ' 

per chiedere, ancora una volta: e una mozione dell'on. Donati e n primo a rispondere a questa 

< Pace e giustizia - fatti e non Invitava nello stesso tempo il ae- gesuitica affermaz ione • è stato U 

parole per il Mezzogiorno! ». «retarlo Glolitti di fi^ne compagno TOGLIATTI, n segreta- 

.fi *®**® d«tt interpellanza rio del nostro partito ha detto «u- 
GIOHGIO AMENDOLA 'Togliatti: blto che la proposta del ministro 


Tatti i depoUti comanbti 
ama eccezione alcana de- 
Timo essere presenti sin del- 
Tiniiio ona sedata pam»* 
ridiane di ogfi 


Ieri seta, al termine della seduta 
del Senato, 11 d.c. Tartufoll ha solle¬ 
vato la stesaa questione avanzata 
dal suoi eoUeghl della Camera chie¬ 
dendo che l'assemblea Interrompesse 
1 suoi lavori durante tutto 11 periodo 
elettorale. Il Presidente De Nicola ai 
è opposto per& a questa richiesta 
dichiarando di considerarla Inrppor- 
tuna poiché U Senato aveva già Ss- 
sato im Calendario di lavori che era 
necessario rispettare. Il Senato per. 
tanto riprenderà normalmente le 
sue sedute martedì prossimo. . 


Due agenzie ufficiose: « Italia » e « AHI ». Cinque • 
quotidiani governativi: « Popolo », : « Quotidiano »,. 
« Tempo », « Momento », « Popolo di Roma », • hanno 
pubblicato « informazioni » dettagliatissime sulla « riu- 
■ nione di mercoledì della Direzione del P.C.i, ». 

Quello riunione non ha avuto luogo mercoledil , 
Agonaio • giornali governativi Vhanno inventatal - 

Questa è la serietà^con cui la D.C. e i suoi al- 
.leati conducono la campagna elettorale. 

VOTATE CONTRO tL REGIME D. C , REGIME 
DI INGANNO E DI FALSITÀ*! 


Terranova • Mannlno confermano 
le rivelailoni di Gaspare Pisciotfa 


1 comizi DEli P. C. I. 


OGGI 


,_GALUJLt I 
CMIOGdIAt 


MESSINA: U 


DOMANI 

BOLOGNA: Tegliaaf 
IMfEUA: Leste 
NOVAEA: NererviBe 
LUCCA: 6. C. Fafetta 
LECCO: P«»«aa 

DOMENICA 

FOIU*: Teglìatlì 
SAVONA: Lsage 


biamo dato ieri il testo «a tempo debito».' - , 

ge“ è i di tre uomini di coUegamento tro la polisia e i banditi fatti dall’ex ^ ^ 

btoceio destvo di Giuliano - Atteso per domani un clamoroso colpo di sema 

bito che la proposta del ministro ■ . i... . ..—. ..i .. 

non poteva essere accolta per lo • . • r-: xi 

stesso contenuto concreto delle In- ' DAL NOSTiO MVIATO SFECIALE Presidente: A quali inoontri fu- Pisclotta; Signor Presidente, era- stinte e precise per venire a capo 

P ETI T terpellanze e della mozione. Si VITERBO* 17 —- Mannino e presenti coloro che avete no- vanto arrivati ieri al sequestro di della seconda parte del tragico in- 
• vLx'o JLo tratta infatti, ha aggiimto TogUat- Terranova hanno confermato nel- minato? , Mattarella. Vogliamo continuare? terrogativo che ancora non ha tro¬ 

ll, di due interpellanze, e di una i>udienza di questa mattina," tutte Pisclotta: Quasi a tutti, anche Presidente ^ (sorpreso): Sentiamo voto risposta nel procesm pw la 
t I s frl ii a mozione in cui non soltanto si de- jp dichiarazioni fatte do Gaspare all’ultimo, quello che è avvenuto un po’ cosa avete do dire, strage di Portello e cioè chi fu- 

t irsnrtoewi nunciano latti sul quali la Camera «elle tre udienze dedica- dopo {l 19 aprile. Bravamo io, Pisclotta; Devo dire che Terra- rono coloro che, timtermlmento 

t* Q'faleOadeve prtmunciar#, ina ttVWedqq^ ali sua-interrogatorio: tolte al- SIonTdno, Terrqnova/ .Gi^eppe a „ovo fu incoricoto^ del- sequestro spararono nel ^orno del l.o M99. 
t vengMO •dottate ^Ito taieui?e pér sftimtUra.^ìv ài catatte- Salvatore Passatempo, Sciortiuo, di Mottofello* perché il deputato 9io. La domdnda. che era già sla- 

L ^^eOa impedire die questi fatti ai ripe- attuto e riflessivo del Terra- detto » Pinuzzo », che adesso è democristiano non avevo monte- Posta a Pisciotto, con inmten- 

Li Caesl Uno. V avldente che una simde qHp preoccupazioni di morto, e Francesco Pisciatta, Di nuto le promesse. > ^ za, verrà ripetuta e riproposta nel- 

IpaM diecussione deve avvenire Prima jl mettere in . salvo il Questo convegno può testimoniare finito l’interrogatorio di Pisciot- Pinterrogatorio di Terranova sot- 

OLA: WiiwiBe colgano le elezioni. Altri- proprio onore, le risposte sono Pietro Licori. Aspettavamo a Par- fa lo Corte si appresta ora a ve- t piu vari ^eUt ed occuperà 

menti, ha concluso Togliatti, sta- idèntiche: di più’ Pisewtta rini che ci venissero a dare la li- rificare le affermazioni del boti- un intera ^mezz’ora nell interroga- 

issn cm reramo qui a acambiarci inutili re- ggg^ f,g^ fatto, dinanzi alla Corte, bertà che ci avevano promesse e dito, interrogando gli ■ altri due di Manntno, con esortazimt, 

•“* crìminraion^i, ‘ altre dichiarazioni: i nomi di tre stavamo in atteso! luogotenenti Terranova'e Manni- minaccie, lusinghe. ^ \ 

Demal Questa chiarissima'argomentazio- uonjinì di collegamento, Giovanni Presidente: Ho capito. La difesa no: ma oltre a questa verifica la . Terranova si ayvtcma olio jmt- 

L HeaàHa*** Provenzano da Montelepre, Rosa- ha altre domande? Cortè, da questo momento, assu- passo franco ed il Pre- 

* rio Costanzo da Terrasini e Do- Nessun avvocato della difesa ha me anche un indirizzo di ricerche Kldco/c nrm ha neppure il tem^ 

,_. fi®?.? a«orto8i prò- menico Albano da Borgetto, sono altre domande da fare.. Il Presi- nuove, oltre a quella sull’esistenza d» formulare l ironica domanda 

babìlmente dell inconsistenza delia farniti, dal bandito, a soste- dente si rivolge allora a Pisclotta, dei mandanti. Da questo momen- ■ • BENEDETTO BENEOBXTt , 

•emi sua posizione, ha aggumio cne 11 delle dichiarazioni fatte fino invitandolo a tornare al eoo posto, lo eominceranno le domande di- (Coatiaaa la €. paglaa 7. coloaaa) - 

D. Fasisra governo eia contrario a dlscmere particolare, costoro pos- 
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SI ESTENDONO LE LOHE PER IL MIGLIORAMENTO DELLE RETRIDOZIONI 

75.000 professori in sciopero 
oggi in tutte le scuole ita liqne 

Il compagno DI Vittorio esprime » Marazsa 11 profondo 
malcontento dogli statali per la pregrlndizfale di Fella 


le interpellanze anche perche in testimoniare sulla circostan- 

esse si accusa 11 governo stesso di attività dell’on. Geloso 

non far rispettare la legge elet- Cusuniano, . come tramite tra la 
torale. è eUta posta in discussione mafia, la polizia e la banda. 

Chiedendo la parola al Presi- 
« dente, Pisclotta ha detto: «Ho lot- 

I DELLE RETRIBUZIONI *?..»«/ tuomau che mi luinno qua- 

^ It/tcoto come ' uno belva ed un 

■“ pazzo esaltato: e allora, per vede- 

4 re se sono matto io o se sono 

I^^ERaaifa motti loro, vi ho detto i nomi di 
questi altri; però, se ci sarà biso- 
■ ^ . gno, sull’infamia di quel 4 che ho 

■ B ^ e * nominato può venire a testimonio- 

BVee I SOM ea^^ ’’® Sicma! E' naturate che 

BmS BVCBBBCBBBM» costoro non si vogliono arrende¬ 
rei Ma anche io non parlerei se 


TRAGICA DIS PERAZIONE DI UN PA DRE A NAPOLI " 

Con la figlia morta fra le braccia 
fugge per le strade della città 

CreociBUi nelle grotte di Capodimònte le bimlm è morta a 14 mesi di tabereolooi 


. ■ ■ non fossi sicuro del fatto mio!». NOSTRO COMUSFONDENTE 14 meri aaorta, la aera innanzi, tava agli.IncurabUl, dove la pie- 

il compi«oo DI Vittorio esprime a Marazza II profondo n. _ «« a,. 

malcontento dogir statali per la proglndlzlale di Polla 

' -■■ ■ , - ■ con tutti i mandanti e non con il conclusiona in un ospedale citta- dre, ora muto ora urlante tra le vasse un pristo in una clinica per 

j,_ Cusuvuino. Lo gtustizìa SÌ dluo. . • vìc Strette, animate di foUa, tra bambini. Kù tardi il posto fu Iro- 

dinsndenii d? fronte non M tadulo diramando im deve muovere! - Erano le nova a mentre grida • le macchine e i carretti, aeguito da vaio nell’o^edale «Santobuono» 

**ii* dnnni»x7» del vovemo. ad^sttettar. la limlu ad Presidente: Dova sono ora quel- invocazioni a pri v an o il dramma in gran massa di donne, di bambini, in via S- Gennaro Antignano. 

SiotS- «Ju«»ta della ca- a enrare ^ «rie di provvedimen- „ nominato? ria S. OenSro^tignano. drila S uomini, uniti con la loro gridi Ma il male doveva estera troppo 

Melll dShi^egnan^i^tìiTtornà ^ai^ornl «corri R miniatro Go- ronmvztl”*^ “**“‘®‘**™*‘°®* Pisciotta; Albano a Costanzo. (Cinica «Santobuono». inseguito in un coro di disperazione, da via avantoto a troppo debole ormai la 

quella deg.i n^e^^ii me^ wma n i m u m^^m aroitn^ dopo over fatto la spola tra Giu- dai medici e dagli infermieri ,un Gennaro Antignano, correndo per bambina, perchè potesse esservi 

a scendere direltamrate to lot^ h* nmfto « iT^naglia del- uomo^va coite forsennato lir- la vie «uperibri drila parte ntrt sperane. Ieri l'altrV un infermie- 

^ ies? U SdetStt!?. ^ •««® ® tendo sid^to Jrvolto in un Ira- dell, città rarm U tondTdi Capo- re della clinica si recava alle cava 

to sciopero che A svolgerà na oggi avere preso m consiaerazione le n- rsK>rescntanti delle diverse orga- ^ ^ o-t-—,- -.min n H»it» nsii» /li rfimnnto . rnmunì/^ndn ai 0/>nitnr4 dì Mari» 

a domani in tutte le scuole della vendicazioni degli insegnanti medi, nizzazioni sindacali, dopo essersi T^itte la strade tutti gli abitanti Brancate che la bimba era in uno 

Rqiubblica. I 75.oro insegnanti dri- Ieri, nel raa con- incontrato con un funzionario del- .iifisiffttfsfiassssttfitifiiiipiiiiiiiiiitiiiiNifiiiiiiitiiMiiftiiiiiiiiiiHiiiiiiiMt. , iJàLanti^SSra Staa^scon^lU stato molto ««ve. iT madre cor. 


to sciopero che si svolgerà da oggi avere preso in considerazione le ri. rsK>rescntanti delle diverse orga- 
a domani in tutte le scuole della vendicazioni degli insegnanti medi, nizzazioni sindacali, dopo essersi 
R^ubblica. I 75.000 insegnanti del- Ieri, tuttavia, nel corso di una con- incontrato con un funzionario dri¬ 
la scuola media, da tempo in a^- ferenza stampa, il segretario dri L’Istituto Centrale di Statistica e 
tazione per ima serie di rivendica- Sindacato autonomo - della scuola un funzionario del Ministero dei 
zioni, tra le quali in primo piano media, ha confermato lo adopero Teeoro. Alle 20,30 il compagno Di 
l'ainnento degli stipendi a la revi- di oggi, replicando agli durivi pre- Vittorio ri è incontrato con Ma- 
rione delle indennità c propine di testi del Ministro della P. I. In razza. Al termine del colloquio il 
esame, avevano da lunga data ehie- mattinata i dirigenti rindacali ai compagno Di Vittorio, il quale ri 
sto al governo dì discutere le prò- erano, infatti, incontrati crn il sot- era fatto interprete presso Marezza 
prie richieste e di avviare sollecite sosegretario Vischìa, ed enmo ri- dei diffuso roalcbntento dei pubblici 
trattative per la soluzione dei nu- masti del tutto insoddisfatti delle dipendenti, ha dichiarato ai gior- 
merosi problèmi che tengono in fer- risposte del governo circa le que- naiisti di aver eeprcfoo al Ministro 
mento la categoria. stiooi generali poste dal sindacato, rr^lnioue riic fosse ancora poesi- 

Neli’attesa riie venisse dal gover- La richiesta di iniziare la discus- bile trovare una soluzione ragio¬ 
no un segno di buona volontà, in rione sulle questioni dì escluriva nevole ed accettabile per tutti, atta 
tutte le città ri sono svolte, con I competenza del ministero della |e permettere una rapida conciu— 
larga partecipazione di insegnanti, p. I., accantonando quelle di ca- gione drila vertenza. 
as$end>lee provinciali nel corso del- ratterc generale di competenza del > c Queéta soluzione — ha detto il 
le quali 1 profossori c il personale Consiglio dei Ministri, è stata anche Segretario delia C.G.I.L. — sarà 
hanno posto con ferme^ l’erigenza respinta. ■ ~ ' naturalmente poasibile soltanto su¬ 

di non rallentare l’agitazione e di in aerata. 0 Ministro Gooclia ha perendo ogni pregiudiziale, secondo 
scendere ancora una volta in scio- diramato un malinconico comuni- lo spirito e la ietterà del telegram- 
pero (come ri ricorderà, la m uoia cato, nettamente difensivo, nel ma del Presidente del Consiglio 
media è pà scesa in acir^iero per quale enumera 1 fondamentali alle organizzazioni sindacali >. 

24 ore in tutta Italia il 18 aprile provvedimenti che il suo ministero La comminione mista per gii 
scorso con una partecipazione di avrebbe adottato a favore della statali sarà oggi ricevuta dal Mini- 
oltre il 96 % del personale Inse- gcuola media. Sulla concretezza di stit» del Tesoro, alle 12,30. 

- ■ questi provvedimenti, i 75.000 inse- Si apprende infine che il Presi- 
jasaBaaeaaeeaavga gnanti hanno tuttavia espresso un dente del Consiglio ri inconUCTà 

RQIjlllNICAT0 perere che differisce notevolmente con i dirigenti drila DIRSTAT 

. , «UrlLi» oct • ^ ■ fi* quello del Ministro e hanno (funzionari direttivi), martedì oros- 

BHI A wlKZIOlK NL PaCsL pertanto confermato lo sciopero, simo alle ere 9. 

reqiingendo energicamente i con- , 

La Direifrae del Partito suetl c ipocriti appelli al senso di ^jiìnWfl BBIIBrBlB 

■lariria itoliaM, riraM* la Ba- * dignità^ireievato funzione ». OWU|IOrO BDIIUIOID 

ara giavefi 17 oHifgto, ha ■•- Per quanto riguarda radiazione H OO a 

provato aclla fenaa ie Oaltlva dei pubblici dipendenti si eegnala . R X X M HlW f IM 
le dec hi rai del Vn Csagiaaaa, im «ccrcaciuto malcontento tra gli wAoerr’r r« it as.aff»atiai 
prmiria dalle c s sa m à ss ò mi del statali in seguito alle recise e scan- -- ■toraforiW 

■la g r em e dal ceagr f e sterea dalose pregiudiziali «ollevato ancora "rvTT? "??** ** - — 

apprarate la linea di mmssimsa. itno «9* traila BUM^ ^ _ 

Le detUeai ••••: 


VECCHI AMORI 


Sctopero generale 
122 a Madrid 


luna volta da Fella. 


ux '_1.-.- 

leri, l’anauociata riunione della jdwa ««tele 


al di 


Commìsrionc mista non ri i po- 
tuta tenere perchè il ministro Ma- * ? 
razza ha partecipato ai lavori dri 
CocsiSlio dri sdsistri. Si è zpprc- jnfrai 


Btolato del partito. 


{so die Marazza ha riferito a|li M 
ritrì miniftri sui lavori drila Oim- to 
missione, ma rima lo svolgimeatò adì 
e resito delle disensrioni sa que- ] 


della eapilal e (alaagiato perché 
prwtaari In a d epére generale per 
B 82 m a ggi a In aegna di predeau 
emrir» l’alto eaato dclin vito. La 
d lff a sl e ac è stata cari ampia rii* 


to è alato ceetret- 
atto attraverw la 



e nel cammino la folla si ingrossa¬ 
va, circondava da ogni parte l’uo¬ 
mo dai caprili neri e crespi, dàlia 
barba incoit^ che portava, stretto 
al petto, il bianco macabro fardel¬ 
li, seguendolo', quasi soffocandolo 
con la propria spontanea collettiva 
partecipazione al dramma che si 
svolgeva - nelle strade ' fino all’in- 
gresso delle cave di Capodimonte. 

Qui ruomo è entrato, portando tra 
le baracche sudicie il Hastuono del 
dramma che era n suo cd ora di 
quelli che lo seguivano a di quelli 
riie trovava nelle cave: un dram¬ 
ma spaventoso che colpisce tutta la 
città miserabile, gremita di tuguri, 
di immondizie, di tanfo, di un lez¬ 
zo inson>ortabile «die ammorba 
Taria; mille segni di una sola co¬ 
mune disperazione. 

Allora all’inteimo della cava il 
lamento ri è levato altissimo ed il 
padre adesso era muto con la. sua 
impotente. ira di fronte al dolore 
della madre, magra e consunta, 
davanti alla fl^a morta nel letto ' gienta Maria 1 
matrimoniale. 

Gennaro Brancate si chiama il teva ' immediatamente. 



già la 


sto punto la Praridenza del Con- 

MMtt* 4M MiBlMM-fal pgisfaaAf- 


•e a brieet to r e I p rt hH d trasperti, 

J mBSl I faiMSligfai • i teatri, 


Lm D.C. fa moia centri si é eppcrenfato 


padre della bambina, ha 38 anni, bmnbina era morta. Qui U raccrato 
di professione autista, disoccupato ri fa confuso, n padre rimase «•- 
dàlia fine della guerra, profugo da me colpito dal fulmine alla aetttto 
Brescia, inviato dal Comune nelle della morte e tutta la notte 
cave di Grpodimonte, dove è ri- fdió muto maturando i l sy prego- 
masto con fl padre, la moglie, i fi- rito. Poi ieri mattiM uKlva maMi 
gli Vincenzo di arnil 5, Giuseppina dir nulla, correva alla cliniea, no¬ 
di 4 anni e Maria la piccola di 14 coglieva dal tavolo di marmo delta 
meri, ora morta e adagiata sul let- sala mortuaria D ceipieiBo Mia 2 - 
to misero deRa baracca. glia c avvoltala in va IrazMo fag* 

Coma appare ’ dalla fotografia giva per te strade, inaegirito 4^1 
Maria Brmteale era tm bimba sana folla urlante fino alle cave di Ca» 
a forte cerne sani aofio | genitori podimontc, dove sul letto ttMra- 
che tanno potuto resistere aD’ans» «donava la bamUna a aen patoa4o 
bicnto m a l mn o delie cave. ^ ''♦resisterà nella chtum rara rime . 

Ma la bimba non poteva «e- nanto di Umentt melra 41 nOTra 
aeera • r ariito r a coma I g ral to ri r nelle strade, corraado per i 
le grotte etmo InSrtte e la tober- noli perriiè la ma di tomtah ^ 
•eloal vi ala dt eam. Cori tncvita- trovama «fogo nel e on m raa e Mlfa 
feilmanto la bimbe ne è stato col- adagno di falla la città. . 

Ipito n U tarita M radra ta fegwt IL fa ; 
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DomeniGa airAdriaiio 
RUGOERO GRIECO; 





o 


II» 


Sk 


parlerà ^ al convegno 
per la riforma agraria 


/ : imi IN CAMPIDOGLIO 


ecrec 


IL GOVERNO VUOLE SCHERZARE CON IL FUOCO 


DOMENICA MATTINA AL CINEMA SPLENOOHK 


nieiram 


;'ss-.“-s„",s riaoiio";. , : ——--- : . ' 

V, /. :-. , -..;-Mi~.:: :...,.■ ■ teg'tef . . ■ . ;.-.- . ..■ - .. L’adesione di una esponente deL Movimento cristiano del lavoro 

comu1Sr‘a*dl5‘^^^^^ tè assurde ed insultanti nretese del ministro Marazza Un comunicato della Camera del Lavoro • Feste alla ”Conchìslia,, 

la mozione, preeentata dal compa- ,, . ... ,, . • . . , . ^ . a . a v.'-, -—--- A a , 

Solidali 1 Cittadini - Iln : pianto greco che non < convince ■ uno grande mamfe»ta 2 lone gio. che all rudenti delie aure wuole d. importanza delia campagna è 

• per la legge che dovrà regolarne ; \ ■ - ■ , vanile per il lancio della campa- del quartiere,Galileo. t » Mu- «tata sottolineata dagli inte%enti 

• mcllitarne lo sviluppo. • /’> . v-.‘.. . - ^-— gna di adesioni all’Appello del seo Artistico». Un invito panico- dei membri della . Commissione 

impor- L’agltaiilon» '■ dagli autofarrotran- g* noto per quali vitali, te pur eie- pitali alletterò, depauperando di tan- Uoi^iglio Mondiale della Pace lare/è stato rivolto al preside per- Esecutiva, la quale —, a coaclu- 
problema y|^^| l’ottanimanto dalla tnentari, rivendicazioni ti battono i ta ricchezza Vltalia e gli italiani. *> n^rà luogo domenica al cinenm che anch egL ^ renda conto della sione della discussione — ha vo- 

ni-i.n U? ^ rlvalulailona aalarlala « dall'adagua- tranvieri in questo momento; ai trat- • ;von tal dunque neanche la pena ^P'ondore. Essa presieduta necessita a dell urgenza di un in- tato una mozione che sarà illustrata 

• *.» 11 ^'^•fl^ioranza perchè Pianto dalla aoala moblla proaagulrà ta ‘di ‘ rivenfiicazioni che ad altre che da qualche parte interesaata ti , , A membro contro fra 1 cinque grandi. '• •■ nella riunione del Consiglio delle 

naila giornata di oMi oon la aoapan- categorie di lavoratori sotto stale già faccia il pianto greco sulla sorte. 'cui Consiglio Mondiale <lolla Pa- Sempre nel campo degli studenti Leghe appositamente convocato, 
semideaerti nno alle 22 * Il dal aarviilo (urbano, axtra- concesse da tempo, ma che le auto-andrebbero incontro con Vattuale ® nd cwso delia manifestazio- si sono pronunciate nuove classi a Per domani sono infine previsti 

Bindaco, esaurite le interrogazioni, urbano, Oaatalll, Lido a Flutti) dai-dfd goverttative si ostinano a non agitazione le povere aziende, perchè I^Tl*;rà Bruno Bermni. favore deU’incontro: la IV e la V i seguenti dibattiti: alle 20,30 in 

a alato costretto a sospendere la . 8.30‘«Ila 1130. Namtnano oa- voler riconoscere. Nel suo ultimo in- ciò non significa altro che voler con- . *^‘®*t*o si s'ino aviitc alcune in- dell istituto tecnico commerciale Via Gregoriana 41 (Trevi): in via 

ìi Kl II pannala al’praatarà a lavori ^vuto con i rappresentanti tinuare a considerare la floridezza al convegno. » Oliveti », istituto in cui si è par- Crema n. 8 (Tuscolano); in Via 

atraordinarl • I aarvizl intorni eoa- «l«dacaf(, il Ministra Marazza ha op- dell'azienda una cosa e il tenore di ' La '• signora Marisa Bausanl, MColarmente distinto lo studente Forte Braccio 1 (Prenestino). 
u. . 5"™'*®*'® * lavori, però, , .«lyità duo ora prima P®**® ragioni che il Govér- vita di chi in quelle aziende lavora «sponenie del MovirnenU. Crisiia- Giuseppe Stai One, raccogliendo Organizzata dal Comitato riona- 

Rebccchinl ha tenuto a far aapcro ^ . wo usa opporre o tutti coloro che, ^ rende ajypunto floride un^attra. Lavoro, comunicai.do la sua 100 firme,® mentre al « Dante * lo le '' del Partigiani della Pajce di 


I giovani aprono fa campagna 
perVincontro dei ^^S GrandL. 


. < RIUNIONI SINDACALI 

rTATAJLl: ' FerroTier), ' Postele^nlcoid, Gag 
Loctli, OBi>«thJi«ri • - 

I C. D. di t»M! i Siadiofi Aor. d»l)#'cato¬ 
ne a)l« LI di 0991 . 0.d.|.: rroM 9 iiiiD«at« 
deH’MìUrioo» is corso. 

IBNOIUMENTO: Comit. « Lo,» M OaM- 
bei « M« 9 l':&ei 09 gi allo 18,90 ia sode. 

LOIU: O 99 Ì idle 18 rìueieoo 0.1., AHited 
ia tede. 

EDILI: Doouii «Ho 19.90 lOi. nello ocAUom. 
del TtoUo 0 Trìoolole (praoo ^dicalo Fcr- 
BScki). 

ràUKMATt: Dowiai oU» 9 HwIcm ; W 

0. D.. Vii UrboE*. 177. 

AMICI OC € L’UNITA* • 

oaiif. rnotunu; iteob ■ora lo eoagsip* 

cooo f .i d'ocnoMo oi dennoM tronre p i tool 
rufl. Pnip. iH« oro 17. , 

OOMIT. raoY. da»!» oort olio 19.30. 

PEDCRAZIONC OlOVANILC 

TUTTE IX SEX. Bendiiio io jloimts oa eem- 
po^o io Fod. por rìdnro orgoeto mìsoìaIo 
poi k muiilMlnreo di dooMoioa ■ 


- - A L’adesione di una esponente deL Movimento cristiano deL lavoro 

Lé assurde ed Insultanti pretese; del ministro Marazza Un comun icoto della Camera del Lavoro • Feste alla “C onchigli»,, ^ LA RADIO a. 

^Solidali incittadini Un: pianto ; greco: che nonjconvince ^ 55 f rr I »■ 

- ^^^panico- dei membri della Commissione ;! D^nadlo - ”’So""mu 7. “ìch"®- 

rrotran- g* noto per quali vitali, se pur eie- pitali all’estero, depauperando di tan- Mondiale della Pace lare/e stato rivolto al preside per- Esecutiva, la quale —, a coaclu- 'I 17.30: Radlocentro di Mosca — 

to dolla tnentari, rivendicazioni si battono i ta ricchezza Vltalia e gli italiani. 2'^, .^^“ 8 ® domenica al. cinenm che anch egL ^ renda conto della sione della discussione — ha vo- > 17,45: Canta Salviatl — 18: Mus. 
adasua- tranvieri in questo momento; si trai- -Non vai dunque neanche la pena ove. Essa presieduta necessita e dell urgenza di un in- tato una mozione che sarà illustrata 'I *** camera —19: La voce del la- 


Donadio — 13,»: Mug. rlch. — 
17,30: Radlocentro di Mosca — 
17,A5: Canta Salviatl — 18: Mus. 
da camera — 19: La voce del la¬ 
voratori — 20,33: XXXrV" Giro 
d’Italia — 21,10; Concerto diret¬ 
to da CL Schuricht — 23: Hot-jazz 

— 23.30; Compì. Capodlecl. 

RETE ROSSA — Ore 13,10- P;a. 

nUta Gorlni — 13,47: Duo di chi- 
torre — 14; Mus. rJch. — 14,30: 
Orch. Fragna — 18,23: Prevls. 
tempo — 17: Canzoni di Napoli 

— 18: Orch. Ferrari — 18,33: Can¬ 


ai presenti che il Ministero dellTn- .^ggntin rendersi conto vivendo del solo ed onesto lavoro, non Questa concezione non può essere P^*'l‘^t:ipazione ha detto: * Ritengo studente Quinzio Granata , ne ha Trevi-Colonna avrà luogo, .sempre 1; ‘ 

«ustrla ha accettato l voto del riescono più a quadrare il bilancio indivisa da chiunque non sia un che una simile iniziativa • risponda già raccolte 45. domani daUe ore 31,30 Ano a notte i: ?ra w M- Xeitoi^'e'» ° m!' 

Consiglio, e ha preparato una leg- ^ pubblici diventa ogni giorno sem- familiare: carenza di fondi Non vai demagogo in mala fede. Chieda, piut- una aspirazione comune di tutti Una delegazione di giovani di inoltrala, una grande veglia dan- 'I menti — ’ 2 Ò 5 o" Sport_ M.'ta- 

glna, che verrà quanto prima SOt- complicata e gravosa sia per 9“* PCtia ripetere che questa cor tosto, quella parte interessata al M|- » cittadini; penso perciò che tutti Borgo si e recata ieri sera al Sena- zante alla .Conchiglia», Via del « Briscola 21 50- Orch Sa- 

loposta al Parlamento, con la quale {' lavoratori che la stanno cònducen- rema di fondi si rlsconfra solo quan- nistro Marazza di non porre ai la- I giovani cristiani risponderanno to per protestare contro gli stanzia- Corso 506. ; vina — 22 . 20 : . Teatrino m fret- 

«i proroga di cinque anni )a vecchia ^ rombaifioffA « una com-* dn fraffa di Zar campare gli stata-' voratori certe condizioni che — tut- entusiasmo airAppello per menti per il riarmo ed impegnan- u trattenimento, al quale inter- '! * — 22,50: Orch, Barlow. 

riono ■ sull inaustrmiizza- ammirevole, sia per la cit- U. i pensionati, i mutilati e 


come ti sanno — non potranno mai ease-l pace nel mondo». 


' puiiceza aminiicvuit:, aia i/c» ila l/ii- • ....«v..—. f«4wt i * t 4 t 

i« là I ' . ' 14 ^ fodfnonea, che con la sua cornpren- in questo caso — i traìivleri; non vai re accettate; e, invece di chiedere ai loro i giovani l^rtl- 

Delle cinque interrogazioni svolte g solidarietà si sta sottoponen- nemmeno la pena ripetere che tal rappresentanti sindacali la revoca Im- della pace del " Pilo Alber- 

In ■ apertura di seduta, tre hanno ^ sacrifici non indifferenti. carenza di fondi non si riscontra, in- mediata e preventiva dell'agitazione, t®Il> •. per nulla intimiditi dal com- 

Bssunto particolari Importanza, per Tranvieri e cittadini, mai come in vece, quando si tratta di cominciare l'abbandono di ogni rivendicazione portamento del preside, hanno con- 
I problemi che affrontavano. questa occasione si sono sentiti un ad armare i fatidici sotto milioni di relativa ai manovali e la s fiducia 3 tinuato .nella giornata di ieri la 

Ga prinw, dei consiglieri NATALI futt'uno e spontaneamente e reci- baionette»: son cose che il pubblico circa la decorrenza della rivatutazio- raccolta in massa delle firme al- 

e RIDOLFI, riguardava gli studi e prQvamente limitano i primi, te /or- ben sa; le sa bene queste cose il ne e dell'applicazione delta scala mo- l’uscita della scuola, e per spic- 

1 lavori in corso per il nuovo piano y„g ■_ potrebbero essere pubblico e sa ben valutarle, specie bile, dimostri il Ministro Marazza di Bare le ragioni della campagna per 

regolatore. Il Sindaco, rispondendo, gravi — e l secondi le prò- quando i grossi industriali e t grassi voler trattare almeno con quello spi- il patto di pace, hanno indetto per 

ha dichiarato che gli studi sono a prie esigenze, proprio perchè convin-agrari, al quali il pio pontefice ha rito di cristiana compensione, cui domani un dibattito nei locali di 

buon punto ed anche i lavori prò- ^ gena giustezza degli scioperi fn da tempo assegnato il compilo di ri- sempre il pio pontefice fa appello ad Piazza Vittorio 35. 
cedono bene bfir cui tra non molto corso., sanare il paese, mandano i loro oa- ogni pie' sposplnto. (p.b.). Al dibattito parteciperanno an- 

verranno esposte al Consiglio Co- ' . 


dosi a continuare la loro lotta con- verranno alcune fra le più note 
I — personalità della cultura e doll’ar- 

te come Sergio Amidei, Michelan- 
giolo Antonioni, Luciano Emmer, 
Renato ' Guttuso, rientra nel qua¬ 
dro di tutta una serie di iniziative 
che i Partigiani della Pace di Co- 


« Briscola. — 21,50; Orch. Sa¬ 
vina — 22.20: « Teatrino In fret¬ 
ta 22,50: Orch. Barlow. 

TERZO PR0GR.4J11;MA — Ore 
21.15: «Genoveva». di R Schvi- 
mann. 


munale > le : decisioni prese dalla 

Giunta, f A A _ v.r., . . p|,.jn 8 Em WDEEOOAEIIE . , 

’ La risposta, naturalmente, non ha .' . a, ■ -- — . , 

soddisfatto gli Interroganti e RI- ■ ■ ' ' ’ ’ 

DOLFI, replicando, ha illustrato la | DBIIGflrl DOP I OrfirlO 
inattività della Giunta in materia. “ 

Il/ problema del piano regolatore , ; nnipn aRlÌl/ft 
— ha detto l'oratore — è fonda- V• l.®l|WU 
mentale; è e doveva essere il primo 

atto amministrativo della Giunta. delle ; 

• SfroMando fa SioSS^Era nt teU?Stl^*ft*.Sari di RqS!^^ ^ 

, affrontando-la questione. Era ne- presenza di rappresentanti de! • 

cessarlo — ha rilevato Rldolfi — sindacati Provinciali FIDAC, FIB, 

che la discuulone venisse fatta prl- uiL e CISNAL, al è costituito un 

ma qui. In Consiglio comunale, e Comitato per l’orarlo unico estivo, al ' 

poi in Giunta - v* quale hanno aderito l’Unione Slnda- 

. T.» „cw.nruta : Intoii-nfia.inne dot Cale Banca tfttalla # l'Ufficio . Ita- 


TRAGICA MORTE DI UN RAGAZZO DI UNDICI ANNI 


«dpila nella tromba nelle 
no gli occhi del padre all 


Tri 




cinodromo Rondinella 

' Questa sera alle ore 16,30 Rlu- 


Icnna stanno promuovendo, in vi- nfone corse Levrieri a parziale 
sta della grande campagna per la beneficio C. R. I. 
raccolta delle firme per rincontro 
dei 5 grandi. , - 

La festa si svolgerà in' una atmo¬ 
sfera di serenità, di attrattive e di 
piacevoli sorprese. D'altronde, data 
la partecipazione di » Miss Italia » 
e di noti cantanti della Radio, non 
posono esserci dùbbi sul successo 
deU'iniziativa. Tutti i cittadini so¬ 
no invitati a parteciparvi, n bi¬ 
glietto d’ingresso costa L. 300; per 
le signore L. 200. 


Dsmmlea al Teatro Adriano 
Grieco parla al contadini 


^ La seconda interrogazione, del f»'® ' 

nTAM#-* I nano cambi. 


l'Ufficio Ita- 


Lo sventurato fanciullo : stava facendo la **scivola- 
rellsM sulla rlnf^hlera . La luntra afonia al PollelHilf^ 


- Demenlea proMima. all* ora 10 al 
toatro Adriano, a eonelualono di do> 
alno di aoMmblao o di oomlai lanu¬ 
ti naila provinola, il compagno Rug¬ 
gero Oriooo parlerò ai contadini che 
eonyarranne a migliala nolla noatra 
elttà. 

La manlfastozlono : ò Indotta noi 
quadro delle iniziative eh# i eomt- 
itatl contadini dell'Agro o dalle al¬ 
tre zone hanno preso perchè anehe 
nella nostra provincia al giunga 
alla conquista di una giuste riforma 
agraria. 


mattina 

vittime 


Anna ‘ Mitria Bugliari, miss Italia 
1951, ■ rendendosi interprete del 
desiderio di pace di tutte le ra¬ 
gazze, ha aderito alla manifesta- 
zione di domenica .... 


PICCOLA 

CRONACA 


Mmnoan» r’TAlVr'A r< 0 UarHnv 9 I ““no i-amui. Ig7liri„ ."sufica a ■ ISK u ■ VIZI n • B..ice ■ usaoi^co oa a. srs vn ■s.mv 

compagno CIANCA, riguardava 1 jj comitato al propone di coorti- , •* __L!_^_—__ 

licenziamenti dell ACEA per/ Il l'azione di tutto 11 personale . 

ihancato pagamento del debiti, da bancario di Roma per affiancare la ; Un ragazzo di undici anni è ri- senso, uno sport, uno sport da barn- litico della Questura Centrale erano 

parté delia Giunta; licenziamenti opera del sindacati volta ad ottenere masto vittima di una mortale acia- bini poveri, che non costa niente, stati chiamati sul posto. Successlva- 

dl cui abbiamo dato notizia ieri. - una tempestiva e positiva soluzione gura. Teatro della tragedia è stato m.t che In compenso è molto peri- mente, però, questa ipotesi è stata 

Il Sindaco jrlsDondendo alle ore- «1®' problema dell’orario unico esUvo uno di quel modesti edifici che sor- colono. scartata. La iMmba infatti, non si 

cisó donuncle fatte dal comnaffno f*'*”*»® ^l credilo. L'AssIeredlto, g^no nelle borgate della nostra città: Il piccolo Carlo Angeluggl. di undi- prestava assolutamente ad un uso di 

CISC dcnuncie fané dal compagn investita della questione fin architettura < razionale », appartamen- cl anni, era un casso* della «sci- enrattere terroristico, potendo essere 

(fianca, non e stato .capace dal mese .di febbraio, non ha ancora ti molto piccoli, stanzette auperaffol- volarella ». Era il più audace, il più usata soltanto con un'adeguata boc¬ 

che di minimizzare • la questione, fatto conoscere ufficialmente 11 suo late, scale logore per l'uso e per la veloce, Il più Infaticabile del palazzo, ca da fuoco, 
dichiarando tra l'altro che I lavori atteggiamento: ogni ulteriore indugio mancanza di adeguate riparazioni. In- E cosi, quando la mamma, verso le —-- 

déll’acquedotto di Ostia Lido non equivarrebbe, come già l'anno scorso, tonaco che cade a petti senza che 13.13 di Ieri, gli ha detto di andare .IL CROLLO DELLA CIMINIERA . O f T A 

èrano etatl sospesi. Al che 11 com- «d un rifiuto da parte dell'AssIcredlto nessuno al curi di ripararlo. Un In- a prendere un fiasco d’acqua fresca - Anna Maria Bugliari, miss Italia JT I ’ V.^ L.j A 

pagno Cianca ha fatto notare che * parte de la ide^ che Mie tontanella, !1 ragazzo et è messo pQfJD domaili mattina 1951, rendendosi intendete del jy » 

.ira . vero che. 1 lavori. non erano “i,^fS?k>ne di tutte le organizzazioni g?li®?i'fn‘dUfe:Siz"^de^^^ ^ i filtrali gazze "ha adepto SlamanfesZ'- CRONACA 

stati sospesi... in quanto non erano -Indacali di categoria e soprattutto lo ,*t{o è accaduto al «burlino ni. « neUa ^«'. * *‘ * .1 lUnerail 06116 Vmim 6 Bazze, r"“”Ucsto- - -_J 

mai «fall iinirlntl ■ • allineamento Ottenuto con l’Istituto d! |n Via del* Canneto 38i Un edifìcio andare In giù come, Una frec^. Un . - ztone di domemeo , |) 

, inizimi Emissione e con ITstcambl, indicano come mUle altri: panni stesi ad aaclu- amico, che sta^-a palendo le e<*le. si j funcraU dL Ottavia- D^nte In tro le gravi'conseguenze della po- _ «««i. « Vi. 

-La terza interrogaz ione , del c»n- con chiarezza la determinazione una- gare, bambini e ragazzi che saltano, è fermato a guardarlo con ammira- Minerva e di Antonia-di Palm» In |j,ica preparazione alla guerra, inJliV 

Bigliere del Blocco NITTI. chiedeva nime del bancari. rincorrono, schiamazzano nsUa atra- ^,one. Ma ad un tratto si è udito Rimonte, le due donne rimaste uc- ® ^ ^ 

\ <plee.zl 0 T.I .ul • m.nc.to allacci.- aSi^rSì ij ,C. "”»• ■“:! d?!*." SobH S a era è iSe riunita 1. - w™.. I»„..ll..; I»,, -,l t 

f rttento Idrico alle borgate Tomba Llltto dcllo CPOnflCR Siiera sembra fstU^ipp«t^ per ser- ***“*^' di * ‘U bUmente nella giornata di domani, a Commissione Esecutiva della Ca- nmdii 36. Itaunic* 23: seti acctì f: morii 

i di Nerone, Giustiniana e La Storta. . // - - * 9 lr« <)a ■ «montagna rt»»». Vanno orrore e un singhiozzo disperato. spese del Comune. Il corteo funebre mera del Lavoro per esaminare la na.*i.I>i 8 , feaamiae 10 . MstrìsMet tiesormi 4S, 

' Rebecchini ha assicurato che l'nc- ' p ieri venuta a mancare la signora aU’uUlmo plano, si mettono a eaval- Perduto TequlUbrk), 11 ragazzo era partirà dairobltorio. dove si trovano partecipazione delle organizzazioni — Bolleltino aft^rslogic»: T«j*rrlwa arel- 
niiednttn 4 ■tntn slà nonrovato dal Caterina DescandI Santacroce nonna cloni, con un po' di batticuore, e si precipitato nella tromba delle scale, attualmente le salme e la funzione sindacali unitarie alla campagna • eijwja* di Ieri 7.8-7L5 Si premde 
,;^quedotto è Stato già approvato aai ^ Luslnl, cronlata lascUno andare, dapprima sorreggen- iftacellandosl al suolo sotto gli occhi religiosa avrà luogo nella basilica di Comitato Partigiani delia Pace • tonpersk» eteleamt. 

.;,CoiwigIlo del lavori Pubblici e che «punltè». Alla cara cotn^^a e dwl prudentemente con le manf, atterriti del padre che, per ima ter- per la raccolta delle firme per l’in- Asserite e dibattiti . . 

^^plaUne* bUalIcio^^cowente anno, wnd^ìlan*» ^ placeVdeUa velocità. E’. In un certo ^ “‘UJ’ notevolmente migliorate * . • contro dei cinque grandi. L« gran- «te 18.» 

Trasiwrtato al Policlinico, il poveretto .— == gssa^= i ' i ■- -e gaBBa a . - " . 

si spegneva poche ore dopo tra le ‘ 

Snsnesn il lavnrn ner 2 nre 


li gierao 


OCKJI Grande « Prima » 
ai Cinema 

GALLERIA 


/ r / UNA TNTERESS ANTE CAUSA AL TRIB UNALE CIVILE 

la principéssa Golìtzin non V 

scrivere un YÒluinè come Kraveenko 


Barmah stai ' bene 
ma è.. « freddino 


Sospeso il lavoro per 2 ore 
stamane ai mercati generali 


L’ttfttort amorlcano avrobbt voluto momorlo oportonioiito onll-oovIotlolNi 


C signora Frances Simpson, vedova ge neua citazione, ii immigo avreo- i» «oiiwm « j • 

C'Golitzin. Il marito, Dimltri Golii- be preteso che titolo e contenuto di una cauzione per le ®P®*f Una DOmba do moriaiO 

* zin. era figlio di Nicola GoliUin, di esso fossero più adeguati alle giudizio, e ha ordinato all’editore . 

* che era presidente del Consiglio esigenze della propaganda... atlan- stesso di depositare nella cancelle- . tFOVata IH V. VlCCnza 

dei Ministri, allo scoppio deUa ri- tica. La principessa, invece, di- ria del Tribunale il manoscritto, : ... 

V voluzlone di febbraio e mori poi s chiara di non condividere i precon- ammettendo la prova testimoniale {•rt mattina, premn 11 situino di 
fj? Mosca, in tarda età,, nel 1925, celti antisovietlcl dell’editore «ta- formulato dalla difesa della prln- wa fogna, to via Vlcmu. aU’altezu 

La principessa Golitzin, in se- tuniten» e di voler esigere U ri- cipessa, e fissando per to prosecu- ^ 

‘t^guito a regolare contratto con una spetto della sua opera, coai cow causa Tudiasixa istmi- mortalo da 45mra.. del tipo «Bri- 

editrice americana, la «<Intcr- es?a I na concepita e acritta. tnria del M maacio ■ xte*. n prolettUe* abbandonato prò- 

Vt fiationale Featiu-e Enterprises» U perciò con Tasslstenza ' ri «nnfraMn H tjatiUmente da una persona che vo¬ 

rrai direttore generale per l’Italia è Mario Paone, invoca Tart. 20 della -Una delle ragioni di eontrsMo ri- , dteUrs^. è .tato colmato 
“*dottor Micha” Chtoigo, nolis- legge italiana sulla protezione del guar^ il titolo. La principessa Go- 
^/Mmo negli ambienti giornalistici diritto d’autore e dtiede che fl Tri- litzid, infatti, ha intitolato Q prò- Sito di^Sre~^ 

romani, ha scritto un libro di me- bunale dichiari sciolto II contrai- prio libro: «Amore», apponendovi, n* deU^ordlcno. Sul fatto, sono in 

norie, nelle quali tratto particolar- to per colpa delVedltore, condan- come sottotitolo, la froM; « Ho spo- coreo indagini da parte del commls- 

mente del periodo in cui es», gio- nando wstui alto reMittozone del ^ russo per amore», H aig. !f* 1 ?!? 

0’ vane ** *'*f*^*A« risarcimento dei Q,injg(, avrebbe voluto. Invece, che clie an^^unzkmarl deU’Ufficto Po- 

/' aare la Siberia e potè seguire da danni. .n«^m«ita 


n fachiro Burmoh 4 mirato «tei suo . ^ — 

ventesimo giorno di digiuno- Chiuso ' ' ^ ' " ; * 

3lSia*“.Sn'J‘.SS7'<r’iS;r« L« lotta dei vetrai ai catende - La rinnio- 
S2.'i?“'‘;,;SLU'*.5(*SS.trì™pS: ; ne dell’Eaecutìvo della Camera del Lavoro 

•ibfte olio lento agonia dèi suoi pitoni _ . , : _____________ 

a delie power# vipere. Di queste ul¬ 
time, ormai, st pud dire che non paisi ■ ieri .«re el è riunita la Commls- 

r orno senza che ne muoia qualcmno. .ione l^eutiva della Camere del La- luzlone deU’annoeo problema, hanno 
invece fl fachiro pode ottima sa- voto la quale, dopo un ampio esame deciso di Intensificare la lotte. Per- 
lute. Le pulsazioni sono 8 Z al minuto, della situazione politica c sindacale, tanto queata mattina tutti gli ^te¬ 
la te m peratura è alquanto bassa: 38L h. fermato la sua particolare atten- ratoii dei Mercati Generali (facchini. 
Un po' freddino, quasi come « *er- zione sugli mdiuppi delle lotte sin- pesatori, ■caricatori, rivenditori e 
pentì che pii pfoecfono si piedi, ma dacall Jn coioo In Roma o provincia, cooperativa Urbis) ai asterranno com- 

sano come un pesce. L’EBecutivo camerate, dopo aver ri- Pi®*?™®*® •*;} P**" **“• 

(dalle 4 alle «). Sappiamo anche che, 
dopo lo sciopero, una delegazione di 


andia II titolo fosse apcrtomcnta 
ontisovietico. 



lavoratori si recherà dal prof. Ferra- 


^Cellule d’azienda a convegno ^ , —T~“ . 

«Wnipfi il «lìiipKirnllaniPnln Medico svedese derubato 

fcnniro H snpersiniiianiBnio,.^p.j 2 '.«^^^ _>sis^..s 

. —.... . . o .. di voluta per 20 milioni 

La retotkNie di Nannnm dooMiil a Osttense »enva g™a mv™*. « ore ^ 




PARTÉQIANI PACK 

Si liòlaM 1 ■BfKtar: òn GoiiHag fiona- 
aHt » ritirm preÌB* la ate lei OrmLMo 
fr»TÌB«3al« i lópHaM A ìerìM fsr W osai- 
tetuicm che enrri . luogo àóseakn allo 
cpotnoofs. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 

U IX mXEGIITATI pehttci Mf.teeiMi 
Ml'Zppi*. g«e>n »(«« «die »3) a Via fiir- 

eeorattetee Affò» a. 19. 


Un viso arso dal vento e dal 
sole, due occhi di bragia, vesti 
nere, una spada che non per¬ 
dona e un cuore generoso 


l V* < 

L'r ' . 


LVv 

4'‘ 

U-‘‘.Ì 




OeOI Granàte «Prima» al Cinema 



Ieri pomeriggio, ver s o te ora 17. 
1 vigili del fuoco Bono stati ineari 
to sUanaa da um totefoeata che ri¬ 
feriva che grida tavocantt aiuto ora¬ 
no stoto udito al quinto plano dello 
subite R. 39 della SoUU da' Cre- 


*• ^^^ti^to'^uT^utT'csrk*a'^lco^luto''dr 'im to^'rl^t^'seo-lnonslsoMacct^ dln^^^ 


del Pantheon. Im-1 Un « colpo » 


QROSSO COLPO SUL TRENO PER QENOVA 

— signor Sclarra. se ne 4 andato a Ml- 

. .. . • _ - lano proprio In questi glomL per 

la__ _ J ^ .A assumere la presidenza (teU’Assocla- 

idico svodoso derubato 

- , ' ■ B ‘*® to supp o rre che gli Indu- 

_ !_I_ m ___striali romani sé fabbricano gli spec¬ 

chi. evidentemente non II adoperano 
poi per usi pereonali. altrimenti do¬ 
vrebbero anomlre della loro faecto 
itosta. Ieri 1 lavoratori di specchi c 
ecApo» otomoToso 4 otatoie 1 figu dell’cree, immersi nel sonno. | cristalli hanno scioperato per 4 ere. 


]p n À Rdi M À 


• JEPN 

SIMMONS 


«SLJISI?*"* a»pBrt«ifooa le etihite n,.gi.tiunente. due auto cark^M di 

iÌae«e^ rlunlrma. OR'sM dd gteroe, «E-aeUviih tol ** "'"‘ììì 

Bo I oompocnl «rf oammteM par reallrenf* fmllh tolte E** •* •*» raccolto un aaaembra- 
_.irlii'n dlrcUlvt sia- ^ume «amate t««MMm r-*te tetta «aaire mento di penone. ptù incurloaitc che 

«aeoU.delle t o —ls - n MSentototeiMto • mes fooMMa Od speventote. Tutti votevano sapere_ 

sloal latcrae. del eo- - che cosa mal f o e sa accaduto, la . Roma, il medlèo aveva preso 0 

outotl attivteU eto- - , _ eplegaxlone non al faceva attendere, treno per Genova. Sistemato a suo 

toesM' e 1 eomp^ — . - rTT Pochi minuU dopo. Infatti. I pom- voluminoso bagaglio e preso posto 

éel eeotltaU di Wete^ dtite T • - ,«M* ucomparlvano recando In be- la un vagOM di prima lo rwteuvn %meu - semww’ «u» te Fd. 

1 coid giiq^ ohda misi. ^ TSmii,* Carlo Bandura, co- straniero #1 Immergeva netto lettura „ 

deUe eegoeoU «ole- . .- ' ' - di un testo di medicina. Traseor- ,, , _ . . ... "■»• tolte m. Tèattsas «pp 

gerì» e «altele asien- Viealtosiàea n revano cosi alcuna ore. Pai, 11 me- Una truffatrlce. responMblle di es- ««teoM»» te rteotea» (Ctotoe); Omasi, die 

dsllt_ • vlOlCniO SCOntrO 1 appartamentino allbit. 14. H Baa- veniva tratto dòUe sue medi- sera! fatto conaegnare rllevanU som- atasa ot«: niateterto tàaftedb); P i ia wti e» 

HRTau.UMaiOlt - • Hf •«■*»««■ ■ *"*: ®®**® ^ matere. era caduto a ^ disereto ebipetto nulla "’® ùl danaio da numcroec persone (Ftenatoaci); Trasimr» ( ft aii ) ; yrnutte i 

Masi, Fimf, _ gol , . IH , V IftlC MAnZOm terra e non era più rluacito a rial- *ra R eontecOors, che gli bi sogn o s e di cosa, con la promessa, (ào fhmw a). 

gaed, to ater.^Ftesm, — - sani. Allora si era meseo a ‘ ehla- chiedeva ài ealblre □ biglietto. Il mal mantenuto, di far ottenere loro BVOà hràte. Iterlas, irmaeC«s: ÙCA 

nah^ l>uc auto, una « Balilla » condotta mare aiuto, determinando un certo passeggero cercava allora H porto- un alloggio da parte dell’Zstltuto del- » Poi 

"ttopte ora, rial, aauuWnt») «rllmtarla Alfonso Va- allarme nel vicinato. II Bandura è foeli. lasciato aM aODrabltO. e al •» r*»*» tecmlBri a *t«t« AVTISn FtllUCl (tnva aeK) tetemMa- 



CONVOCAZIONI DI PAITTITO 

unento neBo stesso atablle. gli In- KrooRATl: 1 eoegu-si tot CJ). Sia4. «ffi 
uClnl del quale sono sttnatmente «R* ! 8 . 3 (> ja Frà 

menu ds Roma. ggrEBlUEU: I cmq. M C.I>. &ad.. tolte 

- -— — ■ OG. II. e iei C.D. A nitete «ffi «ite *eì*a- 

CtfiNMll DM hdflMfe "Sw. ras. d. f . u 

de Ritoti («e «i fan» 

- ' cm. |IUU tolte M. Tòaitias affi «He 

Una truffatrlce. responsabile di cs- gcteaaew te notea» (Guada); Dtoaai. atte 


f^l ocn l<l 

delizia cundJaf\ 

CIELÒ TEMPESTOSO 


QUfllE CROCCOLO PREFERITE? 

; fi «MifeaftiMMle» £ UBERA USaTA 
• a •maiimmU» A STASERA SGOTERO T 


l. G bi t l w» 


_ - — vinte, rateo le MJg ta vlate Man- __ .. —■ • compleBalvo «1 sire* » milioni di “*® * multa, nonché al pnamento irtraoH . Ctew Orami ». pefefeaGM ei 

!IJ_552r *emL aU'awjele con vi» Conte Ver- , CtaWM fl fli CWClllUi Ure. deOe epeee procceeuall. MiV*uq dita P«1 afp eMe itta la W. 

de. n Vaterle, rtoiaeta gravrenente — Un altro audsc^mo furto è stato ' ' -7 -- ^ - , O ^g.; 1 ) ^ ^ 

5 r\ iJSl SST’u*f?'« 5 nSi»U"dl S™“' 3 SiVof 5 SlJr','S«JS.* •’S: Assemblee preparatone 

<£sr. ^ ^n:j:.TSTSir,z 5*as -, dei congresso ampi SLn-Jif 


e Vlgm del 


. I vigni 




provveduto a rlinocvhlaire le ovto, diretta a S. Pietro. Filippo Mariotti lltare. I ladri, penetrati nottetempo ' ■ ' ‘ rt«. M. Ite (taMte. Ite Sterne. Sserod. F. 

. jn ftaltl rtaMWle gravemente danmgglata nM- è stato derubato di 980 mUe lire; ncU'appartamento, to ola O. Batti- ' In preparazione del congresso prò- Retoae. Aarateli. Rara, (biwk. Ite tonoM. 

fi "■«* ▼termi» Oon . «enitro e ■ iIib lai Inai a la vlaM- Vittfihi* Bella dt 90 mila; Ottavio sta Vico 31, hanno asportato nume^ vinciate dcirANPI. stasera alle 19 si Ofirzee. Tteteteslt. A. Fteaesleaeia, L Oer* 

IMS T.» - . ■ .. . . - _ . Bramirci di un anello d'ora dd va- rosi pezzi di argenteria, tra ! quali terranno assemblee sezionali a Lu- |»rài. (Wi fteot* Atti. FieL-voi. 

partrelpars te raarrtns “■ta»™**» *» •"** fi* » mfia lire; Sante Peralta un grande p'atto, dopo «al eoman-' dovisi. Appio. Vaimelalna. Monterò- CON. DIU. miM di Sn. W T. Bl. 1. 

;*'*^*Tf!*** tete»a t*t>t® conh.eloni dt ileva enttti. ^ dt 14.240 Itre . , dn e«iprrmo a] colonnelle. Le vedova tondo e Genrano. seMn.*» .pji alte 19 la eeto di SetJste. 


Andata • vMtapn I «««ktotu flinia al dnamni 

CànUUHCA-EUROPA- 

ed iniriate il Vostro parere alla e Produxonie Filma C. M. » 
rVia Veneto,' 7) la quale si appresta a mettere in cantiere 
altre due pellicole con lo stesso Croccolo: eMtSSIONE SFB- 
CtAU; a e « LICENZA PREMIO ». Una sorpresa vi gftttnde 


.'.3b V-* V-. » i-,, ' . ’T • ■ 
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Pao. 3 - «L’UNITA’» 


Venerdì 18 mainilo 1951 


PROFIIO 01 UN /AMMINISTRATORE DEI POPOLO 



di ITALO CALVINO 


Tn treno, durante la guerra. 

In uno scompartimento affolla¬ 
tissimo, un viaggiatore sta par¬ 
lando da mezz’ora senza interru¬ 
zione: <...E le materie prime... 
e il mare nostro... e lo spazio vi¬ 
tale...». I compagni di scompar¬ 
timento boccheggiano. Seduto di 
fronte al parlatore, c’è un signore 
silenzioso, dai capelli grigi, dalla 


popolarità goliardica scemò dì 
colpo. Picchetti di studenti stillai 
porta dcirUnivcr.sità avevano ilj 
compito di cacciarlo vìa se ten-| 
tava d’entrare. Erano giornate di- 
risse e gazzarre: Coggìola c’era' 
sempre in mezzo, calamita di in¬ 
sulti e discussioni. Fu in quei gior¬ 
ni che comincio ad avvicinarsi a 
un gruppo di studenti che fre- 


faccia lunga e carnosa, dairaria'quentavnno più la Camera del 

?. . _ *l«l _ _ : . t'*.! _.y I •* ■ ft 1 11 rwj 


impassibile e uii pò sorniona. E 
un medico di Torino, il dottor 
Coggiola. Dedica al compagno di 
viaggio un’attenzione freddamen¬ 
te cortese. 

— E la colpa della guerra, sa- 

P ete dì chi è? — chiede alla fine 
istancabile viaggiatore, al cul¬ 
mine del suo discorso. 

— Di chi è? 

— ...Degli ebrei! — e.sclama 
quello, con tutta la sua forza. 

— ...E dei ciclistiI — è saltato 
su di rincalzo il signore silenzio¬ 
so, con un gesto severo a Ìndice 
levato. 

— ...E dei ciclistil — confer¬ 
ma il parlatore, trascinato da 
quella foga. Nello scompartimento 
c’è una certa perplessità. 11 viag¬ 
giatore ciarliero sì guarda intor¬ 
no, riflette, scuote il capo. — E 
perchè... dei ciclisti? — chiede. 

11 viaggiatore silenzioso gli è 
di fronte, con lo sguardo appena 
ironico sotto le palpebre socchiu¬ 
se: — Già... E perchè degli ebrei, 
scusi? 


* * * 

11 sindaco Coggiola ha un umo¬ 
rismo imperturbabile, ha la battu¬ 
ta che può sconcertare e smonta¬ 
re l’interlocutore più accanito. 
Dopo una .seduta in Comune, era 
sorta una discussione tra i medici 
e gli avvocati della Giunta e del 
Consiglio. Sìa gli uni che gli al¬ 
tri vantavano le glorie politiche 
della propria categoria. 

— Della Rivoluzione France.se 
— disse Coggiola — io ricordo un 
nome solo: ghigliottina. 

Tutti tacquero; cosa aveva vo¬ 
luto dire? Ma bastò un momento 
di riflessione perchè tutti ricor¬ 
dassero che la terribile giustiziera 
era stata inventata dal dottor 
Guillotin, un medico. 

— Hai vinto tu — dovettero am¬ 
mettere gli avvocati. 

• • • 

Questa era una pura scherma¬ 
glia verbale, ma una tale calma 
ironia non, abbandona Coggiola 
nèkini^e'quando (tòno spi tappe¬ 
to questioni più importanti e S'i- 
stanziali; come quella volta che 
concluse, in una seduta del Cuit- 
siglio, una controversa discussione 
con un aneddoto in latino sul con¬ 
clave di Papa Pio X. Perchè Cog¬ 
giola ha il gusto della citazione 
erudita, dell’aneddotica brillante, 
segno d’un atteggiamento cultura¬ 
le un pò epicureo, che nelle ge¬ 
nerazioni più giovani s’è andato 
sempre più perdendo. - 

Un saggio è imperturbabile epi¬ 
cureismo, sarebbe dunque il se¬ 
greto morale e umano della sua fi¬ 
gura? Pensiamo ai fatti della sua 
vita, e subito vediamo come que¬ 
sta formula si riveli ristretta e in¬ 
sufficiente a spiegarli: miest'uomo 
che a un incontro superficiale può 
apparire soltanto un gentiluomo 
vissuto e scaltrito, che sa e ama 
vivere, alieno da fanatismi e da 
colpi di testa, di fatto s’è nella sua 
esistenza trovato sempre di fronte 
a situazioni che richiedevano il 
massimo di forza d'animo, e ha 
sempre assunto le posizioni più 
decise e pericolose e vigorose, e 
non s’è mai rifiutato a responsa¬ 
bilità gravose, e a pagare di per¬ 
sona. Ecco cosa nasconde il suo 
sguardo astuto: una coscienza 
provata c sicura. 

Gli ultimi balli < Studenti e sar¬ 
tine» prima della guerra '15-’18 
li ha organizzati lui. Nell’Associa¬ 
zione Torinese .Universitaria era 
vice-presidente perchè aveva ap¬ 
pena diciott’anni e faceva il se- 
cond’anno di medicina. 

Giocatore di tarocchi indefes¬ 
so, era considerato un’autorità in 
materia: e ancor oggi il < mitiga¬ 
ti > si gioca con le regole stabilite 
da lut E nello stesso tempo, divo¬ 
rava libri come un serpente bf>a: 
la cultura d'allora era piena di 
fermenti nuovi e contraddittori: 
Croce, D’Annunzio. Papini, la 
« Voce »; Coggiola venne su con 
questa ridda d’inquietudini e di 
problemi in testa. 

Politica? Quasi nulla, ancora. 
Però, no fatto assai significativo 
e insolitoi. Quando m ii s’è visto 
nno studente di diciott’anni, al se- 
cond’anno di medicina, organiz¬ 
zatore di balli di sartine, andare 
a sorbirsi da cima a fondo le se¬ 
date del Consiglio comunale? Cre¬ 
do che il caso aia più unico che 
raro: tatto solou il « fagiolo » Cog¬ 
giola ci andava e s’appassionava 
ai problemi e alle battaglie del¬ 
l’amministrazione come se - già; 
aves.se scoperto in aè una vocazio-^ 
ne segreta. 

E fu allora^ vedendo Teofilo 
Rossi sedato nella sua poltrona 
nella « Sala Rossa ». che Coggìip- 
la (a diciott’anni ci si può per¬ 
mettere ancora certe fantastiche¬ 
rìe), pensò che la massima aspi¬ 
razione della sua vita sarebbe sta¬ 
ta di diventare sindaco di Torinr*.,. 

NH maggio del ’!9 gli studenti 
erano interventisti scalmanati. 
Coggiola era aeutralista; la> sua 


Lavoro che le sale da ballo: To¬ 
gliatti. Terracini... 

Cera la guerra e il ritornello 
degli interventisti contro Coggio¬ 
la era; — Sei neutralista perchè 
sci vigliacco! — Coggiola per ri¬ 
spondere loro, chiamato sotto b* 
armi, chiese d’entrare nel corpo 
più esposto a pericoli e a disagi: 
gli alpini, c di fare il corso da uf¬ 
ficiale. rifiutando d’andare in Sa¬ 
nità. com’era suo diritto. 

Sottotenente degli alpini, anda¬ 
va nH’assalto coi soldati, e riusci¬ 
va a leggere in trincea i giornali 
ginlittinni e socialisti, proibiti al 
fronte. 

Cosi la politica cominciò a en¬ 
trare nella vita di Coggiola. Tor¬ 
nato dalla guerra, s’iscrìsse al 
Parlilo Socialista. 


* * * 


Mussolini aveva soppresso la vi¬ 
ta legale dei partiti. Solo i comu¬ 
nisti avevano un’organizzazione 
clandestina che continuava a te¬ 
ner duro. Coggiola .s’era iscritto al 
Partito Comunista. Faceva il me¬ 
dico. e il .suo studio poteva ma¬ 
scherare nel va e vieni dei clienti 
la sua funzione di recapito del 
Partito. 1 compagni che tornava¬ 
no dal confino o dalla galera rian¬ 
nodavano i contatti col Partito 
attraverso Coggiola. 

Coggiola era noto come anlifa- 
Rcìsta; ma la polizia non riusciva 
a farlo cadere in trappola. Sape¬ 
va unire nH’attività più coraggio- 
Fa la prudenza, una risorosìscimn 
prudenza: è una dote che è stata 
notata nel sno operato di sindaco; 
e gli viene di là. da questo suo ti¬ 
rocinio di cospiratore. 





GIRO AITRAVERSO I COMUNI D’IIALIA: AREZZO 



Le prime 
a Roma 



ha fo rato alla prima s volta 

PSLIt PLI e‘PRl si sono gettati nelle fauci della D, C, dopo aver 
deciso di costituire una lista a sè • Le assemblee nelle Case del Popolo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AREZZO, maggio. 

Variopinti, cd in una certa misura 
intonati al paesaggio colorito ^ della 
primavera toscana, pendono gli stri¬ 
scioni elettorali da un balcone all’al¬ 
tro sopra le strade affollate e rumo¬ 
rose di Arezzo, antica, bella cd illu¬ 
stre città italiana. . 

Nei caffè, e forse anche nel¬ 
le case, nelle botteghe e _ nelle 
osteriole di periferia, molto si par¬ 
la, in questi giorni, un po’ pet¬ 
tegolando — come accade in 
ogni città di provincia — dell’av. 
ventura capitata ad un gruppo di 
personaggi noti, giacché noti a tutti 
son coloro che in una città come que¬ 
sta hanno ruolo nella vita pubblica, 
fingendo partiti sia pur piccoli. 

Questi personaggi di cui si parla 
avevano fatto affiggere, or non è 
molto, prima del io di maggio, un 
grande manifesto che annunciava la 
riunione di quattro piccoli partiti in 


un sol blocco di « terra forza », ìndi¬ 
pendente e laico. • ■ ’ 

Aspra e sotterranea era stata la 
battaglia. I democristiani avevano 
adoperato tutte le armi, dalla lusin¬ 
ga al ricatto, per impedire la costi¬ 
tuzione di un tal blocco: gli uomini 
del partito di De Gasperi, come è 
noto, hanno una talmente strana con¬ 
cezione della democrazia da non po¬ 
ter tollerare che repubblicani, libe¬ 
rali e socialdemocratici, uniti o di¬ 
visi che siano, possano pensarla a 
loro modo ed agire, di conseguenza, 
indipendentemente da vescovadi e da 
parrocchie. Ma Ì nostri personaggi, 
tuttavia, forti del consenso della ba¬ 
se e forti, d’altro canto, del loro 
passato personale, in cui affioravano 
qua e là punte di acceso anticleri¬ 
calismo, avevano resistito a lusinghe 
cd a ricatti camminando sicuri per 
la loro strada, tra la simpatia della 
città. E cosi si erano determinati tre 
grandi schieramenti elettorali: da una 


parte la lista del partito comunista 
e quella del partito socialista, appa¬ 
rentate tra di loro e ad un’altra Usta 
indipendente; d.a un’altra parte la 
« Unione Democratica * che racco¬ 
glieva, appunto, il P.S.L.I., il P.S.U., 
il P.R.I. cd il P.L.I., c nella terza 
parte la lista democristiana, idealraen 
te alleata alla lista del M.S.I. e ad 
una lista di agrari e di industriali. 
Schieramento interessante, se si tien 
conto dei risultati delle precedenti 
elezioni. Il i 8 aprile, infatti, su 38 


(.il filTTOItl ARETINI 
l'OLIMlANXO (JlDSTO 


Arezzo pos.sfe- 
de una antica 
tradizione ago¬ 
nistica, espressa 
nella Giostra del 
Saracino, che ac¬ 
cende di anno in 
anno una nobile 


competizione tra 

VISITA A BRATISI.AVA. IIRNTRII n AVANIìlIARlllA DI UNA tlEMUCRAZIA POPOLARE 


* # « 

La Tita di un medico è piena di 
fatti e incontri strani e d’avven¬ 
ture. Quella d’un medico-cospi¬ 
ratore, poi, richiede doti ancor più 
sottili, l^a prudenza e la conoscen¬ 
za degli uomini del Coggiola me¬ 
dico e cospiratore hanno reso 
possibile al Coggiola sindaco di 
saper disporre delle persone, di 
non esser mai accentratore, pur 
sorvegliando sempre il lavoro al¬ 
trui; una delle condizioni indi- 
epen.sabili perchè un Comune fun¬ 
zioni. 

Ma un’altra caratteristica Insie¬ 
me da medico e da cospiratore, 
che è essenziale in un sindaco, è 
l’abitudine a non dilazionare mai 
le decisioni, a sapersi prendere le 
responsabilità al momento giusto. 
« Non dilazionare! > è il motto 
dell’ amministrazione Coggiola; 
non lasciar dormire le pratiche, 
superare con una nuova soliizinne 
i pareri in irreducibile contrasto. 

Come quando dalle tre tesi per 
la ricostruzione del Politecnico 
.sembrava non dovesse saltar fuo¬ 
ri mai un accordo. In via Gio!it»i^ 
Al Valentino? Alle cascine Cere- 
sa? Coggiola taglio la testa al toro 
con nn.-! quarta soluzione, quella 
dello Stadio. E il Politecnico si fa¬ 
rà, c tatti sono contenti. 

E quando, per le piste dell’Ae- 
roporto, il tecnico del cemento e 
il tecnico del bitume ammucchia¬ 
vano documenti • sul favolo del 
Sindaco, e non si mettevano d’ac¬ 
cordo... E il Ministero dcH’Aero- 
nautica si dichiarava incompeten¬ 
te... In barba ai tecnici e al àfi- 
nistero, Coggiola riuscì a spunta¬ 
re anche quella. 


La Napoli della Cecoslovacchia 
vive e cresce lungo il Danubio 

Lo sviluppo incessante dell’antica Presburgo e il dramma della città parte¬ 
nopea in un impressionante confronto - Colloquio con l’assessore all’edilizia 


Un’altra gara si 
sviluppa oggi fra 
1 lavoratori d’o- 
gnl ceto. Impe¬ 
gnati net mante¬ 
nere e rinsalda¬ 
re, contro il pre¬ 
potere clericale, 
l’ammlnis t r a- 
zione della città. 
Gli elettori are¬ 
tini sapranno 
colpire col loro 
voto 1 nemici 
della Toscana c 
deir Italia, n e I 
nome di Arezzo 
popolare. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRATISLAVA, maggio. — Un 
fischio del vaporetto della marina 
fluviale slovacca annunzia che stia¬ 
mo per superare l'ultima ansa del 
Danubio che ci divide dai moli del¬ 
la 4 , Napoli della Cecoslovacchia ». 
il castello della vecchia Presburgo, 
le gru del porto, l'andirivieni dei 
carretti contadini lungo la strada 
che costeggia il fiume, ci dànno per 
un attimo la sensazione di essere 
in qtialche punto del golfo parte¬ 
nopeo. 

• Non è bella, ni grande come 
(a vostra Napoli...», ci dice t’asses- 
sore alVedilizitt del Comune di Bra¬ 
tislava, un uomo sulla cinquantina, 
molto cordiale, che ha fatto il viag¬ 
gio Con noi da Praga. Il paragone 
fra la capitale slovacca e la città 
italiana ci era servito per aprire la 
discussione sugli scopi della visita. 
Le vicende passate di Bratislava, 
epicentro del problema •meridio¬ 
nale » cecoslotyicco, hanno una sin- 
golare analogia con quelle di oggi 
della « Napoli che muore ». 

» E sia — ci dice l’ingegnere, 
mentre ci avviamo verso il Munici¬ 
pio — se volete accetto il paro- 
gone, anche se per certi aspetti lo 
trovo troppo lusinghiero per noi 
slovacchi. Per dire la verità, Brati- 
slava ha una storia recente molto 
vicina a quella che voi mi dite 
essere la storia di oggi della vostra 
bella Napoli ». 

Oiornl trngici 

Alla fine della guerra Bratislava 
sembrava ridotta, nella parte col¬ 
pita dalle bombe, ad un cumulo di 
macerie inutilizzabili e, in quella 
rimasta intatta, in un museo di co¬ 
se vecchie, decrepite. I nazisti era¬ 
no rimasti asserragliati nella città 
per alcuni giorni, trasformando i 
campanili in posti di osservazione, 
le mura romane, che si stendono 
in fasce parallele al letto del Da¬ 
nubio, in casematte. Quando le 
truppe sovietiche stavano ormai per 
arrivare, fecero saltare tutti i pon¬ 
ti, bruciarono come paglia le mi¬ 
sere case dei pescatori, devastarono 
il ghetto, tagliarono le tubature 
dell’acqua e del gas. 


Quando i 15.000 cittadini rifugia, 
tisi per intere settimane sotto il 
tunnel che taglia in due la città, in¬ 
tirizziti dal freddo ma liberi dalla 
paura, tornarono finalmente alla 
luce a salutare i tanks liberatori di 
Malinovski, uno spettacolo deso¬ 
lante li attendeva. Della vecchia 
Presburgo, perla della corona ab- 
sburgica, centro del traffico fluvia¬ 
le danubiano, non restavano che le 
poche mura diroccate del campo 
romano di Carruntum, qualche gu¬ 
glia gotica e i poverissimi quartie¬ 


della borghesia terriera, e sfruttata 
nella sua economia prevalentemen¬ 
te agricola. 

Vennero l giorni di febbraio; i 
comunisti e gli altri partiti del 
Fronte Nazionale presero il gover¬ 
no della città e del Paese. Comin¬ 
ciò la rinascita. 

Attraversiamo la zona dell’ex 
ghetto, col suo numero impressio¬ 
nante di librerie, { suoi negozi sorti 
a catena fra le macerie ancor oggi 
ammucchiate al Ioti delle strade 
per essere riutilizzate nei nuovi 


mo travi scricchiolare, tetti spro¬ 
fondare sollevando nugoli di pol¬ 
vere. Cosi continua a » morire • la 
vecchia Bratislava... Il piccone de¬ 
molitore di una nuova civiltà fa 
giustizia della miseria di un pas¬ 
sato abbandonato per sempre, sjmz- 
za via i tuguri umani abbarbicati 
sulla collina del castello, le cata¬ 
pecchie maleodoranti dei pescato¬ 
ri, le viuzze contorte, le , case chiu¬ 
se » e le baracche nomadi degli tzi¬ 
gani, spiana selciali di nuove stra¬ 
de ariose, scava canali, campi spor¬ 




A SINISTRA: una visione di Napoli, dolorante ancora per le ferite della guerra e portata giorno per 
giorno alla rovina completa dall’Amministrazione e dal governo degasperiano. A DESTRA: nno dei 
nuovi edlOci in costruzione a Bratislava, incamminata auUa via di un costante progresso per opera 

dell’Amministrarìone e del govenio popolare 


ri della Bratislava operaia, dai qua¬ 
li nemmeno le bombe erano riusci¬ 
te a cancellare le tracce di una 
miseria secolare. 

Dopo la liberazione il Comune 
venne conteso dai partiti reaziona¬ 
ri e clericali ancora saldi nell’arre¬ 
trata Slovacchia, Si prolungò, per¬ 
ciò. per qualche anno, la crisi di 
Bratislava oppressa dal problema 
nazionale acuitosi per le mene 


quartieri in costruzione, i club», i 
giardini, i •grattacieli, di 10 , 12 
e 14 piani. 

Dai merli del castello gotico che 
domina tutta la città, si vede il 
confine austriaco nascosto tra i bo¬ 
schi e gli acquitrini, dall’altra par¬ 
te il confine ungherese che si per¬ 
de ad est tra le prime propaggini 
dell’interminabile pianura magia 
ra. Vediamo brillare mine, sentia- 


UN’OPERA DI ROBERTO SOHUMANN AL MAGO IO FIORENTINO 

^^Genoveva^^: molta musica e poco teatro 

101 anni dalla prima rappresentazione a Lipsia - La lettera smarrita e Fimbarazzo 
dì un attore • Un'appassionata ^’icenda di amore - £secuzione contraddittoria 


DAL MOSTRO DIVIATO SKCIAU 

FIRENZE, maggio 
Ieri sera al Teatro Comunale 
ha avuto luogo la prima rappre¬ 
sentazione in Italia di un lavoro 
teatrale di tato dei , più celebri 
compositori romantici tedeschi: la 
«Genoveva» di Roberto Sefaumann. 

E' un’opera, la « Genoveva ». che 
conta ormai più di cento anni di 
vita, essendo stata rappresentata 
per la prima volta nel giugno del 
1850. a Lipsia. Si sa che allora, 
quando venne piesentata al pub¬ 
blico, non enturlasmò gran che. 

Assistevano a quella prima dei 
musicisti rappresentativi come 
Liszt, Meyerbeer, Bulow e Spohr, 
e dirigeva- l’autore stesso. Nonostan¬ 
te l'attesa però, ed il clima a.ssai 
favorevole, alla « Genoveva » toc¬ 
carono gli applausi cosiddetti «di 
stima ». Schumann a quel tempo 
era convinto che tale tiepida ac¬ 
coglienza fosse da ascriversi agli 
esecutori c ad alctmi incidenti di 
scena. 


Vm 8 fi 


Nel terzo atto, ad esempio, suc¬ 
cesse un po’ di confusione poiché 
mancò ina lettera, molto impor¬ 
tante per lo svolgersi dell’azione, 
c l'aUorc che doveva consegnar- 


la.non ser^ con cosa sostituirla. 
Ma, al di fuori delle questioni ri¬ 
guardanti la valentia degli inter. 
preti c gli incidenti di scena, sta 
di fatto che, da allora ad oggi, la 
« Genoveva » è stata quasi sempre 
salutata da successi di stima e per¬ 
ciò non è mai entrata nel grande 
repertorio dei melodrammi otto¬ 
centeschi, popolari e cari al gran 
pubblico che affolla le gallerie e 
d loggione de: teatri lirici. 

Eppure se pensiamo al suo sog¬ 
getto, «Genoveva* avrebbe avu¬ 
to tutti i numeri per guadagnarsi 
il favore degli amanti del melo¬ 
dramma; è, infatti. la atorìa di Ge¬ 
noveffa di Brabante, insidiata e 
calunniata da Golo, il quale, ap¬ 
profittando della lontananza di 
suo marito Sigfrido, riesce a farla 
condannare come adultera. Dopo 
mille peripezie, Genoveffa, che è 
pura e illibata, viené ritrovata da 
Sigfrido, mentre gli intrichi tes¬ 
suti da Golo svaniscono. 

E* dunque il tema della donna 
calunniata, della virtù oppressa c 
del trionfo finale delle vittime di 
trame malvage. 

Ma il tema, da solo, non ba¬ 
sta per fare dei buon teatro e con¬ 
vincere gli spettatori. Nella «Ge¬ 
noveva* di Schumann di teatro 
oe n'è pochino. 

Cè molta buona musica, ma 


quasi tutta assai vicina a quel ge¬ 
nere di composizioni, nel quale 
Schumann eccelse: la lirica bre¬ 
ve, per voce e strumenti; o i bra¬ 
ni a carattere intimo della musi¬ 
ca da camera. Tale musica, quinoL 
se da tin lato può soddisfare quan¬ 
ti conoscono Schumann attraverso i 
suoi lieder o i suoi pezzi piani¬ 
stici, presentandolo in una veste 
inusitata, dall'altro ben difficil¬ 
mente riesce ad adeguarsi alle esi¬ 
genze del teatro e ben difficil¬ 
mente, di conseguenza, può dare il 
senso di movimento, ^e è neces¬ 
sario allo svolgimento di un dram¬ 
ma. Perciò, alla fine, il pubblico 
resta con Timpressione di aver 
ascoltato delle belle pagine, ma 
non con quella di aver visto c 
ascoltato ima vera c propria ope¬ 
ra lirica. 

fftfw cMWeazifMi/e 

Pure, nonostante 1 suoi difetti 
d’origine, la «Genoveva* contie¬ 
ne - in sé certi elementi che, se 
sviluppati da un’intelligente c co¬ 
raggiosa regia, potrebbero, senza 
alcun dubbio, aggiungere, una par¬ 
te almena di quanto le manca per 
essere una vera ' opera lirica. R 
quest’azione coraggiosa da parte 
del regista iersera è mancata. Tut¬ 
to si svolgeva nel più tranquillo « 


vieto ilei modi; nemmeno la famo- 
lettera, purtroppo, è venuta a 
mancare. 

Le scene poi, dal canto loro 
piuttosto piatte, sembravano rea- 
lisate con la preoccupazione di 
non fare nulla di straordinario, di 
veramente inventato, di nuovo. 

I^Jpure — caso strano — sia lo 
scenografo che fl regista (Gustav 
Grundgens e Herta Boehm) era¬ 
no gli stessi del * Macbeth * di 
Verdi, che inaugurò questo XIV 
Maggio Fiorentino. 

Gli stessi, dunque, dite adoma¬ 
rono con molta fantasia quella mu¬ 
sica e quel dramma cosi pote.ite- 
mente realistico e concreto. Ora, 
invece, al contatto di una trama 
c di una musica da favola e fan¬ 
tastica, eccoli interpretare tutto nel 
più timide e riservato dei modi! 

Cantanti tedeschi hanno esegui¬ 
ta nella sua versione originale la 
«Genoveva*. Lodevoli tutti gli in¬ 
terpreti; meritevoli di una men¬ 
zione a parte Maud Cunitz, nella 
parte di Genoveva e Lorenz Fe- 
henbergei^ in quella di G'olo. 

André Cluytens ha concertato e 
diretto io spettacolo con grande 
cura e sensibilità, guidando can¬ 
tanti, coro e orrìiestra - con gesti 
precisi c sicuri. 

MARIO ZAFRED 


tivi, assesta binari da un capo al¬ 
l’altro della nuova Bratislava, Sor¬ 
ge intorno alla città una cintura di 
quartieri operai modernissimi. I co¬ 
mignoli di nuore fabbriche si mol¬ 
tiplicano intorno al porto 

La Fiera dui naiinMo 

Sul Danubio fervono alacremen¬ 
te i lavori intorno al nuovo anfi¬ 
teatro cittadino della capacità di 
10.000 spettatori e ai tre enormi 
padiglioni della • Fiera del Danu¬ 
bio » che, dopo molti anni, ripren¬ 
derà a funzionare con nuove pro¬ 
spettive nella città. Nella piazza 
Gotticald i decoratori stanno dan¬ 
do gli ultimi ritocchi al palazzo 
della posta, un modello di archi¬ 
tettura moderna, quattro volte più 
grande della posta centrale di Ro¬ 
ma, per una popolazione otto vol¬ 
te inferiore. Di fronte, le impalca¬ 
ture su cui sorgerà il Policlinico 
cittadino preannunciano la nascila 
delia Città Universitaria. 10.000 al¬ 
beri piantati dalle brigate volonta¬ 
rie dei cittadini e 70 nuovi parchi 
dànno freschezza e respiro a tutta 
la città. 

Tre onni di amministrazione po¬ 
polare; ISO grandi palazzi costrui¬ 
ti, 1700 riparati, 500 in via di co¬ 
struzione e tutto ciò in una città 
che conta poco più di 210.000 obi- 
tonti contro i 140.000 del periodo 
bellico. In tre anni è stato fatto in 
Bratislava più che tn trent'anni di 
regime capitalista. L’ingegnere ci 
fornisce qualche cifra di uno dei 
bilanci dell’amministrazione popo¬ 
lare scelto a caso: 16 miliardi di li¬ 
re italiane per la gioventù, 5 mi¬ 
lioni per il campo sportivo, 3 mi¬ 
liardi per l’assistenza all’infanzia, 
$ miliardi per il Policlinico e la ca¬ 
sa di cura per. t lavoratori, 8 mi¬ 
lioni per i laboratori delVVniver- 
sità, ecc, 

Napoli muore: 1938: 80.000 operai 
impiegati nella metalmeccanica ~ 
1950/ 20.000 — previsioni per il fu¬ 
turo: 0 Bratislava rinasce: 1938: 
5.000 operai — 1950: 15.000 — previ¬ 
sioni per la fine del piano quin¬ 
quennale: 30.000. 

La sirena del battello d annun¬ 
cia che stiamo per partire. Dal 
tunnel parte un fischio di rispo¬ 
sta seguito dagli scoppi di «n mo¬ 
tore diesel: è tSiltimo saluto di Bra. 
tislava, oggi moderna città d’aoan- 
guardia della non più •meridiona¬ 
le • Slovacchia. - 

CABMDtB DI UrUi 


mila voti validi nella città dj Arez* 
zo, 17 mila andarono al « Fronte De 
mocratico Popolare » e 14 mila alla 
democrazia cristiana: i rimanenti 7 
mila voti si dispersero fra vari pic¬ 
coli partiti. Che cosa avrebbe signi¬ 
ficato, in una situazione siffatta, il 
nuovo ichieramcnto che si era deli¬ 
ncato con la formazione della * Unio¬ 
ne Democratica»? Avrebbe signifi¬ 
cato, probabilmente, la stabilizzazione 
di una parte del corpo elettorale an¬ 
cora oscillante, e di una parte del 
vecchio corpo elettorale della demo¬ 
crazia cristiana, intorno alla • Unio¬ 
ne Democratica > che, presentandosi 
come un vero e proprio schieramento 
di terza forza, avrebbe potuto racco 
gliere un numero rispettabile di voti. 

Invece i nostri personaggi, e sta 
qui il motivo per cut .tanto si parla 
di loro ad Arezzo, all’ultimo mo 
mento hanno ceduto a chissà quali ri 
catti ed hanno deciso di apparen 
tarsi con la democrazia cristiana. 

In virtò di quali considerazioni ciò 
è avvenuto? Non si riesce a compren 
dcrio. Praticamente, anche stando ai 
risultati del 18 aprile, è ben difficile 
che la nuova, ibrida alleanza, possa 
significare il passaggio del Comune 
nelle mani della democrazia cristiana, 
giacché, come é evidente, mentre al 
partito di De Gasperi, per effetto 
della condanna popolare maturata in 
questi anni nei confronti del governo 
della miseria e della guerra, non riu¬ 
scirà più dì mettere insieme i 14 mila 
voti di allora, allo schieramento de¬ 
mocratico andranno più voti dei 17 
mila del 18 aprile, perché da allora ad 
oggi gli aretin* hanno potuto apprez¬ 
zare come gli impegni stano stati 
mantenuti. 

E, d’altra parte, per quale lista vo¬ 
teranno quegli elettori che non inten¬ 
dono più concedere fiducia agli uomi¬ 
ni della democrazia cristiana e che 
pensavano che non fosse ancor giunto 
il momento di votare per i comuni¬ 
sti e per i socialisti? I partitini, é 
evidente, non hanno scampo: quelli 
che avrebbero dovuto essere i loro 
elettori non Io saranno più, perché 
nessuno si illude che un voto dato 
al P.R.I. o al P.L.I., in una tale 
condizione, abbia diverso valore di 
un voto dato alla democrazia cri¬ 
stiana. Queste considerazioni son cosi 
ovvie che uno dei partiti della «Unio¬ 
ne Democratica» — il P.S.U. — ha 
sconfessato l’apparentamento 

Ed è naturale che questo pasticcio 
tomi sovente nelle conversazioni di 
queste giornate di vigilia: a discuterne 
son forse proprio coloro che avevano 
salutato con soddisfazione la costi¬ 
tuzione del « blocco laico ». Per sa¬ 
pere dell’altro, per sapere come la 
pensano gli altri, bisogna entrare nel¬ 
le case del popolo di Arerzo. A de¬ 
cine, a centinaia in queste case si 
vanno tenendo assemblee aperte a 
tutti i cittadini, nel corso delle quali 
ad uno ad uno vengono discussi i 
problemi della città, alla luce di 
quel che ramminìstrazione popolare 
ha fatto — rispetto al programma a 
suo tempo presentato agli elettori — 
ed alla luce di quel che c’è ancora 
da fare e che gli amministratori po- 
oolari intendono fare. Ma rinteressc 
di queste .T««embTec. forse, sopramtro 
nei paesi della provìncia, sta nel mo¬ 
do come, ai problemi che riguardano 
direttamente le amministrazioni co¬ 
munali, vengano legati ì problemi 
più generali della zon;^ come, per 
esemoìo. aur’lo della irrieazione del¬ 
la Val di Chiana e quello della ri¬ 
costruzione dello zuccherificio. Pro¬ 
blemi, dicevamo, che non riguardano 
direttamente l’attività degli ammini¬ 
stratori del Comune. Ma anche ad 
Arezzo, a poco a poco, la gente sì 
rende sempre meglio conto che anche 
dai Comuni si conduce la Iona per 
fa ' rinascita delle nostre province e 
delle nostre regioni: che, anzi, 1 Co¬ 
muni nelle mani del popolo possono 
significare una barriera possente per 
«barrare la strada alla politica del 
governo che condanna il nostro paese 
alla miseria. 

ALBEKTO JACOFULLO . 


SUGL/ schermì 
^'.Yirginia ^ 

virginia non è, in quosto caso il 
nome di una donna, ma quello di 
una regione del Sud americano: un 
simbolo, inaomma. Non è questo il / 
primo film che rivaluta il Sud: re» ' 
ci'ntemente~abbiamo veduto «Due . 
bandiere all’Ovest », nel quale si 
assisteva ad un incredibile slancio 
di simpatia per la parte che fu t-a» 
volta dalla guerra civile. « Virgi¬ 
nia » si svolge al giorni nostri; c’è 
una ragazza, mezza nordista e mez¬ 
za sudista, contesa da un gentiluo- . 
mo campagnolo della sua regione - 
e da un puro «yankee» di New 
York. Vincerà il gentiluomo cam¬ 
pagnolo, cioè la tradizione, « Tonj. > 
re sudista », 1 « seni principi ». E 
il nordista dirà, con tutta serietà: . 
< Sono quasi dispiaciuto che il Nord 
vi abbia sconfitto».’. ' • 

Non è una tommedla, malgrado ’ 
le apparenze e la presenza di Fred" 
Mac Murray. E’ un film terribil- , 
mente serio, e che fa pensare se¬ 
riamente. Che cosa significa questa 
rivalutazione che sta venendo tuo- ' 
ri negli ultimi anni? Non c’è dub¬ 
bio ohe essa va di pari passo con 
l'affermarsi del fascismo america¬ 
no. che trova la sua Unta nella «ra- 
dizione dePo schiavismo, del Tin» 
ciaggio, dello sfruttamento più Inu- 
mano. In questo film si parla del 
negri come di « schiavi ». e la pro- 
tagoni.s’a dice al suo amato bene, 
nel fli\ale: « Noi due slamo della 
stessa razza ». E*, in definitiva, la " 
stessa bestialità razzista che ha as- ' 
sassinato li negro Me Gee. « Qui 
nel Sud è nata rAmerlca ». di e , 
lui. Ed è l’America che ripudia ad¬ 
dirittura le parole di libertà c’'e 
accompagnarono la sua nascita. Nè 
potn-bbe fare altrimenti, se vuole 
rontinuare a decretare trionfi di 
carta ai generali assassini. . 

Sinfonìe eterno - 

Il titolo originale di questo film 
è « Carnecie Hall »: è il nome di un 
celebre teatro di New York. Se- 
guc-nob una trama quanto mai fle¬ 
bile assistiamo alle esecuzioni mu¬ 
sicali di noti complessi e noti soli¬ 
sti; da Rubinstein e Stokowsky, a 
Ezio Pinza, a Helfetz e cosi via. 
Tutta musica classica. Poi, nel fi¬ 
nale, Harry James e là sua trom’ a 
ci fanno ascoltare una inqualieca- 
blle « Rapsodia della 57* strada », 
E’ la « vera musica americana » che 
entra nel Carnegle Hall. Prosit, 

. t. «. • 

I cavalieri dell’onore 

II selvaggio Texas è infestato da 
bande di grassatori che assaltano 
diligenze, bruciano fattorie, : svf n- ■ 
trano uomini e animali, che non 
si fidano di nessuno e sono pronti . 
a passar sui cadaveri dei propri 
genitori pur di farla franca: là 
loro cuore di assidui fuorilegge à ■ 
insidiato da ardimentose fanciulle 
che celano ogni femminilità sotto 
una dolce protervia, ma nemmeno 
l’amore potrà su di essi. Dove ab¬ 
biamo mai sentito raccontare una 
simile storia? Sarebbe veramente 
originale se — sfortunaiamente — 
non ce l’avessero fatta imnanare 
a memoria qualche migliaio di pre- 
cedenti film americani. E' mono¬ 
tona almeno quanto - le storielle : 
deU'amico scocciatore — e senza 
immaginazione — che appena v’in¬ 
contra vi rifila sempzre la stessa 
barzelletta. La variazione di I ca¬ 
valieri dell’onore consiste nel fat¬ 
to che oltre ai banditi vi sono an¬ 
che i «volontari», una specie di 

• milizia civile » del Texas — il . 
film piacerà a Sceiba — composta 
di ex-banditi (e si scusi la prema¬ 
tura analogia). Ha diretto Leslie 
Fenton. Tra gli* attori, William 
Holden, Macdonald Carey e Wil¬ 
liam Bendix. I cavalieri dell’onore 
è l’ottavo o nono film-western del 
mese (e siamo appena al 18). 

\1c« 


TEATRO 

Incontro col destino 

Questa commedia costituisce il 
debutto d’autore, se non c'ingan¬ 
niamo, di Giovanni Calendoli, fino¬ 
ra dedicatosi c prevalentemente al¬ 
la critica drammatica e al giorna¬ 
lismo. in verità in questo suo in¬ 
contro col destino non è la tecnica 
a difettare; deU'inesperienza vi è 
semmai nella tenuità dei motivi^ 
nella vicenda stess^ sulla quale la 
commedia è costruita. Si tratta di 
una signora che ha perduto il figlio 
neU'ultima guerra, di^rso, e che 
nell'attesa del suo ritorno occupa 
il tempo facendo la chiromante. 11 
caso vuole che capiti da lev, a larA 
predire il futuro, la donna che • 
stata l'amante del figlio, e dal qua¬ 
le ha avuto un bambino. Ora la 
procinto di posarsi, la donna vor¬ 
rebbe sapere se il suo primo amo¬ 
re tornerà oppure no. Qui è U 
centro del dramma: neU'incapaciUi, 
per una donna che predice U fu¬ 
turo, di avere anche la più piccola 
certezza su^la sorte del figlio. Bo» 
trambe le donne, comunque, at¬ 
tenderanno, poiché l'attesa è an¬ 
cora un modo di mantenere in vita 
le persone che c 1 sono state cara. 

Ben recitata' dalla Bizzarri a dai- 
Braccini, che erano lispetQvamenta 
la giovane e la chiromante, a dal 
loro compagni, la Natalini, il Po¬ 
pe, 11 Bagolini. la Mai«sa c la Ali¬ 
teli la commedia è stata accolta 
con molti applausi a il fiovana 
autore chiamato più volta alla ri¬ 
balta. Da oggi la Ttplicùa. 


■t» ■: 


Sfasiche contemporanee 
nnaheresl . i ^ 

Ieri sera, nella sede dell*Accade¬ 
mia d'Ungheria, a Palazzo Falco¬ 
nieri, ha avuto luogo un interes¬ 
sante concertò di musiche contem¬ 
poranee ungheresi eseguite dalla 
violinista Ida Macarini-Carmignant 

e dal pianista Gherardo Macarini- 
Carmtgnani. Il r programma com¬ 
prendeva nella prima parte musi¬ 
che per pianoforte (la Sonata di 
Bartolc ed alcuni pezzi di Kadosa, 
Farkas e Takacs) la seconda parte, 
musiche per pianoforte e violino 
(Tre melodie popolari di Ranki e la 
Sonata di JardaniJ). Il pubblico 
numeroso ha seguito con interessa 
le musiche eseguite ed ha applau¬ 
dito caldamente t bravissimi inter¬ 
preti alla fine di ogni pezzo. Prima 
del concerto Diego Carpitella ha 
tenuto una conversazione sulla mu¬ 
sica contemporanea ungherese. Tra 
gli invitati Tambasciatore sovietico 
ed altri membri deU'ambasciata, 
gli icoricati di affari delle repùb¬ 
bliche rumena, bulgara, albanese, 
polacca, e altre personalità dell’ar¬ 
te e della cultura. 
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DOMANI SENZA UN FAVORITO PARTE lUXXXIV* GIRO D’ITALIA 


Vigilia dal pronostico muto 
di un giro pieno d'inter esse 

! Bartalit Coppi, Magni, Bobet, Kublere Koblet tra i "'clienti,, 
da riverire • Speranze per Martini, Soldani e Petrucd 


.* ' (D« uno dal nostri InvIntI) 
MILANO, ; 17. - Arriva, arrl- 

■ Va il Giro....»: è la canzone del* 
« la corsa, ‘ e ,accompagna la caro* 
vana di città' in città, di paese in 
paese. Riempie l'aria di una fe* 
; ■ ata che diventa gara, e propone 
una battaglia — gli occhi dentro 
•gli occhi, per una maglia color 
'di rosa — Ira uomini e bicl- 
Clette. Place e interessa, appas* 
alona. Perciò la gente, ch’è curio¬ 
sa, v->rr ebbe già conoscerne Tesi¬ 
lo. Capire, almeno, chi — dei 
grossi — dalla battaglia al coltel- 



, GINO BARTALI. l'intramoniablle 

lo dev’essere scartato. E* una pa¬ 
rola. 

Sempre cori quando al deve dire 
. ee vincerà questo o quello. Come 
uel giuoco della margherita: si. 
' no, si.... Ma sia no o si, resta il 
dubbio: avrò sbagliato? Il «Giro» 
dà il numero uno di corsa a Ma- 
gni. Fa il profeta, il «Giro»? Ma- 

V gni sarà un protagonista del «Gi- 
xo », senz’altro. Perchè, ora, è si- 

’: curo delle sue forze, ha il morale 
rlle stelle, il passo che sulla stra- 
da ci lascia il segno della grande 
■ forma. £ la voglia di correre, Fio¬ 
renzo, Tha sempre avuta. Eppoi 
'.i sa soffrire. Forse, Magni dominer 
rà la corsa sul piano. Ma nel «Gi¬ 
ro» ci sono tante montagne; più 
..di 60, fra ^ grosse e piccole, per 
18 mila metri di disllvello. Per 
Fiorenzo possono essere un gros- 
. 80 handicap. Allora, bisognerebbe 
saper questo: se Magni guadagne- 
• : Tà sul piano quello che — even- 
,v tualmente — perderà in salita. In 
questo caso del « Giro » si potreb- 
be già fare un pacco e darlo a 
Fiorenzo, con una stretta di mano. 

Ma - anche perdendo ‘ tempo in 
--montagna. Magni «sarà in corsa»: 
: non foss’altro |)cr controbattere le 
; chanches ■ che il « Giro » ' concede 
■ Coppi, a Kubler, a Koblet, a 
Bobet. Non è un errore; Bartali, 
- questa volta, Tho dimenticato di 
; ‘ proposito. Per un < trattamento a 
parte. Il Vecchio ha le sue chan- 
; • ces, anche se — bravo e tanto in 

gamba, ancora _ comincia a sen- 

tire il peso degli anni. Bartali in 
' , montagna - non è più quello che 

V va via leggero, cosi; anche nella 
; - discesa, ’ Gino non casca - più con 
S l’abilità di un tempo, e la pianu- 
v: ra non è mai stata il suo forte. 
iV Comunque, Bartali è un uomo da 
; tener d’occhio, sempre. E* di tem- 
;. pra dura, e - ha ancora voglia di 
^ 'far piangere gli angeli della stra¬ 
da. Dunque: un « cliente » da rl- 

L'-verire. ^ 

''-Anche Coppi non viene più fuori 
-con la prepotenza di una volta 
^ Fausto è stato guastato da due 
I cadute che gli hanno rotto le ossa. 

:. >c gli hanno lasciato addosso quel 
, po’ di paura che gli fa perdere 
la sicurezza nelle discese e anche 
nelTazione. Forse, a Coppi baste- 
rà vincere un paio di corse con 
fi distacco, alla vecchia maniera, per 
£- ritornare quello di im tempo, il 
grande campione. Nel » Giro », 
i i Fausto, avrà più di ' un’occasione 
■X pe^ farsi vedere. Intanto nel Giro 
'i , di Romagna ha già trovato la pron¬ 
tezza. la lucidità, il ritmo. E se 
è vero quello che dice Tragella: 
che Coppi ha solo bisogno di cam- 
minare, nel «Giro, c’è da fare 




Vi 


tanta ’ strada, in montagna e col 
cronometro anche. Come piace a 
Coppi. Allora: Coppi? Può darsi. 
' Magni forse, Bartaii forse, Cop¬ 
pi forse. Non c’è, dunque, un no¬ 
me sicuro: Kubler, per esempio? 
O Bobet? O Koblet, ancora? Hugo 
la strada del « Giro » la conosce 
già, e bene, CI ha camminato, Tal- 
tr’anno, con sicurezza, quasi con 
spavalderia. Ha vinto e convinto 
poi ha fatto il bell'uomo che piace 
alle donne, s'è sgonfiato, è erda- 
to in letargo. Si sveglia, ora, a 
quanto pare: giusto in tempo pei 
il «Giro». Si parla di Koblet jeT 
Iato come un gatti nero — 7 gom¬ 
me in una tappa del Giro della 
Svizzera Romanza, 3 gomme nel¬ 
la corsa di Le Lode — che però 
insegue alla maniera pazza e ar¬ 
riva col gruppo. Vuol dire che Ko¬ 
blet possiede ancora la ruota che 
può decidere. • 

Anche l’altro K della corsa, il 
KObler, vuole fare il gran colpo 
E lo può fare. Intendo, il Kubler 
che ho visto venir giù per la Co¬ 
sta di Emboùrg nella Lieni-Batto- 
gne-Lfepi, non quello col mal di 
pancia del Giro di Romagna. Fer- 
dy è un matto che s’è fatto savio; 
non scappa più tanto per scappa¬ 
re, non si affida più ai colpi di 
tetta. Ragiona, Ferdy: corre con 
giudizio. - E siccome è bravo sul 
plano, formidabile col cronometro 
e nella discesa, discreto in mon 
tagna, può arrivare. 

Bobet è un altro «cliente» di 
riguardo. Per conto mio, Bobet è 
una copia — un po’ sbiadita ft 
con tutt’altro carattere) — di Ku¬ 
bler. Infatti, Loui.son cammina sul 
piano, col cronometro, nella disce¬ 
sa, ma lascia un po’ a desiderare 
in montagna. Perciò, sul traguar¬ 
do dovrebbe arrivarci dopo Ku¬ 
bler. Faccio per dire, naturalmen¬ 
te: le corse. sono corse e le bi¬ 
ciclette hanno le ruote... 

■- Mezza dozzina di uomini, quel¬ 
li di maggior riguardo. Ma Telcn- 
co continue, è ancora pieno di no- 
mi che fanno lo schiocco: Marti¬ 
ni e uno. L’AIfredaccìo ha la scor¬ 
za dura, e alla lunga sulle corse 
ci pianta la bandiera della rego¬ 
larità e della bravura. Della tem¬ 
pra di Martini è Brescl che sulla 
bicicletta ci. .sa soffrire, epperclò 
arriva. Poi c’è - la coppia regina: 
Soldani e Petrucci che guardanu 
lu corsa anche con gli occhi del 
campanile di paese. Loretto è 
bravo, ma è anche tanto giovane 
e non si può sapere se terrà fino 
in fondof avrà la forza e il mo¬ 
rale per sopportare il peso di tan¬ 
ta fatica?); Renzo, invece, ha già 
un’esperienza: il «Giro» del 1949 
u quello del 1950; arriverà, dun¬ 


que. Resta da vedere come arri¬ 
verà. 

ir «Giro» si popola'anche di 
altre figure. Quelle solide di A- 
strua, 'di' Schaer, Pezzi, Isotti, 
Fachleltener, Schottt, • Impani^ 
Serae Coppi, Marinelli, Zampieri, 
Pedronl, Barozzl, Zampini, Kint, 
Pasottl. ' Quelle veloci di Maggini, 
che ha anche una certà solidità, 
di Van Steenbergen, di Conte, L'a¬ 
gii, Bevilacqua, Ca.sola. Quelle del 
giovani: ' Moresco, Ciolli, Sartinl, 
Pndovan, Bartolozzi. Quelle, infi¬ 
ne, dei gregari di riguardo; Crlp- 
pB. Metzger, Milano. Menon, Cor¬ 
rieri, Cnrrea, Baroni, 1 Ros.scllo 
i Brasola, B’azio, Keteler, Biagio- 
nt, Pnsquinl Poi, c’è bisogno di 
uno spazio bianco, bene in vista, 
per Un uomo senza nome ancora; 
la sorpre.'af se ci sarà). 

ATTILIO CAMORIANO 



g• y/y.-y-AC ■■ k-ì/ 

FAUSTO COPPI, il campionissimo 


GLI "EUROPEI,, Di PUGILATO 

■ N .11 , 

Visintin e Padovani 

nuov amente vitto riosi 

DairOS'SO* al suo primo Incontro^ su¬ 
pera al punti lo .Jugoslavo Uaclaiiov 


MILANO, 17. -- La pioggia è 
|*tornata a tormentare i campionati 
europei di pugilato ed 1 suoi at¬ 
tori. Il quarto pomeriggio dedicato 
ai ■ quarti di finale > ha visto il 
debutto del peso - gallo imolese 
Dall’Osso, che a conclusione di un 
incontro equilibrato ha • ottenuto 
con un discutibile verdetto la vit¬ 
toria sullo Jugoslavo Radanov. For¬ 
se i giudici dopo lo svarione com¬ 
messo mercoledì sera ai danni di 

Giannini hanno voluto riparare Ter¬ 
rore commettendone un altro pur 
favorire i colori italiani. 

Visintin, una delle • speranze » 
della squadra azzurra trova nel 
turco Tnan, un ragazzo forte ma an¬ 
che disordinato, quindi il ligure che 
pieferisce il lavoro tecnico ed or¬ 
dinato si trova costretto ad agi¬ 
tarsi più del nece.s.mrio. A conti 
fatti Visintin che non lavora co- 
me dovrebbe a distanza con il si¬ 
nistro, strappa una striminzita vit¬ 
toria di misura. Se combatterà co- 


II. KUMA^ZU DUI. "(JIKO,, DI (jlLl.lU CKO-SIl 

-^- I 

Fausto Coppi ha deluso 
la c uriosità di Lisan der 

Da Sestri Ponente a Tortona in cerca dei''campionissimo,, 
Un autografo di Serse Coppi, falso Gigante delie Dolomiti 


(08 uno dal noatri Inviati) ' 

MILANO. 17. — L'inizio detta mia 
avventura con Lisander avvenne 
qualche tempo fa in riva al mare 
Mediterraneo. Lisanuer, previdentis¬ 
simo, incurante del maltempo, cer¬ 
cava una pensione dove ■ passare le 
vacanze estiuv ed lo, per ragioni di 
lavoro, percorreva la Riviera dei Fio¬ 
ri, fiotto la pioggia), per seguire gli 
ultimi allcngmenti dei ciclisti che 
avrebbero partecipato al XXXIV Gi¬ 
ro d'Italia. 

Alessandro Mengonl, detto In dia¬ 
letto mitanese Lisander. è un signore 
arzillo e piacevole con baffi e pis« 
retto bianco, simpaticissimo. Pieno 
d'energia e d'entusiastno, assoluta¬ 
mente incompetente in fatto di sport. 
Oi parola pronta e pieno d'idee, Li¬ 
sander è un caro uomo che sa farsi 
voler bene nonostante le sue mille 
piccole manie. 

Ouella mattina, eravamo a Sesiri 
Ponente, nella via omonima, alTim- 
hocco della piazzetta che e/ooia sut 
more. Attendevamo U brióido < che 
pare • percorrere la natura, quando 
sorge il sole. Naturalmente, nessuna 
speranza di vederlo, il sole, ma et 
era ugualmente in attesa, ricoperti 
di ampi impermeabili. Ad un tratto 


L’UNITA’ 

ALGIRO 

Il nostro giornale seguirà la 
corsa con i suoi inviati speciali 

ATTILIO CAMORIANO 
GIULIO CR OSTI 

Ogni giorno su r Unità, ampi 
servizi, commenti, cronache, va¬ 
rietà, lologralie, notizie, ecc* 

Tutti gli sportivi sono invitati 
alle proiezioni cinematografit he 
organizzate in ogni tappa da 
rAssociazione Amici delf Unità 


1 — Vedi quello che vedo tot — 4n- 
tcrrogò Lisander. 

— Scorgo — dissi, aguzzando nella 
semi oscuritd Io sguardo, osservando 
nella direzione indicatami — scorgo 
un gruppetto di persone vestito in 
mudo Inconsueto, con spessi maglio¬ 
ni e pantaloni a fantasia. Confabu¬ 
lano, stanno dlscutenao tra loro. Han¬ 
no anche... 

— Sicuro — completò Lisander — 
hanno anche biciclette. Sono di cer¬ 
to del contrabbandieri in bicicletta; 
rultlmo ritrovato. Stanno concertan¬ 
do un’azione In grande stile. 

Ci avvicinammo cautamente. • 

SI trattava, è vero di Coppi, ma non 
allenamento, gli ultimissimi, prima 
del giro. Fra i ciclisti vi era pure... 

— «Scusa — dissi presentandolo a 
Lisander — ecco Coppi...». 

Si trattava, é vero, di Coppi, ma 
di Fausto, il « campionissimo ». Era 
Serse, il fratello. Ora, voi tutti sa¬ 
pete delta grande rassomiglianza che 
esiste fra i due /rateili, entrambi 
corridori. Lisander non aveva mai 
visto da vicino, nessuno dei due. Era 
talmente entusiasta d'aver conosciuto 
di persona il « gigante delle Dolo¬ 
miti » (credendo Serse tale) che io 
non ebbi il tempo e il. coraggio di 
dissuaderlo. Non me he lasciò il 
tempo. Stringeva la mano a Serse, 
entusiasta e loquace; si fece dare una 
fotografia con autografo, salutò tl 
gruppetto del ciclisti con il moccic- 
chino e non ccssova di parlare. Ma 
poco dopo, in un caffè, mentre sban¬ 
dierava orgogliosamente la fotografia 
con dedica Indecifrabile, Lisander co¬ 
nobbe (a veritd. Un ficcanaso male¬ 
detto disse: 

— « Ma questo non è Fausto! E* 
soltanto Serse, ti frateilo I». 

fi povero vecchio ne ebbe un col¬ 
po durissimo. Quando si arrabbia t 
mot lunghi baffi, lievi c bianchissimt, 
tremano. Anche il plzzetto sul men¬ 
to tremava in quel momento. Cre¬ 
devo stesse per piangere. Era invece 
furioso. 

Per calmarlo, dovetti promettergli, 
all'istante, di presentarlo, att’alfiere 
delta « Bianchi », all'uomo delle in¬ 
numerevoli maglie e delie due ca¬ 
dute; a Fausto Coppi. A Sestri Po¬ 
nente. in casa dei suoceri dt Fausto, 
in Via Sestn 26, Fausto non c'era. 

« Sarà andato a 'Tortona ». ci dissero. 

A Tortona (Lisander aveva voluto 
partire immediatamente; egli è fatto 
cosi), il mio omico parve calmarsi 
un po' davanti a meravigliosi piatti 
dt agnolotti, seduto all'albergo La 
vallino, ma non cedette. Voleva esse'- 
re presentato ; o Fausto Coppi, al 
campionLssimo. Non sto a racconta¬ 
re, qui. le peregrinazioni e le attese 
di quella giornata. Trovare Fausto, 
quando non corre, è sempre un pro- 
btemo. Finalmente, eccolo. Fausto 
stava uscendo da sotto i portici. Non 
era a momento migliore, lo compretìj 
ma non potevo farmelo scappare. 
Avanzammo, feci le presentazioni: 

— Fausto Coppi. la aignora Bruna, 
la piccola Marina». 

Ora. se c’è un campione che meno 
eermbri un campione quando non è 
in sella, questo è proprio Fausto 
Coppi detto anche fi dominatore de» 
Monti Pallidi. Quando fummo soti, i 
baffi di Lisander, tremavano nuova¬ 
mente: 

—G questo diceva irnto — questo 
«arebbe 11 fuori classe. 11 fenomeno, 
come acrlvete voi giornalisti sportl- 
vtf AU’snlinal Ma lo voglio vedeiu 
0 vero Fausto Coppi, non il pacifico 
signore con famigliola che fa la paa- 


acgglatina domenicale. Lo voglio su¬ 
dato. esausto. Fausto Coppi; voglio 
la amorfia della fatica titanica; vo¬ 
glio. 

Cercai di farlo tacere. Stava dando 
maledettamente nell'occhio. Cercai dt 
calmarlo. Invano. 

— E tu tl professavi mio amico — 
continuava a voce attissima — bel- 
l'amicot 

La gente, incuriosita, andava rac¬ 
cogliendosi attorno a noi. Il vecchio 
continuava ad agitarsi, muovendo il 
bastone. 

— E le corse ciclistiche dovete ve¬ 
derle voi soli? Voi giornalisti al se¬ 
guito? — insisteva con voce stridula 
— voi soli? Noi del pubblico dobbia¬ 
mo contentarci di leggere 1 vostri 
articoli. Giammai I 

— Lteanderl — Implorai. 

■— Basta — fece perentorio. — Ba¬ 
sta. Ct penserò io. La vedremo I Ci 
rivedremo. 

Girò eui tacchi, ma prima di farlo 
mi landò uno sguardo, uno sguardo 
difficile a dimenticarsi. Che mai ave¬ 
va in mente il diabolico vecchietto? 
L’avrei saputo, purtroppo, molto 
prestai 

GIULIO CROSTI 


me oggi nelle restanti prove non 
sappiamo come l'azzurro possa 
aspitate a sorpassare avversari più 
pericolosi del volonteroso turco 
inan. 

Con molta pacatezza si batte poi 
Padovani contro l’austriaco Auer 
durante 1 primi tre minuti poi au¬ 
menta man mano l’andatura per 
chiudere con un bel serrate. Nem¬ 
meno Marcello Padovani ha però 
convinto: 1 suol riflessi lasciano 
parecchio a desiderare. 

Nella riunione serale l’italiano 
FestuccI è stato eliminato dal fran 
cese Laounis, vincitore ai punti. I 
due avversari si studiano a lungo 
s Tlnizìo del match, poi il francese, 
d italo di un maggior scatto, tocca 
per primo alla mascella. Ancìie 
nolla seconda e nella terza ripre a 
Festucci lascia Tiniziativa al fran¬ 
cese che entia più volte di sinistro 
e destro allo stomaco. 

I risultati di Ieri 

PESI GALLO: DalTOsso (Itali»> b. 
Radanov IJug) ai punti; Erdej (Ung) 
b. Slojewsl (Germ) al punti; Mazur- 
klewlcz (Au) b- Grzywcz (Poi) al 
punti; Kelly (Irl) b. Dumesnll (Fr) 
al punti. 

PESI LEGGERI: Visentin (Italia) b. 
Inan (Tur) al punti; Biilat (Jug) b. 
Hoog (Germ) ai punti; Connell (Irl) 
b. Iieroy (Fr) al punti; Juhosz (Ung) 
b. Paternotte (Belgio) al punti. 

PESI WELTER LEGGERI: Padovani 
(Italia) b. Auer (Au) al punti; Scbll- 
Ung (Germ) b. Deblsz (Poi) per ar¬ 
resi} del combattimento ella seconda 
ripresa; MuT.er (Svlzz) b. Budal (Ung) 
al punti; MlUigan (Irl) b. De Tem- 
merm.mn (Belato) al punti. 

PESI tVELTÉR: Strahle (Svezia) b- 
Guldimann (Svlzz) per aquallflca alla 
terza ripresa; Chychla (Poi) b. Vou- 
ler» (Bel) al punti: Dugenle (Fr) b. 
Schleich (Sarre) al punlt' Kohlegger 
(Au) b. Maloncy al punti. 

PESI WEn..TER PESANTI: Pallnskl 
(Poi) b. Tandrcvold (Norv) al punti; 
Andersen (Dan) b. Mollekens al punti; 
Papp (Ung) b. Kenlg (Jug) ai punti. 

PESI MEDI: Laounis (Fr) b. Fe- 
stuect (Italia) ai punti: Rltzl (Svlzz) 
b. Boehn (Germ) al punti; Sladkl 
(Germ) b. Kolczynskl (Poi) at punti 


Primati di nuoto 
migliorati in URSS 

MOSCA, 17 — La nuotatrice Alno 
Reintam di Leningrado ha miglio¬ 
rato tl primato sovietico del HO me¬ 
tri dorso di un decimo di secondo, 
realizzando il tempo di l’17" 6/10. 
Inoltre è stato pur» battuto 11 pri¬ 
mato della staffetta femminile 4x100 
con n tempo di 4’45’’?/t0. Il prece¬ 
dente tempo era di 4’51’'1/10. 


TirAonio leva cakistlfa 
della ^S . llamine Aizurre - 

Oggi, dalie ore 14 in poi avrà luogo 
al campo Appio la leva calcistica per 
i giovani nati nel 1031. 32. 33 e 34. 


LA LAZIO SI K* Al.LHNATA ALLO STAOIO 


Vendemmiata di reti 
contro la Fortitudo 

Sette reti di Hofiini^ . I giaOorossi partono stamani per 
Udine ' Riconfermata la formazione vitfor osa sulla Samp 


TEATRI E CINEM A 


lUDUZlONt B.N.AX^ t Areobaleno, 
Adrlsno, Adrlscln», Cola di Blenzo, 
Centoculs, Colonna, ■ Corso, • Delle 
Masebore. Dus ‘Allori, SequiUno, 
MsnzonL Modemiaoimo. Olimpia, 
ta. Quattro Fontane, Rivoli, Rubino, 
naza. Principe, Planetario, Quirinet- 
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Trevi, Tuacolo, Vascello, Vittoria; 
Teatri: Quirino, VaUe. Sistina, Pi- 
randello. RoMloL SatlzL ^ 

"K. e : 

TEATRI 

ARTIt Venerdì 29:'L. Cortast, A. 
Ninchi, C, Pllotto « C revisore * di 
Gogoi 

ATENEO: ore 18: C.la stabile «Xn- 
contro eoi destino » 

ELISEO: ore 81: C.la X. De Filippo 
< Fllumena Marturano » , 

OPERA: Chiuso 

PALAZZO SISTINA: ore 81: «Mada¬ 
me Butterfly » con Lelia Maetro- 
cola. Elio Ureo, Gaetano. Mancada. 
Nella boli Mastra Mlcrominlatura. 
PIRANDELLO: ore 21: « Vestire gli 
Igniudt * di Pirandello 
QUIRINO: ore 21: SpeUacoU Errepl 
« Bianco e nero * 

ROSSINI: ore 21.IS: C.la Chec(:o Du. 

rante « Affittasi * 

SATIRI; Riposo. 

VALLE: ore 21: C.la spagnola < Canti 
a balli » 

VARIETÀ* 

Albambra: La ealamandra d'oro e 
eia Platonl-RIzzo 
Altieri: Notti birmane e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Tarzan ,e le schiave 
e R!v. 

Bernini: La luna sorge e Grande Riv. 
La Fenice: Quarantamila . cavalieri 
e Riv. 

M.inzonl: Non parlare baciami e C.la 
D. Maggio « Napoli non è milio¬ 
naria • 

Nuovo* Vipere e Rtv. 

Principe; n fanta-sma e RlV. 
Quattro Fintane: La Ugge di Robin 
Hood e C.la Dcrio-Plno 
Volturno: Le foglie d'oro e Riv. 

CINEMA 

A.B.p.: Sfida a Baltimora (dalle 10,30 
ant. L. 20) 

Acquarlo: Tt qmavo aenza Mperlo 
Adi'iaclne: Chi dice donna dice 
danno 

Adriano: I cavalieri deH’onoro 
Alba: Il dottore e la ragazza 
Alcyone: Le foglie d’oro 
Anibasclatorl: Piccole donne 
Apollo: Miracolo a Milano 
Appio: I Tnareiapledl di New York 
Aquila: Tl miracolo del villaggio 
Arcobaleno: Quarte! (17-19.30-22) 
Arenula: La quercia del giganti 
Ariston: Virginia 
Astoria: Le foglie d’oro 
Astra: Pelle di bronzo 
Atlante: La Saga del Forsyte 
Attnalità: L’Imprendibile a'g. 880 
AngnStnS: Il generale mori all'alba 
Anrora; Il grido della terra 
Ansonla: Le foglie d’oro 
narberinl: Virginia 
Bologna: Giustizia è fatta 
Brancaccio: 1 marciapiedi di New 
York 

Capitol: Sinfonie eterne 
Capranlea: Libera uscita 
CaPranlehetta: Il grande amante 
Castello; La cestola dt Adamo 
Centocelie: Mario di Magdala 
Centrate: Stromboli 
Clnc-Star: Le foglie d’oro m 
C iodlo: Harvey 

Cola di Rlcnz'»: Le foglie d’oro 
Colonna: Cenerentola 
Colosseo; Cynthja 
Corso: Sirf'nie eterne 
Cristallo: RomanMclsmo 
Delle Mischore: Pelle di bronzo 
Delle Vittorie: Pelle di bronzo 
Del Vascello: Idolo etneae 
Diana: La costola dt Adamo 
Dorla: n dottor Cyclops 
Eden: Tl amavo senza saperlo 
Europa: Libera uscita 
Exoclslor: Tormento 
Farnese: Su un’isola con te 
Faro: 1 corsari della 5 trada 
Fiamma: Cielo tempestoso. Apertura 
or» 16,19 

Fiammetta- Orpbee fl7-l#.19.22> 
Flaminio; D ranch dell» tre cam¬ 
pane . 

F-g'iano: Piccole donne 
Fontana: Cavalcata di ero! 

Galleria: n corsaro nero 
Gteilo Cesare; 1 marciapiedi di New 
Yorlt 

Golden: Lo f-«flie d'oro 
Imperlale (10.3Ò ant.): Stasera selo- 
poro 

Tnduno: .FnTohl ’n picchiata . 

Tris; Rr-nan*Ir**«mo 
Itstia: Colpo di scena a Cactus 
Crech 

STctropolItin; Calro-RopS 

Massimo: La costola di Adamo 


Vendemmiata azzurra lari allo Sta¬ 
dio Torino • nell'incontro di allena¬ 
mento con la simpatica aquadretta 
della Fortitudo. GU avanti azzur¬ 
ri. in staio di grazia, hanno realiz¬ 
zato infatti numerosissime reti, ba¬ 
sti pensare che il solo Bofllng al 
termine dell'incontro aveva al suo 
attivo sette goal. Particolarmente 
attivi si sono mostrati Puccinelll, 
Alzani. Hofiing e Arce, quest’ulti¬ 
mo specialmente nel periodo che 
ha guidato 11 quintetto degli avantL 
La Lazio nel primo tempo è sce- 
u in campo nella seguente forma¬ 
zione; Sentimenti IV. Antonazzl. Ma¬ 
lacarne. Furiassi; Alzant Magrini; 
Arce. Flamini. Hofiing. Cecconl. 
PucclncUl. Nella ripresa 1 btancoaz- 
zurri. ceduto Sentimenti IV agli 
■ allenatori», si sono cosi schierati: 
Benassl (il portiertno della Forti- 
ludo) Antonazzl, Montanari. Furi.-is- 
si; Sentimenti IH. Magrini. Arca. 
Gonzales. Hofiing, Cecconl, Puccl- 
nelll. 

La prova dell'argentino è stata In 
complesso buona; non cl sembra pe¬ 
rò che Gonzales sia la mezz’ala che 
la Lazio da tempo va cercando. Ca¬ 
pacci, l’altro giovane In prova, fran¬ 
cobollato ' daJl'implacabUe Montana¬ 
ri non ha messo in mostra del nu¬ 
meri eccezionali. In ogni caso un 
ragazzo da seguire attentamente. 


I gtallorossi latceranno Roma alla 
volta dt Udine questa mattina allo 
ore 7.95. Masetti. fedele alla massi¬ 
ma: «squadra che vince non si toc¬ 
ca» e dopo la buona prova fornita 
In allenamento ha riconfermato In 
blocco la squadra vittoriosa con la 
Sampdoria. ^e a dire: Risorti. Elia- 
ni, Nordha], Cardarelli; Anderson. 
Venturi: Sundqvist. Spartano. Zecca. 
Merlin. Tre Re. Con I titolari à par¬ 
tito anche Ganassl. che fungerà da 
riserva. La squadra sarà seguita dal 
Conunissarlo Sacerdoti. . 


PER LA COPP A DAVIS 

Oggi inizia a Milano 
Italia - Sud A frica 

MILANO. 17. — I risultati della 
estrazione Italia-Sud Africa di C p- 
pa Davis, avvenuta alle 15 presso 
la sede del tennis club di Milano 
sono I seguenti; 

Siagelarl » venerdì ore 14.30: 1 ) 
CuceUi contro Levy; 2) Del Bello 
contro Sturgeaa. 

Doppio - sabato or*» 16: Gli ac¬ 
coppiamenti si sapranno domanb 

Singoli - domeniea ore 14.30; 1) 
CuceUi contro Sturgess; 2) Del Bel¬ 
lo contro levy. 


LEGGETE 






Mazslnlt Vacanze al Measleo 
Moderno: Stasera sciopero 
Modernissime: Sala A: Arrivano 1 
nostri: Sala B: Piccolo donne 
Novocine: La maschera di Zorro 
Odeon: Romantlctsmo • ■ 

OdescalcM: Bagliore a mezzogiorno 
Olympia; Harvey 
Orfeo: Amami Alfredo 
Ottaviano: Harvey 
Palano: Tutti gU uomini del re e 
Riv. 

Palestrlna: Pelle di bronzo 
Parloll: Vacanze al Messico 
Planetario: Proiezioni riservate al 
Circolo romano cinema. 

Flaza: Luci del varietà 
Preneste: Quel faotasma di mio ma¬ 
rito 

QalrlDale: Le fogli» d'oro 
Qalrinetta: n padre della sposa 
Reale; Miracolo a M'iano 
Rex; Amo Luisa disperatamente 
Rialto: Minuzzolo 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: n falco del nord 
Rubmo: Quella meravigliosa Inven¬ 
zione 

Salarlo: Tl calmano del Piave 
fiala Umberto: La g1orln.«a avventura 
Saletta Moderno; L'Imprendibile alg- 
880 

fiatone Margherita: Addl.o signora 
Mtelver 

fiant'ippnilto: L'adorabne Intrusa 
fiavola: I rnerclepiedl di New York 
Smeraldo: "Viso pallido 
Snlendore; Dietro la maschera 
•fitadlum: Piccole donne 
Snperninema: I cavalieri deil'oncr'' 
•("perga; To aoro 11 c^oataz 
Tirreno; Pelle fll bronzo 
Trevi: T marrjpn'edl di New York 
■^•anon; E la vita continua 
Trieste: D'imbo 
Tu«onio: La ealamandra d’o'o 
Ventun An-ne: La S-en del Forry'i 
Turbano; Per«**ane rbiur** 
vniorla; Tarzan e i-* srhlave 
Vittoria Clamplno: Giubbe rosse 
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MàNICIIfiI »*» ««rii,fi» i» » 

'fl« - Zi« (h«n«r tiSe '♦«« 0.19» GHO» 

SQUDE EtEOUm POLTSOKEtETTO teede hret- 
«!uhr fitrehnrntr CUtABELLt Vsrciel’.i, 
lece*, ?;t Gtl o. epiacolo grilla 

(8604) 


II 


VARI 


L. 12 


rOTOQBAPIE e»f: «»i«»1Ik t«»t« RbIUcH. rt- 
«•rre«tr. nisleal. sr>iain>eti sui. mv «ee ere 
Teltlnflit» al 67 1.62 • <em»! I.>te(paiiei. Sest 
etglis fi» Tr» fi»»»»!!» Mt Un»»» 


OITASIONI 


nSAHMONlCHE PtLUVICIM RADIO. If V»- 
TMibre 1.A7 A. triliilnoale r»a» li S.ltifì». Oh - 
■Wr» JTat:» oooTiwimo estitnge illintrate rin 
gauta OH'Ielh: tblUpe . Soprioi . Scseiilli 
Rite. naiM. 
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ANNUNZI SANITARI 


VENEREE • IMPOTENZA 

iISto ESQUIIINO 

ENORROIDI • GINECOLOGIA 
I CUtO41B£J>T0èlfiU'fSUi SMMstgt 


ENOOCRlNt 

Gabinetto medico speotallzzato per 
la diagnosi e la cara delle sole dl- 
stanstijnl sessuali cura radicata ra¬ 
pida, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze .sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova- 
nili, cure speciali rapide pte-post 
matrimoniali, cura modernissima por 
il rlngovamento. Grande Uffl.-lale 
Dr. CARLETTl . PIAZZA ESQU1LI- 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate. 
Non si curano veneree, n dr. Car- 
lettl non dà consultt e non cura In 
altri Istituti. Per Inforniazlruil rra- 
tnlte scrivere. Massima riservai-zza. 


SfRON 


GIOVANI! 

L E Q O 
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FATE LEGGERE 
DIFFONDETE 
SOSTENETE 
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DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VF.NE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operasi ne 

CORSO UMBERTO, 504 

(pre«o Piazza del P.'polo) 
Telet. 61-929 - Ore 8 -Zl . Festivi 8-12 


MONACO 

Cu*-e indolori rapide modernissime 

ENIIRROIDI, VENEREE, tINECOlOCIA 

Chirurgia plastica-Pelle-Impotenza 
y. Salarla, 72 - Ore 8-19 zn niiiars 
Fen. 9-12 - TeL 862-960 1“. rlUmtl 


STRblM 


DOTTOR 

DAVID 

SPECIALISTA- DERMATOLfXJO 
Cura Indolors senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di ILieiuo, 152 

Tel. M-501 - Ore 8-20 - FesL 8-13 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico » Br. Seqnard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno- 
sf e cura di qualunque forma d'im¬ 
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessnali d'ambo i se&sl con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sa¬ 
le separate. Ore 9-13, 16-19; festivi: 
10-13. Coivanlentl Docenti Universi¬ 
tari. INFORSiAZnONI GRATUITE. 

Piana Indipeadeaza. 8 (Stazione) 
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Appendiem deWtJKilÀ 


T E ]»I FEST A 
S1J1aI.A€OREA 

Orando roTneiziso 

di RORKRT MARTIN 


—> Io mlgf Tanoni, sarò stnee- 
Famente lusingato se voi vorrete 
entrare come interprete nella mia 
Mgreteria. Sarò lusingato perchè 
voi appartenete a una delle, più 
nobili • antiche famiglie della Co¬ 
rea e... . 

' Ma YananA Impedì di prooe- 
ftifre. dicendo seccamente: — Im» 
possibile Io sono occupata od al- 
wviara le pene degli orfani del 
bombardamenti smericant. 

Miller rimass con la bocca an- 
Dora aperta e si tolse gli occhiali 
Ma io non volevo offendervi, 
la realtà non è un impiego che 
lo vi offro. E’ un incarico di fidu> 
dia. Una collaborazione Anche in 
gfiiesta maniera voi contribuirete 
al benesaeie e alla peciflcadone 
vovtzD paase. Voi sapcie quan¬ 



to rAmerica stia facendo per la 
vostra Patria.» . 

I due svedesi si guardavano di 
nuovo imbarazzati e Ingnd era di 
nuovo in aK^rcnslone. « No quella 
ragazza al comando americano 
proprio non la vedeva. Bisognva 
conoscerla: cosi buona, ma anche 
un po’ pazza. A Fusan non si 
era convertita al cristianesimo con 
tanto ardore^ Ed ora non procla¬ 
mava apertamente di essere una 
libera pensatrice? Discuteva per- 
flno con Oscar. Libera pensatri 
ce! Lei. una ragazza cosi! ». 

— Ma che hai. figliola?, disse 
poi vedendo la ragazza che trema¬ 
va Tu stamattina non stai bene 

— Niente ~ le sussurrò Yana- 
né lasciandosi prendere una ma 
no; po4 con voce alta come làcwa 


Oscar durante U sermone quando 
parlava dei peccato, scoti che di¬ 
ceva: — blister Miller, io sorve¬ 
glio gli orfani di SeuL Non ho 
tempo per collaborare con voi. 

Entrò il sergmte con i baffettl 
neri e mostrò lordine di scarcera¬ 
zione. Ingrid rimase per qualche 
minuto trepidante, ma il colonnel¬ 
lo firmò subito e disse anche: ~ 
Bill aspettate fuori con una Jeep 
la miss coreana. 

■ — Mi dispiace — ^11 disse in¬ 
fine — avrei avuto molto piacere 
di poterla avere nella mia segre¬ 
teria. Ripensateci però, miss Ya- 
nanà. Domandate anche consiglio 
al vostri rispettabili genitori. Poi 
mi farete sapere. 

« Quando lo ti farò sapere 
qualcosa di me non avrai nem¬ 
meno il tempo di rifletterci so¬ 
pra », pensò la ragazza riuscendo 
finalmente ad abbozzare un sor¬ 
riso. Era contenta di • recitare 
alia perfezione». 

Stasera debbo raccontare co¬ 
me sono stata brava ad Occhi¬ 
grigi. si al comunista, come si 
chiama? A quel Ktm >. 

— Contate su me. Non fate 
complimenti. Avrete bisogno di 
viveri per i poveri orfanelli. Po¬ 
vere, care vittime di questa 
atroce guerraf Fatemi sapere 
per mezzo di miss Yananà di 
che rosa esattamente vi occorre 
e Io avrete subito. Noi siamo qui 
per aiutare la Corea. 

Yananà udì alle me fpaQe le 


ultiine parole del colonnello e 
si mosse più In fretta verso la 
grande porta. 

— Oh! — esclamò Ingrid — 
verrò io personalmente.» 


« E io tl farò fucilare come pe¬ 
ricolosa comunista* pensò ri¬ 
dendo ndla pancia Miller. 

— Si, verrò cor. la piccola. 
Grazie, grazie colonnello. 



Ai mm Incracle la leep gesette kléeeare di acUapt*», 


Spìa o patriota? 

n sergente guidava tenendo la 
gamba sinistra fuori, poggiata sul 
parafango della Jeep: masticava 
sempre la sua gomma e, per riu¬ 
scire a sorpassarli, s’infilavj con¬ 
tinuamente In mezzo alle due co¬ 
lonne di veicoli che muovevano 
in direzione contrarie. Di tanto 
in tanto, soldati sporgevano le 
teste dalle cabine degli autocarri 
per lanciargli una bestemmia, ma 
lui Impassibile, continuava a an¬ 
dare avanti, scansando solo per 
un pelo ora una macchina ora 
un pedone, 

Yananà non avvertiva la folle 
velocità della corsa: era contenta 
di esser fijorl da quel palazzo, 
da quella stanza e Tarla sferzan¬ 
te le faceva bene? Nè badava die 
Tuoroo seduto al suo fianco era 
un americano come gli altri, un 
nemico, un invasore. Pensova a 
quel misterioso Vecchio che essa 
non conosceva e che andava a ri¬ 
conoscere e liberare. Come avreb¬ 
be fatto a riconoscerlo? Se la li¬ 
sta dei prigionieri non era pron- 
tai sarebbe andata per il campo 
a chiamar^ per nome 11 Vecchio 
Qualcuno potrà insospettirsi. No. 
Certo bisognerà fare attenzione 
n pronimdare chiaramente li no¬ 
me « LI Sin To * * Li Sin To! » 
Non bisognerà fare lo sbaglio di 
nortare ad occhi grigi un vec¬ 
chio di cui non raprà com farci i 


Ad un incroc’o la Jeep dovette 
bloccare di schianto per lasciar 
passare una colonna di autoam¬ 
bulanze. Yananà venne spinta 
alTindletro con la schiena sulla 
spalliera. Si scosse come da un 
letargo guardandosi intorno. Al¬ 
l'angolo. In attesa di poter at¬ 
traversare, stava fermo un grup¬ 
po di cittadini; una donna pove 
ramente vestita, con una lunga 
casacca di cotone giallo, fece cen¬ 
no a quelli che le stavano vicino 
indicando Yananà sulla Jeep. La 
ragazza senti per qualche minu¬ 
to appuntarsi su di lei gli sguardi 
sprezzane. Poi la gente voltò con 
ostentazione le spalle, fingendo 
di guardare altrove. 

— Perchè ci siamo fermati? — 
domandò con voce irata Yananà 
al sergente senza avvertire Tinu 
tilità di quella domanda. Il ser 
gente per la prima volta si volse 
con quella sua aria arrogante e 
annoiata, ma continuò a restar 
muto. 

Poi dovette ripensarci. 
improvvisamente bettè la mano 
sulla spalla della ragazza e le In¬ 
dicò le ambulanze che passavano 
— Sai che cosa sono, bella? — 
disse mnirante dello sguardo stiz¬ 
zoso dell’altra. — In ognuno di 
quel comodi salottini ci sono dei 
ragazzi emericani, disteri cori, 
comodamente, come tanti Rok- 
feller. i 


La colonna delle autoambulan¬ 
ze continuava a transitare lenta¬ 
mente. 

— Non hai inteso che cosa tl 
ho detto? — riprese 11 sergente 
guardando avanti — Ragazzi 
americani. Boy^ Quando torne¬ 
ranno negli Stati se ci torneranno, 
avranno lasciato in quei salotti 
per ricordo, chi un braccio, chi 
una gamba, tìii un occhio. 

Passata la colonna, abbassò 11 
piede sull’acceleratore e lanciò 
la jeep per la strada che ora era 
in discesa e sgombra. 

— Hai capito? Boys. America¬ 
ni. Per questa f- guerra! Dì, bel¬ 
la non potevate ammazzar^ tra 
voi solP Che bisogno c’è di man¬ 
dar sempre a chiedere aiuto al¬ 
lo zio Sam? 

Yananà non ascoltava più le 
parole delTamericano. Era stata 
improvvisamente assalita da tm 
dubbio: se già lo avessero fuci¬ 
lato quel vecchio? 

— Presto. Più presto, fece, sen¬ 
za accorgersi di mettere nella 
voce un tono autoritario. 

n sergente sputò la gomma, e 
dopo alcuni minuti di silenzio, 
senza guardarla disse; « Se hai 
sempre tanta fretta bella, un’al¬ 
tra volta fatti mettere a disposi¬ 
zione un Clipper dal colonnello^ 
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Pan. 5 - «L’UNITA’» 


Veimm 1S mainilo 1951 


IL PREZZO 
dei giornali 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


A seguito dei forti aumenti ve~ 
riftcatisi negli ultimi mesi nei co¬ 
sti di produzione, gli editori han¬ 
no deliberato, nella loro recente 
assemblea, di apportare una mag¬ 
giorazione di cinque lire sul prez¬ 
zo di vendita dei giornali quoti¬ 
diani. 

Ci siamo decisamente schierati 
contro l’odoztone di tale provveài- 
metito nella convinzione che esso 
contribuirà a danneggiare ulterior- 
, mente i giornali, anzitutto perchè 
costringe t lettori meno abbienti a 
sopportare nuovi sacrifici con con¬ 
seguente inevitabile contrazione 
nella diffusione, poi perchè si ini¬ 
zierà inevitabilmente una gara fra 
il costante aumento delle materie 
prime e la necessità di ' adeguare 


MENTRE SI CONFERMA LA FOLLE CORSA AL RIARMO 


La contrazione do! co 


Tm 


popolari 


ossa dal ministro Polla al Senato 

L[Opposizione ottiene la proroga di un anno agli sfratti nei comuni'si¬ 
nistrati - Proposta dalle sinistre un*inchipsta sul banditismo in Sicilia 


m POCHI MESI 


14 idìììodì (li libri 
veDiInti a Siiangai 


BHANUAl. 17. — Nei primi mesi jarnentnrl 
ili quesfaiino a Shangul sono siati 


(ConUnnaxloaa dalla 1 , fag.) nomlca governativa. Cleric;^ ha In- ' ;■ 

aperto sia pure solo per qualche fine ammesso di aver fli*mato per- / 
giorno alla settimana, perché esso sonalmente ' una ' licenza a favora '. ; 
possa discutere qualsiasi. questione della ditta Circe per importazione 'V 
abbia a sorgere nel - corso della di pellicola cinematografica ’ dalla v 
campagna elettorale. D’altra par- Francia, malgrado U parere con- . ; 
te, h** coiicluro Togliatti, non si trario della competente commiaslo-; ", 
capi.sce perché la' Camera debba ne ministeriale. Per finire il sot- v' 
interrompere i suoi lavori, In un tosegretario, ha riconosciuto eba 
momento che non è di ferie par- più d’una volta i funzionari, di 
lamentnrl. fronte alle prestìonl illegali defili 

La maggioranza non ha sentito uomini di governo, pretendevano ’ 


. ai ithri IH mHiy ^ maggioranza non ha sentito uomini di governo, pretendevano 

iindutl 14 m lloni m libri, la mag- neanche il bisogno di ribattere a che 1 ministri e 1 sottosegretari 

QUCste ‘ argomcntazioni - e con un mettessero per iscritto le loro ri- 
, Ìp ? . aggressione americana « semplice voto ha prima deciso di chieste 

‘ ln^'W^a^^a c’è un volume ^ dibattito ha assunto i toni piti 

(li episodi dona storia Interna degli * drammatici quando he preso la 

Stati miti di cui sono stato vondu- Parola U compagno ASSENNATO, 

te I.IOOOOO copie. iJbrl di racconti interpellanze e la Dopo le risposte del ministro'* 

illustrati che caratterizzano la « tl* n^ozione dell Opposizione. del sottosegretario, — e^ ha det- 

grò di carta» amorlcana t l’eroismo g drammatico »* to — TOppo-slzione • non può 


^ I Tiecessitd di'adeguare Senato ha tenuto due se- male, che permangono zone di sot- ga dei pieni poteri e sui decreti- che hanno iTrofondainente turbato del popolo coreano sono stati ven- Camera aveva tenuto due tare a chiedere una Inchiesta par- 

SeiaioT^^r^^^ di rendila dute. Nei'a mattinata, l’Opposizione toccupazione intellettuale e manua- legge m materia economica. la Sicilia, culminando in episodi duti per 1.200 000 copie. DI una sto- molto interes-santi. lamentare su tutta questa scanda- 

rh* mnrì nii^^^f,P-i-h Wal- jjg conseguito un notevole successo le e che « i portatori di redditi Mentre il governo si appresta cosi spaventosi quali gli eccidi dì Por- ria dell'aggrp&sione degli americani Quando alle 11,30 di ieri mat- Iosa vicenda. La Malfa si è trlnce- 

w j I sqtiinorio ormai en- sventando una manovra democri- m particolare i pensionati, ri- a favorire i grandi monopoli, esso iella della (finestra e di Bellocam- in Cina sono state vendute pld di tina il Piesidente Gronchi ha di- rato dietro la magistratura per na- 

aemico d_elle aziende giornalistiche ct.nna riiT-Atm a riHnrro in nrf,rABn mentono tuttora nrofondamentf» < le conferma « una grande severità, un po; e. nello sv’oldimento della at- un milione di conle. phiamto .•jnerta In seduta della Ca- scondern alla Pamera I nnml 


Se vi fosse da parte degli èdita- 
rf una più pacata valutazione di sfratti nei comuni 

queste conseguenze e una maggio- gnnÒ'é U termi^^nrevislo 
re preoccwnJionp per i lellSri e votato a la CamerS. 
ì' ? Il compagno MINIO, p, 


primo ora- tato 


jenlono tuttora profondamente ‘ le conferma «< una grande severità, un po; e, nello sv’olgimento della at- un milione di copie. chiarate aperta la seduta della Ca- scendere alla Camera 1 nomi dei 

conseguenze della svalutazione». estremo rigore., verso i bisogni tuale campagna elettorale, ncH’as- Questi libri sono stati venduti nel mera per la conclusione del di- respons*3bili'avvalorando cosi l’im- • 

Nè Pella ha potuto sottrarsi ad effettivi di larghi strati della popo- sassinio di un candidato all’Assem- negozi, nelle fabbriche, nelle scuole, battito sullo ' scandalo della fuga pressione, diHusa ormai in ogni s 

un’analisi dei consumi della popo- lazione. Pella ha osato alfermare: bica regionale, episodi che mani- nel principali distretti di campagna aH’estero di circa 150 miliardi di strato deila pubblica opinione, eh* ’ i. - 

làzìone italiana, con (juesto nsul- E’ colpevole non ricordarsi che festaniente dimostrano eecezlonàli * ®i passeggeri sul treni e sulle na- valuta pregiata, nelle tribune, ol- il ■ governo non ha alcuna inten- ' ' i 


accetterebbe la nos^a proposta di ^^re, pur ricordando che l’Opposi- mente pop 
arrtiare alla diminuzione zione ha sempre invocato proroghe alimentare 


, de numero delle pagine piuttosto jjj jj^an lunga maggiori per gli in- 
che ricorr^e all aumento del prez. qmlini, ha riconosciuto l’urgenza 


to: che mentre i consumi tipica- troppo spe^o, nel momento in cui rnoltvi di carattere sociale e poli- vi. Inoltre sono stati venduti libri tre ad alcuni funzionari del Com- zione di affondare il bisturi risa- 

ente popolari, cioè «il consumo per impulsi umanitari o per altreltico, che sono al fondo dei fatti <^1 affari correnti, racconti, libri per bercio Estero, sedevano ■ parecchi natore in questo marciume. La j - 

imontare individuai»- è ancora In- ragioni certamente nobili, ci si ar-|stessi e ne costituiscono l’aspetto bambini e una larlctA rtl altri libri, mi-steriosi personaggi i quali, per Malfa, — ha proseguito con vìgo- 1 ^ 


ro di vendita dell’approvazione del testo della consumi tipici delle classi ricche da peggioramento». Il colpo è stato delibera un’inchicsln parlamentare 

Ma la responsabilità principale Camera per arrivare airimniediata lui qualificati « consumi durevoli ». diretto agli statali. Dopo di che, il sul problema dei rapporti tra ban¬ 
di fiuesta decisione ricade sul Go- sospensione degli sfratti. Ed ha Queste le conaeguenz della poli- ministro ha avuto 11 coraggio di dlti.smo e uomini politici in Sl- 

verno il quale, nonostante gli ap- concluso presentando un emenda- tlea capitalistica del governo, che fare appello alla comprensione di eilia ». 

pelli degli editori, dei giornalisti tutti i lavoratori! Egli ha concluso DE GASPERl ha chie.sto 11 rln- 

e dei lavoratori poligrafici non si . chiedendo al Paese, stanco di que- vio della discussione perchè c’è il 

è mai preoccupato di studiare l’an- politica fallimentare, disciplina, processo di Viterbo. Gli ha rcpli- 

plicazione di adeguati provvedi- fl sforzi e sacrifici. calo LUSSI!, rilevando che la que- 

menti per sollevare la stampa quo- I ^1 seduta, il Presidente stiune è così delicata, politicamente 

tidiaua dalla grave crisi economi- ha letto questa mozione presentata e moralmente, da render necessaria 

ca in cui versa, - provvedimenti w con urgenza dai compagni SCOCCI- l’urgenza. Ma il governo, con un 

adottati da anni in tutti gli altri * MARRO e LI CAUSI, dal socialisti «no - del d. e. ZOLI. ha dimostrato 

paesi di Europa e che concorrono _■ ■■ Il IkAd PERTINI. CASADEI, MORANDI, di non avere tale sensibilità e di 

a rendere all'estero assai meno a- ClAllCI COIIUSIOUG LUSSU e GRISOLIA, dagli indi- temere una discussione e un’inchie- 

cuta questa crisi. ^'w ■ «va pendenti LÀBRIOLA, SINFORIANI -sta parlamentare. 

Unica misura adottata in questi - c DEILA SETA: • H Senato, di Martedì seduta alle ore 16, per 

mesi è stata l’applicazione di un ^ proposito delVeniblema elettorale ila noi pubbli- banditismo la discussione dei bilanci finanziari. 

contributo obhlinatorio del 30% su ^ . .. . »> . . n ^ ■« o i ■ , - ■ , 

tutti i tipi di carta di uso conili- calo e che dimostra la collusione tra U.L. e M.ò.l. a 

ne. Il ricavato viene versato dal- I PULSANO (Taranto), «Il Popolo y> ha scritto: «Si è PACE E CIIISTIZIA FATTI E I 

in1egrazfine‘’del"co.fT'den« caWa Srado di precisare che la DC. non ha preso a Puh -!- 

tifata < dei Qtiottdfnni. Nonostante $ntio accordi elettorali cOfi li ». hubcne ecco RR RR R 

r,fé“TdilTo% prova. Del listone clericaU.la,ci,,« di I llflnn|||l|lnr| HaI nnUAIA 

quello di sei mesi fa. sentatosi sotto il contrassegno dello scudo crociato (con Ij U^^|^|||||||TQ ||n| 

La irresponsabilità delle compe- o senza «Libertasr>) e della « fiamma» missina — jr 

tenti autorità .va però oltre: da fanno Parte: • • ■ A 

non è stata più convocata la Coni- LUIGI LO BUSSO, vice-segretario della sezione D.C. CÌ ^01 AlUIPIIlPn IA li 

SrcosfiSl'.fa Press"" la Pre"" ANTONIO PERNISCO, membro del Direttivo D.C. ul ll|llC uUICIIII vlllCII IC U 

etli? aXieuTiìià ALBERICO LATERZA, dirigere della C.I.S.L. - 

tri problemi che Meressano la CLOTILDE DELLI PONTI, segretaria delle donne di Vivissima attesa - interverranno alte personal 

missione di cui fanno parte, oltre Azione Cattolica , . ■ . - ...... 

SfitnS'ry iS'Ó'rTSr.t ALBERTO LUCCHESE, dirifenle delta C.I.S.L. .... 

ri. dei miiii.leri del LoDore del FRANCESCO SCRETI, segretario della sezione M.S.I. convocai sabato 

S?a a» »ma™ o'mdifa af Ori PIETRO SAMMARTINO, vice-segrelario del M.S.I. nella nostra città Nel padiglione 

verno, il quale non apprezza i me- AJVPFTO DI MAmO MARIO NISI LUIGI SACCO, dell autoiTKjbile della ^ 

fodi democratici che hanno pre- ANGELO DI MAGGIU. MAKIU LGllzI Levante tutto e ormai pronto per 

steduto alia costituzione di questo COSIMO D’ERRICO, esponenti del M.S.I. accoghere i delegati e gli 

organismo: f converranno da tutte le 

Il Governo democristiano non si £* chiaro dunque che lo scandaloso connubio esiste, 

preoccupa minimamente della cri- n § l 

ti che travaglia l’editoria italiana e che « Il Popolo » ha mentito, 
e che rappresenta una seria minac- 

f:rrLVi\*'aS .... 'botate contro ia d.c.. che 

fiottar, altri sistemi asmi più co. I RIAPRE LE PlRTE Al FASCSTIf 

modi. Nessuna misura concreta, 

siamo certi, sarà quindi presa per ' ' ' ' " ' ' ' 


feriore a quello pre-bellico », sono rende ad una determinata spesa, sijpiù grave e preoccupante; richla- 
aumentati in maniera rilevante 1 pongono l germi di un pericoloso i malo l’art. 82 della Costituzione; 


Ecco la prova 

della collusione DC-MSI 

A proposito deWemblema elettorale da noi pubbli¬ 
cato e che dimostra la collusione tra D.C. e M.S.I. a 
PULSANO (Taranto), « Il Popolo » ha scritto: « Si è 
in grado di precisare che la D.C. non ha preso a Pul¬ 
sano accordi elettorali con il M.S.I. ». Ebbene ecco la 
prova. Del listone clericale-fascista di Ptilsano — pre¬ 
sentatosi sotto il contrassegno dello scudo crociato (con 
o senza « Libertas ») e della « fiamma » missina — 
fanno parte: 

LUIGI LO RUSSO, vice-segretario della sezione D.C. 
ANTONIO PERNISCO, membro del Direttivo D.C. 
ALBERICO LATERZA- </irigenfe della C.I.S.L. 
CLOTILDE DELLI PONTI, segretaria delle donne di 
Azione Cattolica , . 

ALBERTO LUCCHESE, dirigente della C.I.S.L. 
FRANCESCO SCRETI, segretario della sezione M.S.I. 
PIETRO SAMMARTINO, vice-segretario del M.S.I. 
ANGELO DI MAGGIO. MARIO NISI. LUIGI SACCO, 
COSIMO D’ERRICO, esponenti del M.S.I. 

E* chiaro dunque che lo scandaloso connubio esiste, 
e che « Il Popolo » ha mentito. 

VOTATE CONTRO LA D.C.. CHE 
RIAPRE LE PlRTE Al FASCSTIf 


tutti i lavoratori! Egli ha concluso DE GASPERl ha i 
chiedendo al Paese, stanco di que- vio della discussione 


Ipendenti LÀBRIOLA, SINFORIANllsta parlamentare. 


Uccide l’ex fìdanzuto 
che l’iìveva sedotta 


la preoccupazione con la quale se- re Assennato —, ai è limitato ‘ a 
guivano la discussione hanno di- parlare delle evasioni avvenute , 
mostrato di esservi particolarmen- mediante false collette. Ma lo scan- - 
I le interessati. E, a confermare que- dalo più grave è costituito dalla ' 
Isla impressione, i protagonisti del- fuga di capitali, realizzata altra- 


r-A-T-AMiA 1-7 r*„„ \'icenda (il sottosegretario d.c. verso licenze perfettamente in re- 

"perchè Vè"n dl^plltob^! sparati quasi a bruclapito ^ ministro pacciardiano La «Pjf- dopo che il governo ha 

nn hu rATAii i® 2àeiinc Mammana Maria, da Gram- Alalfa e il saragattiano I. M. Lom- rinunciato • al controllo effettivo 


deiruomo di tornare a lei per rego- niodo con il quale la radio ha svi- entri in Italia. ; ■ ' ' ' ' \ 

«to 11 dibattito svoltosi il giorno _Ed è deplorevole, ha concilia 


e DELLA SETA: «Il Senato, di Martedì seduta alle ore 16. per indonna rstatrare^tata dibattito svoltosi 11 giorno ^ na eonci^ 

fronte ai gravi fatti di banditismolla discussione dei bilanci finanziari.* monto d.il carabinieri. precedente e. subito dopo, ha re- nnalo, Alalia abbia 

spinto il tentativo del governo di ignorato le pesanti accuse mosse 


PACE E Ult STlZIA, PATTI E NO N PAROLE! 

L’assemblea dei popolo meridionale 
si apre sólennemeete a Bari d omaoi 

Vivissima attesa . interverranno alte personalità politiche e culturali 


.scaricare ogni responsabilità sui dalla Corte dei Conti contro la 
funzionari del Commercio Estero Delegazione commerciale operante 
i quali, salvo qualche ec(>ezione, negli Stati Uniti. Il governo do¬ 
si sono costantemente oppóst; al vrebbe arrossire di fronte alla pro-> 
malcostume dei ministri. Nasi ha ^a delegazione commer- 

lamentato anche che La Malfa non alale italiana si è esposta alle truf. 
abbia voluto fare il nome delle f« « dileggio degli speculatori 
grosse società incriminate, e ha d’oltre oceano. Ma il governo non ' 
detto di conoscerne soltanto ima. Può avere questa sensibilità ae, due 
la Italviscosa. L’oratore ha conclu- anni fa, di fronte alle documen- 
so annunciando che presenterà una denunce dell’Opposizione, rt- 
proposta di lef^e per una inchie- spose che 1 operato della Delegai^ 
sta parlamentare (die faccia piena zione commerciale era esente da 
luce su quanto il governo ha de- qualsiasi colpa e irregolarità! 
liberatamente taciuto . - Ha parlato infine il compagna 

Successivamente ha • parlato U socialista PARACI, - che aveva 
sottosegretario CLERia, dichia- P>^«ntato ima interrogazione in 
rando subito dì volersi scagionare Proposito. L oratore ha con molta 
degli addebiti che hanno leso la ®ffio30|u jmoUegato questo scancla- 


sua onorabilità. Ma egli ha dato ® tutta la catena di irregola- 

« Crrflndc è 1 fit csa *11* n «i ■ntin ppf*ati aiis bm-b •* ** * ^ d 1 luna strana interpretazione alla pa-f^oritisani c^ appesta- ^ 

per l’Assemblea del popolo men- nortro nartltD ‘J* hann^ ««««**»"« »• _ rola «onorabilità» perchè, nel cor- vita della coalizione gover- , • 

dionale, convocata per sabato consegnato le tene” che portano Celerini e carabinieri montati au sq del suo concitato intervento, ha e ha concluso affermando ’ , 

nella nostra città. Nel padiglione rispettivamente I namerl 145849 e camionette e scortati da due auto- praticamente confermato la mag- u silenzio steso dal governo 
dell’automobile della Fiera del H0909, dichiarando che non intendo- blindo hanno varcato i cancelli del- gioranza delle accuse mossegli dal- quest ultimo episodio di mal- 
Levante tutto è ormai pronto per “•* p*Ì' essere ircrlttl ad un partito la fabbrica, irrompendo quindi ne- l’Opposizione, precisando inoltre — postime si ^lega con il fatto che \ 
accogliere i delegati e gli invi- «1 *U?va°*det*ban- *** tecnici. Le comunicazioni a scanso di equivoci — di aver ap- delle Itst* 

tati che converranno da tutte le dltl*nella sua aziono politica. Han- telefoniche sono state interroUe pheato sempre le direttive di I. M. 

Provincie meridionali in numero no pure dichiarato che la loro non mentre venivano asportati disegni Lombardo. All’addebito di aver fir. - 

di quattro o cinquemila. I bei è un’opinione loolata fra gli licrlt- « materiale vario. maio tre licenze senza avere la ,1 . ' * 

manifesti a colori del comitato *• **••» sezione di Nicastro della All’urlo del • fischione » migliaia necessaria autorizzazione Cnerici ir®?!? MALFA 

nazionale ner la "Rinascita del C- *<* hanno aggiunto che sono di cittadini e di lavoratori cono im- ha risposto di averne firmate moi- ®. LOMBARDO e alcune pre- 
Mezzogiorno sono dati dalle na- *“ parecchi qnelll che hanno Intea- mediatamente aecorsi. to più di tre perchè non ci sa- esazioni di ASSENNATO e NASI, 

role d’ordine: «Pace e GluatlSa! «unendo* irSeili®'* **®“*“® ’ Verno le 21,3» U commissario di rebbe alcun obbligo di averne l’au- la seduta è stata tolta alle ore. 15. 

Fìnti e non pftrole pei- il Mewo- ° * ** S. ha dato asiseuniaione al sin- torizzazione. All’accusa di aver e- dòpo la Camera ha ria- ; ; 

^ pjjp ^,| avrebbe alata al- sonerato.il 3 agosto scorso le dit- perto i battenti per riprendere la 


_ rtltuendo la teseera. 

Patti e non p*ro1e pet- Il Meno- - * - 

giorno!» anticipano i motivi del- «. , 

l’atto di accusa che dall’Assem- NUOVa PfOVOCaZiOnB 


blea si leverà, drammaticamente 


Icnna occupazione. * 


te da ogni obbligo di controlloIdiscussione sulla cosiddetta difesa 


finn » oiiH.b. il nrtT.. nUn ^“^^3 i®*'® Solidità, Il sottosegrcla- civilc e, ancora una volta, gli ora- 

Non t quesU la prima volta che j, «..ri»-»: ho»»-__ 


I RIZZO, avanzando pretesti 


dirigenti 


stampa non sia messa, con tanta dmÌÌì d * c Tauanti sono ba- ricoli che gravano sul vari paesi , -(o*. oiooo- 

leggerezza, m pericofo. ^ . ISu p'L? iosUre ^maggioranza), dalla poliUca del riarmo a^iim- y^rtecSazio^ - 

L’attaccamento al nostro gtoma- - ie«o- a stata cosi votata con la gendo che « lo stanziamento supple- assicurata la panecipazoone 
le dei lavoratori e di tutti i demo- annT mentare di 250 miliardi rapprewnta oltre che dei esponenti l’&e- 


craUc./rilo’'^erar“; chè'seY'n^ *^Ne‘fJomer1Sgio'!“l‘ministro PEL- ìrrnMirimó che i’wonomià‘italiana cutivo del Comitato per la Ri¬ 
etri sforzi per evitare l’aumento «« fatto l’annunciata esposizlo- può sopportare». Non ha fatto eco nascita • (fra i quali I<^ Giorgio 
rieiiltcranno inutili e le circoeton- cominciando con un alla recente discussione del Senato. Amen^la. l’on. Liup Cacciatore, 

re ci dovessero imporre di chic- "® dei“a situazione economica. la quale ha ribadito che tale «nor- Fon. Francesco De Martino, l’on. 
dcre foro il nuovo sacrificio, essi Egli ha tratteggiato un quadro del- me stanziamento è solo 1 mizm ^ancesco Cerabona l’on. IV^rio 
tnanferranno il loro legame con i nniiiica di classe seguita dal go- Per quanto riguarda il probità Alleata) — anche dell on. Giu- 

«««-V *> " UO ^ __ah H al 1 * 1 FbA 7 1 ATI fi ^(Fli hn DUnt&tO eanna T^i *»a_ 


erotici, ci fa sperare che se i no- pomeriggio, il ministro PEL 

siri sforzi per evitare l’aumento ^annunciata esposizlo 

rixiiItcranTio inutili e le circostan- finanziaria cominciando con ut 
re ci dovessero imporre di chic- ggame della situazione economica 
dere loro il nuovo sacrificio, essi Egjj fia tratteggiato un quadro del 


ci de 
tiplicare 


c . .1.... _w w. yijy situazione —- Rra- ■*:-- -■y-— i voraion paneiuen per caaiiuuarc ru 

xarA Vaumenta del prezzo non sta baàlare di confronto, ha n- scorso il goverao puntava mi vimento democratico, fra i quali la nuova situazione determinatasi 98 


altrettanto quando, per evitare la ”nJ;‘'^uridTcÌ“m'bito‘'smontati dai ricchi tale percentuale al 2() %, fa- vime'nto”"per" la *'Rinascite ‘del . ... . Btendo‘’delte^"eSe°Sceltef c'è'^te • ■ 

catastrofe che si profila ogm gior- socialisti BERLINGUER cendo gravare 180 % delle imposte Mezzogiorno, ma anche dai di-- , -, , .. prospettiva delte - imerra dvlle 

no piti jntnacctosa, si decidessero ahimoTaPT » dallo stesso d- c* e tasse sulle niBSse popolari* a mez- protagonisti delle grandi | Dare ner «contata mma ff» i afB«* ' **1 

ad accordarsi per opporr allo cri- (autorevolissimo magistra- zodi tasse e imposte indirette sugli questi ultimi anni, dagli 1 fi l*|Wfill|llfifi7lfifi| flfil ITlfil*|f TÌ fili OSffifljfllfiffi «a relazione di maggioranza un* ' 

minora tnsensibthtà del Goveimo L’emendamento Minio è stato aflan e sm consumi, dei monopoli ^p^^yj Taranto e di Napoli. " ■ W UlIUlUHfclUIII UWl IIIUI ll&lllll UOiUUllllliU proepettiva di guerri ciiflS^n Ite- " 

li *oIi(faIe schieramOTfo di q^nfi ‘ miSStrn^hà riSmosciuto i ne braccianti di Melissa e del - - •• . - Ha. edire che dò facendo si prov- 

dal governo finanziato dagli armatori ri 

L’attaccamento al nostro gioma- /.tata rosi votata con U gendo che - lo stanziamento supple- afsjcuraxa la POnecipazoone^ — ^ 9_ alla rtrada del riarmo a oltS^*' ’ 

Compatti scioperi dei tessili nel Nord - Sciopero di 24 ore an* jclali^^i polizia si oppone per?*te 
Duociato dai panettieri - Riprende la lotta nelle miniere siciliane I movimento mondiale dei partiglaoi \ ; j 

della Dace, che chiede oggi ai po- - » 
poli di pronunciarsi — ha concitiso 

Si'sono riuniti premo la Fede- to ieri completa attuazione, nelle «rlali, i quali, con l’appoggle delle Pajetta tra vivi applausi — per un J 
razione Nazionale Lavoratori Ali- zone dove era stalo predisposto, autorità govemative, si rifinta*o di incontro tra le cinque grandi po- ' / 
~ nientaristi i rai^resentanti dei la- Nelle province di Pavia, Genova e applicare l’accordo regionale strap- tenze. . - . -, - ' i 

: voratori panettieri per esaminare Alessandna hanno scioperato dal palo dai lavoratori in aegnito aUa L'intervento del successivo <»a- ' 

» la nuova situazione determinatasi 98% al 1(X) per cento dei lavora- aspra lotta del marzo scorso. tore, I! compagno DI MAURO ha ' 


pio, siano Tuyyiunn p aui/e,wi.l uj- pa pen preSMJ snicnmu n r-- „,-H «nniii. 

finché il giornàie della pace e del- jj quale ha dovuto ammettere che ntà d^gli j**^**^'*".^ *’ «2--; 

la verità conquisti ancora nuove „ esistono larghe zone depresse », sti di Sla^o sul 

masse di lettori. che » la nostra disoccupazione con- P^T^® 

AfilESZGG TERENZI «merinre al nor- mercato intemazionale, sulla deie- 


in miciir» winerinre al nor- 


PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRANDI 

Candidati liberali e indipendenti 
aderiscono all’Appello di Berlino 

-1 giovani ch e raccoglieranno più firme andranno al Festival 

Mcntn. )n tu^n 


Il Mezzogiorno a(M;nsa 

A conclusione dei lavori del¬ 
l’Assemblea del popolo del 
Mezsogiomo di Bari il Comitato 
per la Rinasdta del Messoglor- 
Bo l« indetto i seguenti cornisi 
per domeiries 2 t nuvgio: 

TABANTO: on. Giaseppe Di 
Vittorio, OH. Francesco De 
Martino; 

BRINDISI: on. Giorgio Amen¬ 
dola, on. Luigi Caedstore; 

LECCE: on. Fausto GoUo. se¬ 
natore Mlclwle Laazelto; 

PESCARA: on. Mario AlieaU; 

TERAMO: on. Prancesoo Cc- 


a Porde- 
• Vercelli 

le è stata 
degli im- 


H Convegno naiionale 
dei dipeiiMi Enti Locai 


L'intervento del suixessivo <»a- 
tore, I! compagno DI MAURO, ha 
scottato la maggioranza. Il depu¬ 
tato comunista siciliano ha infatti 
dimostrato che la Istituenda milizia 
civile, se da un Iato ricorda la mi- 


1 rappresentanti dei javoraxon piegali. ^ ^ . lizia fascista, dall'altro, richiama 

ponettìeri hanno dovuto constatare in una lettera alla FedertessiU „ <^Pl^cchl si wolge ta alla mente la mafia, la quale ao- 

con loro ramiMrico che 1* i»«- i« piot ha precisato che le azioni “lndS*“de£ pSS P«"to ^olge il compito di salva- 

fronti dèll^ ^hreste a^’ntate*^d^ ^ derise l^almen- razione Dipendenti EnU Locali ade- guardare gli Interessi di una parta 

^on 1 cene ncnieste a^r^ ow ^ 1 jjndacati provinciali, auspi- renti alla CGIL che fa seguito alta della DODolazion» ' dèll'TwIa all 

lavoraton. non si è modificata, P«r cando che la lotta sul piano na- riunione del Comitato Direttivo. , ♦ .fi . * , 


cui, pur dando atto ai panificatori Rionale possa essere condotta uni 
che le rideste da loro aranzate tariamente. La FIOT ha sottoll 


ai vari Ministeri sono giustificate, nealo l’urÉenza del nroblema dei **** *** Intensificare la lotta intra- comunista, il compagno 

riconfe^i» la nacf^tà di otte- 53 , 3 ^ 1 , mutando gli industriali ad fìSuori^eSti“™omtci‘’*’e‘^J^ INVERNIZZI. Egli si è 1 
nere giustizi* per l lavoratori e inizi.r. tratlativA «.r ** «oorattiittrt «ul , 


nere giustizi* per i lavoratori e 
quindi dichiarano d’essere costretti 
a riprendere la lotta proclamando 
io sciopero generalè di 24 ore, le 


- I rappresentanti di tutti 1 comuni *^hx) i contadini. 

_ d’Italia hanno riaffermato la neces- Subito dopo ha parlato ancora un 
sité di intensificare la lotta intra- comunista, il compagno Gaetano 
a per t INVERNIZZI. Egli si è soffermato 


= iniziare trattative per raggiungere deUe liberta democrati^e « »oprattutto sul concetto di «sabo- 

* un accordo. sindacaU. faggio», contro il quale è diretto 

« Da Palermo sà apprende infine > convenuti hanno Inoltre espm- R disegno di legge in parola. Sotto 
-K. : «aao » so il proprio malcontento per VIn- ___ 


sinda(»U. 
1 conV( 


^ dSInl, ^eTqSLn^ta rigiir- eh. i 7^ «i^tari riclllmri haono - U^^p^rio mal^^te^m peym- q„e*,a definizione si ,i«ono com- 
da la data e le modalità, verranno deetsa di proclamar., iarcrn pnm- tentativo di portare per i. lunghe pr®Pdere tutte quelle azioni popo- 


!direttamente comunicate alle pro-|sl™®» *® scioper. 


1 vince interessate. 


tatari rcagiscon. in tal 


giovani si preoarano 


. intervengotuT Attivamente candkiaU di Pad<^. E già gon¬ 
nella lotta elettorale in corso gono le prime risposte positive. 
?hiÌ5e}S?a tutu i candidati di a Forll. ?d^pl^ fino^ora 


Festival « Berlino 


AVEZZANO: «nercvele Pietro 
Grifcme; 

CHIETI: mm. Antig.*» Denati; 
. L’AQUILA: «L Clcmeat. Ma- 
glktta. 


aggio si è rlanlt. 


Data la gravita deUa decisione d®»®®® tergivef»*sl-il degU lBdB-| dalla categoria. A questo punto, non essendo pie- 

f .SI PARTI LESE AL PROCESSO CARITÀ’ I chiusa la diecuesione generale- 

il governo c i penifictatori. ————- U primo, eh* chiede alla Camera . 

Mentre prosegue Tagitazlone dei •_ • _ ' V • • • >11 ^**f.”*”’*«**f~ ' 

marittimi, un mtenrento del go- fl 1*1 1 ^ Il gl FB fW» *** «tato svrito con la 

verno li* clamorommente messo in I | III 1 Viri 1 1 SC V 

luce la natura e i fini dei rapporti B. A. ^ compagno LAGONI. L’oratore co¬ 
che intercorrono tra i partili di ■ - - e o munista ha rilevato che con que- 

governo « i grandi armatori che ^riTITV*#^ IITl^ ¥ 1 Al*Yim '***“ tomi . 

finanziano la campagna elettorale V«VrJLI.|»V. U UUCV LVCVJl Ulf VCVUCl . ^I?**** ad attribuir^ una posìidone ; 

delift deniocrftzia criituinft e dei m- _ premnienza nei confronti 

teUiti-pnrenti. ” ^ steesi colleghi di governo, a '• 

Un comunicato diramato ieri dal LUCCA. 17. — L.’udienza di,chiama a depoiTe te teste e la ***Ì°**^‘** potere di contiollare { 
Ministero della Marina mercantile oggi aU’Assise di Lucca per il | parte lesa Tosca Martini arre- , ropera del Proeidente del * 


• le trattative negando le urgenti cd lari che non facciano piacere ft! 

n^® alle elemenUri provvidenze reclamata governo O alla Conflndustria. ... 


LE PARTI LESE AL PROCESSO CARITÀ’ 

I Criminali sevizie 

I contro una partigiana 


definisce - intempestiva ed ingiù- processo contro la banda Carità stata Ù 1. maggio 1M4 perchè Co**«igHo. modificando in modo 90 - 

stiflcata » l’agitazione dei marituini, ha impegnato te Corte su due accusata di aver aiutato i parti- *, amministra- 

da tèmpo in lotta per nuroerow episodi di importanza particolare, giani a issare, in cima ad un al- Stelo e ledendo in modo 

rivendicazioni. Si tratta deU’arresto e dell’ucci- bere una bandiera rossa. Venne pRtticolarmente grave 1® inyrtà * 


schierati - duecentoquaranta mi- ohra Oraziani della liste «he- ru^etarazi.a. au “ fo,*’ di intellettua- S* tratte deli’arresto e dell’ucci- bere una bandiera rossa. Venne J® • 

iSìri^i uoSrf stralici di tutto SS . TTranra Maurz Casadei e FmiW »taa«. 5’iaWatlv* «ri „ » RariHai genovesi av^no ^à gioì» ^1 rag. Speranza «del- condotta nella viUa Triste dove costiturionali dei ett- 


Ad esempio, 
Bologna, Fori 
Taranto, Ave: 
dìdati sono 
gazioni di pai 
o hanno ricevi 


fa aFFvll® 

«Ma 

«tivaneat. 


cordo o no con resmvei»* oi un ciò la roria c Auuezu. nani'» qraaf. CMapaga* fot na Fotot 
comando' «traniero suRe nostre pure firmato numerosi commer- «1 pae. fra N ciaqa. graagi ^ 
truppe e con l’Invio di truppe quartiere. *•*».: «tati oaio. 


Due d.c. di Nicastro 
passano al P.C.I. 


pinguate di decine di milioni ver- f Nar~ Questo interrogativo dramanit- 

Hit! proprio dagli armatori di quel. tri.ste awenfmento che el^ «ni n^fenst» anche fldotLNar- dominato il anguito dèi di- - 

la città, i quali nello stesso tempo mattina del 3 maggio “• ^ in quell ep«a mMiro f^ttito nel corso dei quale i cotf- 

negano i miglioramenti reclamati 1M4 quando un groppo di fasci- «1 f.*”***, Murate. Il dott. p,,p,} Betnieri, Clocehìatti, 
dai marittimi. sti si portò in casa del rag. Soe- dichiarato che_ i f^i* lacoponi e Silipo hanno s voNo qe* 

L* lotta del marittimi Ita Mgnato rama dove »i nascondeva un nar- a.! ***”’ giorno. i « . 

ieri uno dei suoi momenti di mag- t{ ,rfaTwi certo • Marco » Mentre ”****ii referti mraici da , , - ■■ —■■■ .■ 

giore intensità a Genova, dova nn- qua« risultassero le ferite e.le _« _»_ 

iherod piroscafi, tra i quali te mo- « P”tigi a^ fù preve ntivam CTte contusioni rinortate dai pruno- UM pTCCÌSBZiOBC . 
tonave • Saturnia• In partenza per *»•• fuggire furono arreatati li rieri. A precisa domanda del - 

^ Stati Uniti, sono stati bloceati rag. Edoardo Speranza, la mo- Presidente se ricorda otulchr Nel laastonnu della riatenima 

dagli Miuipaggi. Il Saturnia è par- g«c e te figlia Giulia. Condotti caso specifico di feriti gravi. V s*«tapa anlte Gioeitata. RiMniiaÉn 

tifo alla volta di Napoli con 9 ore in Via Bolognesi furono sottopo- dottor Nardi ricorda il Pretini naie dell’lnfanxte. deve è I ndia na 

di ritardo. «ti a duri ed estenuanti interro- seviziato e te Martini che oer te la percentuate della mmialliè M- 


’lmputato sevizie inflitte, aveva riportato mntlle ’eggi amtehè ft par canta 
■gravi ferite e contusioni guari- in Italia e M per cento aegU aNtl 
I la eortalbUi altro U ■■■laniMlasn giaRw. Patri. 1t fot adUa a N pav wÈSm 
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i •ll•tUlnti dalla propaganda V 

; I soloni di • Esteri», ' rivista 
I itjficiosa di Palazzo Chigi, nella 
i Joro ridicola e preconcetta osti- 
■ tlltd antisouietica, arrivano ‘ a 
àrdere il lume degli occhi e a 
ji/are gaffes in tutto degne della 

V politica del conte Sforza. « Bste- 
vri » ha voluto dimostrare il vfal- 
r limento» del Piano Quinquen- 
1 tifle post-bellico sovietico; ed ha 
ì scritto: ■ 

^«Gii obiettivi finali fissati da 
/Sialin nel'1946 per il 1950 sta- 
ì bilivano: ghisa 50 milioni di ton- 
Inèllate e ne sono stati prodotti 
2Q milioni; per l’acciaio, contro 

V 6 P milioni di tonnellate la produ- 
: zipne è stata di 26 'milioni; per 
virpetrolio di 37 milioni contro i 

60 milioni di toiiìiellate previsti. 


VERSO L’IHGflESSO DI GRECIA E TURCHIA NEL PATTO ATLANTICO | PQfgJjpj 

aggravalo dal passo americano Una larga breccia aperta nello Bchieramento USA 


“SOLO DAI TRE DIPENDE L’ACCORDO,. 


laUgi 11 w tiitf iJiui putjov uiirivi iifuiiv Una larga breccia aperta nello Bchieramento USA 

Il governo Ualiaho "si compiace, dell'alleanza col fa* 11^“ Sd^w?t‘'dì‘®chaSS5g 

scisti greci e turchi - Una precisa denuncia dt Nenni ^ soldati coreani e 1 volontari cine** contatto» e che i sudisti, mai ri- 

; i ■ ■ • ,i . . . . . si sono passati questa notte all’at- presisi dal colpi subiti nell’ulti- 

, , , ,, . . i . tacco, sgominando in più punti ma offensiva popolare, rlpiega- 

La notizia della proposta ufiìeia-iè dubbio InfatU, checché la propa-iti ito, dalValtro carica sulle nostre ig difese dell’invasore e costrln- vano nel settore di Injie. sulla 


sii to Mepo del ps tlintl,. 

Gli occidentaU hanno rifiatato di accettare qualsiasi men¬ 
zione del patto di guerra e delle basi militari aggressive 


Carbone Ha Tay giunto una prò- avanzata dal j'overno amoricano gandn ufAciale tenti per occultarlo, povere spalle obblighi e impegni gendo tutto lo schieramento ne- costa del Mar del Giappone. A 

“ino rnimiii.ssione.dei governi fa- - aggiunge Nenni - che radesio- difficili da ^rtare e ai quali, in ,njco ad un bru.sco e profondo sud-est di questa città. Ingenti 

^metà della cifra fìs.sato .in 500 sfiati greco e turco nel Patto A' ne al Patto Atlantico cl ha messi ogni caso, siamo del tutto impre- riDÌeguinento All'alba, un cor- truDoe noDolari si sono anerto 

r milioni di tonnellate». ■ tlantico. ha avuto immediata ri- nella sciagurata situazione che le parati nè poMiamo adeguatamente 

^^Ora. la realtà è che il compa- percussione negli ambienti politici, nostre frontiere sono non quello prepararci». Jf 

i óHo Stalin, nel discorso che prò- e ha dato origine a uau presa di pograflcamente e storicamente Nenni aveva In precedenza af- ^ ^^e^oep snnUaV? snnS sS- del n^i?o e mettevo S rotta 
■ntmciò a Mosca, agli elettori del pc.sizionc ufhciosa del governo ita- tracciate delie Alpi e del no.strl fermato nel suo articolo che gli S mferSe allo srdiieramento ^ due SJìsiont sud-corean? 
Collegio elettorale ‘^Stalin», il lb*no giudicata assai grave mari, ma quelle degli alleati. Con Stati Uniti mirano con questo nuo- 3a rhanep1mnff^^20 mielia a ^Itre truone* nónota?l” hanno 

9 :febbralo 1946, disse testimi- In risposta all'« Avanti! v,. che ha l’inclusione della Grecia e della vo passo nell’estensione del loro 
«mente* ' • ' v , rilevalo come l’Italia sin stata c- Turchia nel patto, codeste froiuie- dominio militare a raggiungere la di Seul, fino alla costa contemporaneamente, rìpr^o la 

■ <t Dobbiamo ottenere che la no- sclusri dalle discussioni iniziate iti re si nsscrebbero pu un settore dei frontiera delI’URSS, | petroli e a orientale ed il vigore con cui avanzata a nord di Seul, non 

stra Sisfria nrodiiea m mml- Proposito tra gli Stati Uniti, la più allarmanti. Può e vuole la na- Includere nel si.stcma Jugoslavia esse vengono vibrate è sempre dando tregua alle truppe di co- 


- 9.. febbraio 1946, disse testual- 
f ni'ente: ■ • * v 

-• «Dobbiamo ottenere che la no- 
isira industria • produca annuul- 


mente 50 milioni di tonnellate ^ 

' di ghisa, 60 milioni di tonnella- .JJ- 

-■ te, di acciaio, 500 milioni di ton- Vonn 


«Piinfo W 1 rn vc-ndica al govcmo italiano « il mc- fi governo a non Impegnar.si scn- sivo degli Stati Uniti, e Vadesione I* successive notizie conferma- nee che conducono alla capitale 

intJnPil f carooTic. ou milioni ui di avere per pUnio proposto za almeno aver prima consultato il entusiasta ad c-sso del governo ita- vano tale indicazione, rivelando da nord-est e da nord-ovest 

lonneuaie «l imjia. ^er questo —nel coiso della sessione del Con- Parlamento, in quanto rincluàione liano, non potranno non rafforzare che colpi Sempre piu gravi ve- Nelcorsodellaglornata.l’offen- 
ti vorranno probabilmente ire sjgijo Atlantico ’ tenuta ,a New di Grecia e tirchia nel P.A. -da la crescente generale opposizione nlvano inferii dall’esercito popo- siva popolare si sviluppava ulte- 
' P quinquennali, .se non York nel novembre 1950 — l’en- un lato accresce il pericolo di all’indirizzo di politica estera del lare alle. truppe colonialista rlormente nei settori centrale ed 


di più ». 


Perche, oh perchè, ì redattori icanza aggressiva anìisovielica. La 
: di « Esteri » non imparano a log- «precisazione., di Palazzo Chigi, 
g^re? Avrebbero non solo evita- mentre non toglie nulla al fatto 
; fonila nuova pessima figura, ma che l’Italia ò esclu.sa dalle conver- 
avrebbero anche potuto costa- sazionì in corso ■ tra Washington, 
fare, ad esempio, anche accet- Londra e Parigi, conferma un al- 
. tando per ^ buone le loro cifre, tro aspetto tra i più gravi, dell’..ol- 
' che per il petrolio ed il carbo- tranzismo » atlantico degli attuali 


trata dei due paesi fascisti nell’iil- gucrm escludendo la Urica di at-‘tandem De Gasperl-Sforza 


Informazioni trasrqesse dallo! orientale. 


^ uùale si nrevedeva sarebbero oc- guerra americani. 

■ I-a “«tu ufficiosa esprime addlril- 

cprst « fff piani qauiQHeaiioIi se compiacimento» del go- 

«on dl plù », e che per la ghisa verno italiano per In propo.sia di 
> C per l QCCiUiO si sono OVVlcinnii ommf^^nnA nnl Pfilfn Aflnniìf*rt ^ii 


maiiR denuncia al camitata 

IO scopo oggrossiuo doiromporgo 


paniica 

allo Cina 


> c per t acciato si sono at 
; al medesimo risultato. , 


ammi.ssione nel Patto Atlantico di 
Un governo come riuello greco, che i 


Imparofe almeno a fare la in carcere 40 mila prigionieri 

«VA «4 ^ 4*49. 


Il delegato sovietico invalida la eompetenza dei Comitato a discutere «nlla 
questione - D delegazioni si astengono dtA voto e 5 non vi partecipano 


propaganda, pivelli. ■- ,>• 

^ProfasBOrl Innlustifloatl ; ,, , , ' , NEW YORK, ,17. — Il Comitato parteciperà alla discussione di talesmo araervizio degli scopi di gucr-i mente amemlito la notizia. 

Il-' r Tirimi n fnr i#> enpsp rie! eoi- Indicando quelle che dovrebbero poutjco dell’Assemblea Generale problema». - * ‘ ■ ' ira dei circoli dirigenti americanL».] Truraan ha proniinciato oggi un 

dn fnidta» 3 Ì è riunito questa mat- ^ _n_delegato ' sovi^^^^^ delegato indiano, Sir Benegai nuovo, discorso^di propagati per 


politici e che ne ha condannati tre¬ 
mila n morte. • , ■ • , 


• a1ht4.«i:.4 i*v Mjviciiuu iiiuiiiv nu £iicau lu ut AmuioiioAA ax \;iie x xiiuiUt pur la ra- Dir OrUna cli ounlsinsì Altra rn9a vs 

la f ingiustificato lo sciopero de- ^ i,, R vro^vHo rola cd ha invalidato la competenza ha messo chiaramente in luce il gione, aveva votato contro la ri- Truman ha ^iadi affermato che 

pii insegnanti medi ». Dal testo 'j.- attuato — «rrive il Comitato di discutere la que- fatto che gli Stati Uniti hanno ob- soluzione americana del 1. febbraio gli stati Uniti devono contribuire 

; non risulta poi affatto che lo im inoi- stione: egli ha sottolineato che bUgato gli altri paesi • seguirli nella quale si dichiarava la Cina al riarmo dei satelliti, poiché aen- 

.sciopero sia ingiustificato. Anzi, » J:, ^ ircela con l’Albnnia qualsiasi problema il quale inte- per decretare l’embargo eontro la «stato aggreesore*. «Di conse- za di essi la guerra «sarebbe più 

Murazza e Fella non fanno che , nuionrin n in Tinfo^lnvin un inJ ’^'^ssi la pace e la slcureaa Inter* Cina». ■ * : guenza — ha detto Bau — noi costosa in dollari e in vite> 

] ripetere che «per difficoltà va- iidfnte della Turchki con l’Unione nazionale, coma è appunto l’em- Anche il delegato polacco a quel-non possiamo approvare oggi una u senatore demeJratieo Tom Con- 
I * non vengono accolte le n- Sovietica, o, per contagio una coin- J>nrgo proposto, deve essere prC 3 o lo BleloruMia hanno raccomandazione che e conseguen- nally, presidente della commissio- 

: chieste relative agli ■ scatti del pitcazionc sorta nell’Iran dove in !n esame dal Consiglio di Sicu- ziato che ai swebbero astenuti dtó u della xisoluziona del 1 , leb- ne senatoriale per ^i affari esteri 


nè. tanto meno quelle per le pro- 
mózioni dei Presidi e cosi via. " 
- Jlfà, per carità, i professori tèh- 
■; gotto conto che .— come dice il 
comunicato della ■ Democrazia 
[ cristiana — ■ « tutte le • energie 
■; debbono convergere in una lot- 
tà .che investe superiori interes¬ 
si^ geologici i quali trascendono 
e condizionano gli stessi inte¬ 
ressi delle categorie». • 

■ 'Vetemo inganno. ' La - frode 
ì « ideologica » del 18 aprile ripro- 
i posta tale e quale. Gli insegnan¬ 
ti, ormai, sanno di che si trat¬ 
ta. Lo stanno dimostrando, del 
resto, nelle elezioni del Cousi- 

■ glfo Superiore della Pubblica 

/Irruzione. : , , _ . - . 


conti con Vimperialismo britanni-Uenza ueu /».a 5 emoir« venerale na «»i«:ruiaio; «v.» jruY*anio «moM- rwmuzione aggreesiva, u i^umiiaxo «siano - incanalati principalmente 
CO, comporterebbe automatìcamen. questa argomwto — ha dichiarato bi ^ una prow delle Intenzioni di é passato alla votazione sulla mo- verso la produzione mUlt«e ». * - 
te la nostra entrata in guerra. jronlMalik — l’Unione Sovietica nonllrasformare l’OKU In un organi- zione. Hanno votato a favore-45 „ i» 

- . . . tfeleeazfonlr Arabia saudita. Areen- ..Viwie annunciato che la seconda 

—-I I '' I - --" i II I i —'Tv ' ^ —— Australia, Belgio, Bolivia, divenne corazzata americana sal- 

■ a ■ Brasile, Canadà, Cile, Cina, Colom- 'Buro^ ^ dlgiu- 

MfiMlJi ■■ Costarica, Cuba, Danimarca. £1 «no e i primi di luglio. 

; . . Illlkllll ** Salvador, Etiopia, Filippine, Fran- Nel contempo viene riferito che 

VWW W Grecia Guatemala, Haiti, Hon- la qparta divisione dì fanteria eo- 

a b' >1 ■ • duras, Inghilterra, Iran, Iraq, Islan- mincerà a trasferirsi da New York 

da, Israele, Jugoslavia, Libano, Li- Europa alla fine della aettimana. 

‘Qilv • SpllllV . popolo • Il OniOnO olanda,. Nicaragua, |-^-, 

l termini probabììi delVaccordo -: Tecnici amerìcbni neif Anglo-iranian 
Llnghilterra accetterà rinserimento di Grecia 0 Turchia nei Patto Atiantico? 


Norvegia, Nuova Zelanda, Panama, 
Paraguay, Perù Repubblica Domin- 
cana. Stati Uniti, Thailandia, Tur¬ 
chia, Unione del Sudafrlca, Uru¬ 
guay, Venezuela, Yemen, 

SI sono astenute nove delega¬ 
zioni: Afghanistan, Birmania, Ecua- 


guo superiore aeiiayuooitca f . . ' . . ' .. . dor, Egitto, India, Indonesia, Pa- 

litruzione. ^ _.imsno CORRISPONDENTE . porizfane all'Ingresso dello Turchia noto britannico per Teheran, Pepi- kistan, Siria, Svezia. Non tonno 

A i_ ■- induatplài ’ TnvrvoA iv Attlni. « Mar * della Grecia nel Patto atlantKo centro dello questiona persiana, partecipato al voto: Cecoslovacchia, 

• «ngaig inauotrl# LONDRA, 17, -- Attlee e Alor all’assegnazione all’Anterica dei che negli ultimi giorni era venuto Polonia Bielorussia. Ucraina Unio- 

L’organo ' ufficiale della D.C. rison sono nenlrof» questo ®era a operativi nel Àlediterra- a collocarsi fra Londra e Wo- Sovietica. ' • 

vorrebbe negare che la politico Londra dolle • taro vacanze ■ ai erano le condizioni poste shington ritorna ora ' in Persio • jXipo la votazione 11 delegato so- 

d'el governo sta mandando in ® *rìnimiin« **“ Clfford o Strang due vi ritrova queUo che è destinato ad Malik ha dichiarato che il 

malora il settore della piccolo e \n defSti£a giorni fa? ■ ■ - , „ • •"«■* Velemento decinvo de prò- comitato politico ha commesso con 

media industria. E non trova di hrim ntaa n[ oo^èr Dipartimento di Stato avrebbe blema; te Il voto odtemo una flagrante vio- 

mealio che citare «le vrovvi- “ella nota britannica al goucr- comunicata stamane si Foreign Of- gamzzaztoni democratiche persiane. ia,ione della Carta dell'ONU ed ha 

SoverVitlve: la few 32 ZZZTa\;L’r.Zìl^c"T^.t '«»»■>, wf » "“’lS' “«!“ fj! fcflSt» 1” SSSzIon" Sitati 

illuono 1950, la Iwe.IS .nrlla ■<» •«» «wano», confen». .1 


anieri- 

dessero 


IQ’iÓ la tenàe 9 màaaio 1950 il »» gnie petrolifere americane aaile cani contro Vlnghilterra, cessero j. -, ” r , «peli ambienti 

Seti it&tivTlS dicimb^^^ fazioni che hanno avuta luogo nel- manovre autibritanniche. Ma ascolta alV^Anglo-lranian. e si 

ta47^*i nuiii vlouvedimJnti %e Is ultime 4 H ore a Washingt^. fra ^ . statunitense — avrebbe accmgessero a negoziare il com- ^ 

i ‘ sr„ h Dipartimento d*. Sfato e rombo- aggiunto, con ineffabile ipocrima promesso o^erto dagli ih^esi i “ mozione ameticai» di 

; sarebbero «r offesi », ecc. (xc. Va- sciatore inglese Franks, ed a Lov- dipartimento di Stato — è in lavoratori di Abadan e dn pezzi aggi^*ione economica e lla 
rar feW «faciliMimo. Con tm dm/ro (I Forri»n 0/5r, , romba. popolo (roS “J» ““"P”»!* 

, Particolare aìlenammto un mio sciatore americano Giffard, il to- di controllare le iniziative delle non occetferonno compromeiti: per _ 

I omteo we faceva 783 al giorno, no delia nota mm notevolmente compagnie private, e gli riuscirà essi la nBdenaltaarione del petro- . Si apprende que^ sera che. por- 

. Questo non toghe che le picco- smorzato in confronto a quello che p,-^ facile farlo se nella sist^a- Ho non i, come per i gruppi bor- « conoscenza delle voci secon- 

ilg e medie aziende continuino a era in origine quando martedì se- compromesso che rituali- ghesi ed agrari, una moneta falsa do le quali sarebbero in corso ne- 

I fallire e a soffocare sotto le re, il documento stava per parti- t^rra offrirà al governo persiano, da spendere in un traffico fra In- gemati aegreti tra la delegazione 

'strettoie del fisco, delle restri- re e Gì fiord si precipito da Strang ppj. restando preminente la posizio- ghliterra ed America, ma è una ^vietica e , quella am^icana w- 

:^ziont creditizie, della mancanza per chiedere un rinvio. - tecnici ingle.ii, verrà accor- delle ragioni essenziali della lotto rONU par^^a ces^zione delle 

i di materie prime, della inva- La nota, ora, contestando la -le- dato un certo posto a tecnici ame- che non lascia margini a compro- ostilità in Corea, u delegato per- 

id'ema dei monopoli,.e del conti- OHttmitày della nazionalizzazione rìcani. -messi. manente sovietico prwo le Nazio- 

Mtto resfrinpimento del mercato» ^ ^ Artglo-/raTwanria//emia frcii^ozfoiu* raggiunta fra \ FHANCO CALABfANDRBI ni Uoite, Jacob Malik, ha dcciaa-. 

" iJI Popolo poteva risparmiarsi ** desiderio bnlnnnico'ai trat-are ii’'a*hinpfoTi e LoTidroisembra dun- - -- — ---- i - 

■ àùesta frase infelice: E’ meglio Persia mia sistemazione at riassumersi in questi termini: 

Si’pamTr: £3?= aJl? V —* " ISTES PE FARE IL qOTEBN^ 

^ìUìade^t^UUaiTsitessJ^^ * ^^/taptan'ha quindi ^ta asri-«g l* • 1 • 

militare nella Persia 1 


ALLA SCUOLA 

dei massaoratorì! 


L’aggnsla «mgrieana 
«Assoolatad Pro**» ha ri¬ 
velato . che due affflolali 
euperiori Italiani partiran¬ 
no oggi per la Cerea «per 
rendersi conte sul poeto 
dello più recenti eeperlon- 
se circa r Impiego degli 
apparecchi a reazione». 

Chi menda gli ufficiali 
Italinni alla scuola del 
maeeaoratori del popolo 
eereanop del earneflel che 
Ineendiano eoi «aapalm» 
le case dei elvill Inermi? 


t 60VBM0 DBU GUBKA! 


resi/.Mwcre oyn* ^^impcgna Od accordare ai trusts 

trovato Angìo-tranìan » e. in questo americani una litnìtata partecipa¬ 
vi?? tnilterdi do mandare allo «so contropartita ha dato 2 , 0 ,,^ „pji^ sfruttamento del petro- 

Ta*. 1 Inghilterre oli America. Ha con- persiano. Resta da vedere qua- 

. MASANIELLO sentita ad abbandonare la sua op- durata di questo accor- 

^ A———' do che t due imperialisti hanno fa- 

tirosaniente combinato. 


COSA INTENDE FARE IL OOTEKMO ITALIANO? 

Due italiani espulsi da Tripoli 


L’agenzia «Ansa- ha inforniatoTripolitania, < cui interessi sono Pagno .di scuola Alain Guj^er, 


#1 umm Ba ex. oau FEOERtiEzzAmi a bolobna I La rivista americana News We^.|Gtuseppe Prestipìno, insegnante di Mica inglese nell'ex colonia. j«vameiive a lu • a » aam <u re-. 
% * * — nel suo numero di questa settima- fiif,gofia et liceo di Tripoli e il Desta inoltre meraviglia che VA. ciigione , ' , . , 

A A - militerò che -tutte Io signor Sante Pasciuto, commercian- genzia italiana Ansa, nel dar noti- ®J*?*** 

B - 1 a a, _ d e compagnie petrolifere americane entrambi cittadini italiani. • che zia deirespulsione, accetti come *a Cort e a Assise ai MMu n . 

A lAVWA flAI RI preparando un piano da tot- risiedevano da molti anni, han- plausibile e faccia propria la tesi •: _ ^ .««aSaa 

BBB^m^a^naw^aB B tomettere al governo persiano qua- riceritfo in questi ultimi giorni (inglese) secondo cui il provvedi- BllnM SavIZNnB C UGCIM 

0, -, V a . a. aa -e . ’ negozimi con gli inglesi fai- yffrdme di espulsione dal territo- menta sarebbe stato preso -od ini- . _»_«_«. a h 

I ja» i ffc ^ fa ^5 D^MMiaS hscano- e che un noto ogenfe del- Libia. Viene precisato che ziativa e richiesta del governo del- Bd CWUMM IW 9 II 5. U« 

rdOXIWfl® MI MwlMllI Horotdson ivspulsione Iia avuto luogo ad ini- ta Trqwlitanial'Agenzia ed il — 

: ^ = "■ Hunt, ha già offerto a Mossa- -iajfpjj « richiesta del governo del- »uo corrispondente non suppongo- HERIDIAN, 17. — Un ennesimo 

~ ' "clc di - trovare tecnici che pesti- TripoUtaniq e che il provvedi- no che sia invece assai piè probe- episodio, rivelatore «tei deleteri ef- 

j :'^ÌBOLjOGNA, 17. — Il Comitatq zione economica e politica che, soano gli ImpiaTUi del petrolio, le mento esecutivo è stato preso dal bile che il governo delta Tripolita- fetti prodotti • sull’infanzia dalla 

r'Gentrale ^lla Federazione Na- oggi, attraversa il nostro Paese, I*?.*^* w*” residente^ britannico-. L’agenzia nia entri assai meno nel provvedi- quotidiana esaltazione della vio- 

^zioosde iroloai e mezzadri, si è nel quadro della quale il retato- aggiunge che il provvedimento sa- mento che non il residente britan- lenza, caratteristica ofel «modo dì 

r riunito, a Bologna, nel salone re ha esaminato Tattuale crisi stato determinato -doirafti-Uico? rita americano», è leglrtiato oggi 

AieUa Camera Coofcderale del della economia nazionale, carnt- “ouerf^^^manocrè ootranno avere comunista scolta dai predet- Ciò è dimostrato del resto dal- craiwcbe di questa città del 

^ISvon», alla presenza della Se- terizznta dairaggravamento de- ora una battuta d’arresto in con- ** ' c che - provvedimenti analoghi Vorì^ta di repressione in corso Hissis»ppi. JJn bimbo tì 


l.e lotte dei mezzadri 

nello relazione di Borghi 


BMs snbiali e Mcin 
iacse uati usi li S.U. 

HERIDIAN, 17. — Un ennesimo 


aggiunge che il provvedimento sa- mento che non il residente britan- lenza, caratteristica o'el «modo di 
rebbe stato determinato -dàtVatti- nico? vita americano», è legMnto oggi 


repressione in corso {Mississippi. Un bimbo di quattro 


l5Se unitarire delle associazioni è del 25-30 per cento in confron- Iranfan, non sta focendo loro con- Ìut<^bflì 

L^^dine atrtotioine del Sud. B to allo scorso anno. 1 consumi del cessioni soddisfacenti, ed « Dfpor- f* 1 * ^ aÌJ^ ^ * pneu m tici delle auttanob ili. 

v^^^retark» nazionale respoogabile burro e dei grassi sono ridotti. Amento di Stato potrà sempre ri- **^-4*^*^ J^ie^unonS^è Aoenria ha mancato -»_a 

Sfc^StaSjrtS ■ 


ba forie è l*-ì dimi- pm» in altri rettori «Mio tiroxkma fci?ioM a inf«Te*aita, dota dato alla espulsioni, avaUtmdo coti 

ortU^ del giw - nuziop e dd consumo dei for- antisovietico. dalle autorità britanniche per giu- la scoperta manovra delle aiitòritè 

^n?nVri- 9 n.T L H.ii« Persio, insomsna, può dfren- sti/lcare IVspulekme, per servirse- inglesi contro cittadini italiani. ■ nuDAPEarr, 17. — H totale di co- 

^nod^ Ttforma agraw fare anoTpWte di Sterzo grado», ne come di «w «Itretfonto fazioso - lot^chTin Utiherta 

h progreMO «cooomko.g 8^ zató ha. qui^i, ^m^nto ^ che gli Stanati di volta fa volta e interessato alibi che giustififhi Gondaniiati a MclUB - d^benefka deUelS^i^omsocia- 

9^ Bèlle c amp ag ^ ^ allenterunnoed appemntiranaé md- ancora una volta raceettazione dei- V® H «m nei 1938 dt l.9m:008L nei 1948 

Rn della pea e d^ lOwtèt. h» concluso dit^ndesi sicuro che nnohmerra, a seconda che essa decisioni mruntere contrarie agli ' ’ g liceali OmiCldl ^ il loro numero ha auperato 1 tra im¬ 
ballo Bcapo di approfondire me- I lavoratori,* andando alle urne, rispond.-. più o meno docilmente interessi Italiani? - noni • ai calcola che ai completa- 

||to,refaiwL dei problemi della {condanneranno i responsabili del-jolte richieste della polìtica omeri-{ Queste domande esigono «na f*-{ PARIGI, 17. — Claude Panconi {mento del Plano Quinquennale es- 

Botghi ba tracciato l'attuale aituaziooe di crisi del {cena in Asia ed in Curope. sposta chiara, che è certamente ««- • Bernard Petit, i giovani liceali ao aaUiX a 6.700.000 ao una popo- 

t «Ballii attua- Paese I Comanqae, con Ig partenza deiUi oàcatg dada miaarenaa Boiiona tnifraaceg eba ucascrq il loro com- laaiooa di 0.900.000 abuoatt 


, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17. — Una vqlta ancora 
alla Conferenza dei Soetitutl li de¬ 
legato soviètico Gromiko ha fatto 
un tentativo di conciliazione, pur 
di realizzare un accordo che renda 
possibile la riunione dei Ministri 
degli Esteri proposta dall’URSS. Ma 
l’americano Jessup, sebbene fosse 
evidentemente imbarazzato dalla 
nuova offerta sovietica, ha già cer¬ 
cato un ennesimo pretesto per im¬ 
pedire una conclusione positiva del 
Convegno di Palazzo Rosa. 

Gromiko ha accettato ■ di tenere 
conto delle obiezioni sia pure in¬ 
giustificate, a cui gli occidentali 
sembravano attribuire molta im¬ 
portanza, sul posto da riservare 
nell’ordine del giorno alla smilita¬ 
rizzazione della Germania. Egli ha 
incluso nel suo ultimo progetto, a 
fianco del paragrafo che riguarda 
quel problema, un richiamo a pie’ 
di pagina con cui si segnala che 
pur essendosi intesi sulla redazio- 
|ne di quel punto, i quattro Sosti- 
Ituti non hanno potuto accordarsi 
circa il posto in cui doveva essere 
inserito: - la delegazione sovietica 
I ritiene che esso debba precedere 
I quello sugli armamenti, mentre le 
delegazioni francese, inglese e ame¬ 
ricana vogliono che esso venga 
dopo. 

La posizione sovietica è dunque 
più che mai chiara: saranno defe¬ 
riti al giudizio dei ministri tutti i 
punti su cui l’accordo non è stato 
completo, e cioè: questione della 
riduzione degli armamenti e sua 
redazione; questione del patto 
atlantico e delle basi militari ame¬ 
ricane e sua redazione; posto da 
attribuire nella discussione alla 
smilitarizzazione della Germania. 

Il progetto sovietico registra dun¬ 
que con precisione lo stadio rag¬ 
giunto dalle trattative di Palazzo 
Rosa, e propone di trasmettere que¬ 
sto bilancio fedele, con le sue luci 
e le sue ombre, con i suol accordi 
e i suoi disaccordi, ai quattro mi¬ 
nistri degli esteri, I quali potranno 
iniziare cosi i loro lavori. Ma l’o¬ 
biettività di Gromiko non è piaciu¬ 
ta agli occidentali i quali non ama¬ 
no, del resto, nessuna proposta so¬ 
vietica, per il solo fatto che essa 
proviene dalla o'elegazlone del- 
Ì’URSS. Jessup ha persino dichia¬ 
rato che il sistema della nota a pie’ 
di pagina, sebbene sia più preciso, 
non gli sembra adatto per segnala¬ 
re il disaccordo ai ministri: la sua 
posizione precipita, così, di assur¬ 
dità in assurdità. ' ■ 

mikO; ^ ' .. 

Altro pretesto adottato dai tre 
per Impedire raccordo riguardo il 
patto atlantico e le basi militari 
americane: su questo punto essi 
continuano, infatti, a rifiutare per¬ 
sino che il solo a'isaccordo venga 
segnalato al Consiglio dei Ministri. 
Una volta stabilito il principio che 
i quattro ministri degli esteri do¬ 
vranno avere sotto gli occhi sia i 
punti di accordo che quelli di di¬ 
saccordo, non vi è nessuna ragione 
perchè tale principio valga per al¬ 
cune questioni e non per le altre: 
cosi almeno vorrebbe il semplice 
buon senso, come ha rilevato Gro- 

Oggi la discussione, dopo - che 
Gromiko aveva presentato le sue 
nuove proposte, è rimasta ferma 
attorno a questo punto. La seaiuta 
è terminata molto presto, ma 1 tre 
occidentali hanno preferito conti¬ 
nuare a discutere tra di loro anche 
dopo la partenza di Gromiko: di 
fronte al nuovo passo sovietico il 
loro imbarazzo è più che mai pale¬ 
se: U sabotaggio non potrà più con¬ 
tinuare impunemente. 

A (arda sera un portavoce della 
ambasciata sovietica ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La delegazione sovietica alla 
Conferenza dei Sostituti ha dato an-1 
cora ima volta prova, nei corso del¬ 
la seduta odierna, del suo desiderio! 
di giungere a un accordo sull’or-j 
dine del giorno, affinchè il Consi¬ 
glio dei Ministri degli Esteri possa 
riunirsi e discutere le questioni che 
rivestono grande importanza per il 
consolidamento della pace e la di¬ 
minuzione deU'attuale tensione in¬ 
ternazionale >. 

« Allo scopo di ‘rendere possibile 
la riunione dei ministri — ha con¬ 
tinuato il portavoce —taccorre che 
i Sostituti convengano che anche 
la questione del Patto Atlantico e 
delle basi americane debbano es¬ 
sere sottoposte al Consiglio dri Mi¬ 
nistri de^i Esteri come punto sul 
quale non è stato possibile addive¬ 
nire ad un accordo, come è stato 
fatto perula questione relativa alla; 
riduzione de^i armamenti e degli 
effettivi delle forze annate e quel¬ 
la o'ell’inclusione all’ordine del 
giorno deiraigomento < smilitariz¬ 
zazione della Germania». 

< Solo dalle delegazioni degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia — ha concluso il por¬ 
tavoce — dipende onnai il rag- 
gìun^mento dell’accordo suU’or- 
del giorno ». 

GIUSEPPE BOFPA 
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(CsatlBBaKisaa aailB L pag.) 
sullo stato della sua memoria che 
egli risponde: -Dopo che ha par¬ 
lato Pisciotta la memoria mi - c 
tornata. £’ vero che Alitata, Mat- 
tareìla s Cusumano organizzarono 
la strage di Portella ed è vero 
che si porlò onche di Scelba. Io 
seppi tutte queste cose da Giulia¬ 
no personalmente e fa Itti che mi 
disse che a mondarli o sparare a 
Portel’ia furono Alitata, Marchesa- 
ro, Cusumano e Mattarello, Si fa¬ 
ceva anche U nome di Sceiba, ma 
di QBesio nome Giuliano non si 
mostrava sicuro ». 

Presidente; Che promesse »i 
erano state fatte? Vi era stato for¬ 
se offerto del danaro? 

Terranova: Aoeoamo avuto pro¬ 
messe di libertà.' Danari niente, J 
mandanti non ci sovvenzionavano. 
Il danaro però ce lo procuravamo 
con i sequestri di persona. 

Presidente; Cosa potete dire 

della Tiaviega di eoi Pisciotta ha 


parlato questa mattina nella qua¬ 
le aspettavate tutti la liberta. 

■ Terranova; Io alle riunioni non 
presi mai parte; a Parrinì c’ero, 
invece, e stavo vicino a Pisciotta. 

Presidente: Capete nulla voi di 
coloro che hanno partecipato alla 
azione di Portella della Ginestra? 

Terranova: Non so chi prese 
parte all’azione. Non so neppure 
se sono tutti morti, 0 se sono in 
altro carcere o se sono qui. Nelle 
carceri di Viterbo ce ne potrebbe 
essere qualcuno, ma sono cosi po¬ 
chi che scompaiono in mezzo agli 
altri. 

Presidente; Che cosa potete di¬ 
re a proposito dei nomi fatti sta¬ 
rnane da Pisciotta? 

Terranova: Secondo me, era per¬ 
fettamente inutile fare questi no¬ 
mi perchè costoro verranno qui e 
non diranno proprio niente! Cl sa¬ 
rà sempre qualcuno che It fura 
tacere! 

Presidente; Chi potrebbe avere 
inieresse c farli tacere? 

Terranova: I mandanti. 

Presidente: Come mai sapete 
tanto bene che cosa possono fare 
e chi sono i mandanti e non ri¬ 
cordate nulla dì coloro che hanno 
sparato a Portella? 

Terranova: lo ricordo i nomi dei 
mandanti, perchè Giulfcmo me li 
ha detti.. Ma io non ricordo i no¬ 
mi di coloro che parteciparono al¬ 
l’azione di Portella, perchè non vi 
presi parte. 

Presidente: Come mai non pren¬ 
deste parte all’azione di Portello 
Se Giuliano vi disse, come voi ave¬ 
te riferito, di così influenti perso¬ 
nalità? 

Terranova: Io non credetti mai 
che le promesse fatte da costoro 
fossero delle buone promesse. 

Presidente: Ma non . dovevate 
sparare sui capi? 

Terranova: Dovevamo sequestra¬ 
re i capi e non certo per lasciarli 
vivi. Ma io non partecipai nlPa- 
zione perchè non credetti mai alle 
promesse fatte a Giuliano. 

Presidente; Tetrunova, sapete 
nulla delle relazioni di Pisciotta 
Con la polizia? 

Terranova: Il 27 giugno 19i7, do¬ 
po Vuccisioiip di Ferreri, detto 
- Fra DiavoloPisciotta Gaspare 
mi disse che anch’egli poteva mo¬ 
rire. perchè attraverso Ferreri 
erano i contatti con Messoria e in¬ 
sieme con il Ferreri doveva or.seT- 
vare Giuliano perchè non passasse 
ai comunisti. 

A questo punto Pisciotta inter¬ 
rompe Vinterrogatorio di Terrano¬ 
va e, alzandosi dal gabbione, gri¬ 
da impetuoso: - Signor Presidente, 
Terranova si è sbagliato' Abbiamo 
lavorato tutti con la polizia, sia io 
che Giuliano, ed abbiamo .sempre 
lavorato insieme. Siamo .sempre 
stati un unico corpo: banditismo 
e polizia! Noi eravamo il corpo e 
lem erano la testa!». 

Il Presidente sì accinge a met¬ 
tere a verbale le dichiarazioni, 
quando Pisciolta interrompe di 
nuoro: - Un momento. Presidente, 
ho dimenticato qualcosa. Lei deve 
scrivere che mafia, banditismo è 
polizia erano, padre, figlio e spi¬ 
rito santo! -. 

Dopo questa battuta ' di Pisciot- 
ta, il Presidente riprende il tema, 
della denunzia degli esecutori ma¬ 
teriali del delitto di Portella del¬ 
la Ginestra. » Pensate bene — di¬ 
ce il Presidente a Terranova — 
che qui ci sono tanti vostri com¬ 
paesani che rischiano l’ergastolo. 
Dite di essere stato un uomo. Ter¬ 
ranova, avete avuto il coragaio di 
sequestrare gente in piena Paler¬ 
mo e ora non avete il coraggio di 
denunziare coloro che sono respon¬ 
sabili di un delitto cosi tre¬ 
mendo!». 

Terranova; Presidente, non sono 
in condizioni di dire quello che 
ella mi chiede. Però posso dire 
che tanto io, quanto Mannino, 
quanto Pisciotta Francesco e Pi- 
sriotta Gaspare, ' starno sempre a 
disposizione delta giustìzia. Fida¬ 
tevi di noi tutte le volte che voi 
avete bisogno e noi vi aiuteremo. 

Presidente: Ditemi almeno se vi 
riete spiegato e come vi spiegate 
il fatto che tanti Vostri compaesa¬ 
ni siano imputati in questo pro¬ 
cesso. 

Terranova: Questo processo lo 
hanno fatto ì carabinieri.' Non ve¬ 
dete che metodo hanno seguito? 

Il Presidente chiama, a questo 
punto. Giovanni Genovesi. Vuomo. 
che dovrebbe testimoniare sulla 
circostanza riferita dal Pisciotta a 
proposito della lettera recapitata 
a - Giuliano fn contrada Saracino. 
Interrogato dal Prendente se egli 
abbia visto bruciare quella lettera 
portata da Scìortino, Genovesi af¬ 
ferma di non poter dire che fu 
bruciata ^ proprio quella lettera 
perchè Voveraziovc avvenne a cir¬ 
ce 700 metri dal lungo dove stava. 
Egli vide qualcosa bruciare, ma 
non sa se fn una lettera, un pezzo 
dì giomate o un vezzo di carta. 

Dopo Genovesi il Presidente chia¬ 
ma Frank Mannino. Lh deposizio¬ 
ne di Mannino ha riaperto, con 
una drammntira ed inquietante ri- 
snosta, il problema delVistruHoria 
di questa processo. Già in prece¬ 
denza Terranova aveva notato a- 
maramente che il processo lo ave¬ 
vano _ istntita i carabinieri. Ora 
Mannino ha affermato che solo ms 
Uomo, oltre naturalmente ai quat¬ 
tro nominati di Terranova, potreb¬ 
be chiarire il mistero che ancora 
prava sugli esecutori materiali di 
Portella: il maresciallo La Bianco. 

MaimìTio: » Domandale al mare¬ 
sciallo Lo Bianco, che fu il primo 
a parlare, e saprete da questi stes¬ 
so tutta la Verità! Lo Bianco ar¬ 
restò un uomo che non so se fos¬ 
se di Montelepre o di Monreale. 
Costui fece il nome di tutti. E’ lo 
stesso che potrebbe rispondere al¬ 
la domanda che avete fatto a me, 
e cioè, se conosco i nomi di quel¬ 
li che «pararono a Portello.'*. ' 

Anche Mannino aveva conferma¬ 
to in precedenza tutta la deposi- 
zioné fatta da Pisciotta. ; 
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